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L’IMPROVVISA CRISI IN SENO AL GOVERNO INGLESI' 


11, NOSTRO INVIATO CI TKLEFONA 



Lil HAcnti; ili'Uii'-'iuiu- iil 

CiUlUlilto COIllJilll' <lvl P.S.l. 
ha rijiropo'.lo alla uiuiuoiiu 
piihhlita f al inoMiiionio Ojic'- 
laio il (U‘ll’uiunca/iii- 

jii; .'■ociiili^tii, iiiii <'on acciMi- 
li nuovi ti'iK-tio al pii"alo. 
.Siill'c'ii;«‘ii/a (Icll'iiiiirua/KMK*, 
('0,.ì loin'fia stata po'lil al- 
]’iti//i(*^ 111 o^'iii <I<’1 

liiovtlitrmo opoiaio sj t-ra coii- 
f-idfralo con attoii/.ioiie 0 fii- 
vori‘ oioii s!m/<i <li<‘, parUui- 
<lo dalla (•oslala/toiK‘ dui falli- 
iiictito <U‘l < ouiitri.'iiio >, <lcll<» 


iButler ha già sostituito Eden ■ ■ t* R fi t 
nelle funzioni di primo ministro ? 4“^^^ 

in U.R.S.S. - I reparti sovietici si ritirarono da Budapest senza sparare 


Si pensa che la sostituzione del premier sia stata provocata dal timore di un suo irrigi¬ 
dimento nel rifiuto di ritirare le truppe dall'Egitto - La benzina razionata in Gran Bretagna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE non esiste solo un r(ii)i>orto dt 

- - frullio, mrt poHfiro. Ci si flo- 

I.CLN'DUA, 20. — Il richiii- nuiuda oni se In « mnlnttin » 
Ilio del II pai riottisino » ha sia stata Un pretesto por lo. 


\ 1 ollf!t in gravi ilitticniià 


ili'.criiiiiiM/ioiif c tU‘ll;i ;,'iu‘r- ikiìio staniaae sulla staiupn pliere a F.dou la respousulnlità 

1.1 frt'dil.i, iimni'ut.i'.'t* le pix- nipletic, inipedeudole di site- 'lei poveruo urlio pro'tsiuie 

mIiìIiI.i di ii<<'e"-o iill.i due- culare sul « ripo.vo assoluto» due o tre settimane (nelle j, 

7ioii<‘ dello Si.ilo ilelle I.ir^he eonsipliato dai medici a Kden (piali pii elementi moderati 

jii.i^e dei l.ivoiiiloii. ’l'.ile f.i- e annitneinlo, con procedura desiiiernno evitare iiuolsiasi 

\ore M foiidiivii .v.opratl:itto dai'i’ero ciino-Sfi, nei Del iiier- possibilità di uuori colpi di 

sul f.illoi he riiiiin< <i/ioiie po- della iioffe. - fesin) o .se .si friilli del pri. ■ 

I....I . .. tome Nepli ambienti parUimrata mo passo por ,l rorese/tiiMe,,., 


|A lUilIef non può dtiti' ;ill;i 
In Kianna le ii,.i .-.t-.n-se u;if.in/.ie 
olferte ti.il .'.un predeee.s.-.ofe. 

■< Il Rovernn fiaiiee.sr 
perde ticnve .sl;i.s(«t ,i l.e Moudr coin. 
itilal- meiiltindn !.i mmv.i siUui/mi\e 
loeeu) — .s.ipei'.'i, thiH'iii./io d('ll.i 


lev.i e"eie eoii'ider.it.i tome 

,1 MMilialt. <li tiM pimesM, ,,,11- riserbo e si conferma del primo ministro. Qae.sta \t^Mice «over- ment.i vcrdìeato.si a I.o 

i.inoe del 1 icnno-t iiiieiito. d.i f„.,„.rale secondo seconda possibilità Intra nud- '•‘‘.'o D^ciiiier ’in- jon ser.A — tpi; 

porte di ifiiippi "•eiiipre pili i^fKilehe dramtiiatiro arri’- ti fautori a l.ondra. (Eden dal tuoipco e .iniuiiu'j.ito nello [-istilt.i —■ TVIoDtd <‘ti 
Mi'ti di s(,t iiildeiiio( r;i/ia, tit'l- nttnrnlo devo ai'er deiermiita- « fiiifo suo, ha parlato — in ‘’G’.'i.so «torno in cui il pie.si- lnn«o <> draininatico ce 


/olfo II inibtlore ». ttin de/inilirrt. 


Mi'ti di s(ifi(ildctiiocr;i/ia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE der .sociaI<l(*iiincr.i(.co pelale ■‘'■ertve .sl;i.s(>t .1 /.e Moudr coin- 

- indvil>b'.;imente. et>n 1.» intilal- menltindo !.i nuova siUia/mne 

l’AHlCtl, 20 — La iniprov- It.-i di Fdeit, il solo ;ippit»tpo — .s.ipev.a. thiH'iii./io iltdla 
v..%a malattia <i: Eden e la e.steino su eut pote,-.-.e .uut>ra vri.si <ti .Sue/, che l.i su.i m- 
.sua .scompai.s.i (1.dia .scena ,Ri- contale, 't'.mto tia.sla per due tr;ins;«t‘n/.i si .sarebbe .scon- 
litiea interna/Huiale per un tpiali «ravi npercussioni può tr.it. 1 .n una v.v.ice opposi- 
periodo iinpieet.sab.’.e. eol«o- aveit' .sull.t vita del «oveino /.ione imili'se E non s'è icso 
no Alollet nel momento pai fr:inee.',e ;1 repenl’iio muta- conto ctie tpie.sto ■ r.scb.o br. 
critico del .suo infeliee «tivcr- mento vcrilìeatosi a I.ondra. lamueo » non poteva ebt' svi¬ 

no: il lituo del premier bri- Jori .sera — ,1 (pianto c: lupptus. nel tt'iupt». 0««i il 
tiiniv.co è anmmeialo nello (•i.sult.i — Mi>ll<‘t tòOie un »>o-.tii> «ovei no è pti't isol.ilo 


iitmrnto devr aver deiermiita- 


-11.1 nece-'ilii come mi iin“/-]f(, j| ritiro u temporiiueo » (lijiuiii letlrrn a Tilollel 


/o iii<li'|teii-..ibile per «iiiii«e- fòic/i dalla t/irerioiie del po- » nv breve riposo ... ma pii os 
re .ill.i solii/ione di utui se- verno projirio iie( momento in seri’iifori preredoiio (piesta se 
rie di iiroldeiin re.ili iialiaiii, cui devono es.sere prese deci- m nu periodo di va'eauzi 
(Itili.I applit :i/ioiie tlell.i Consumi /oiidnmenfati tu merim ■< (i.s.siii lungo»}. 

.siilii/imie, alle iiidisrieimaliili. ni ritiro delle truppe dairF- Le rapiom specifiche ehi 
iir-eiiti riftvrnie sociali, che il ehm. dove es- Possono aver costretto nlcm. 


parlalit — in ‘’te.sso «torno in cui il pre.si- lim«o o drammatico colloquio ‘‘he mai. t)««i piu che m.i. 
diri, — .solo di dvntc del Cniisisho fitmce.se telefon.co con Eden. 0 «i;ì — es-,o tteve presenttire Un bi- 


< entrismo si era ni.iinfestato 
iiuiioteub' ;id alfroiilare. ' 
(}«tri le (UO'|»elii\e dell’ii-j 
iiirn ii/.ioue >embi.nio. secoiidoi 
alcuni, C'.'Cie ululale c non c 
tliilicdc collide .ntcìiu tli- 
(cr'.i nei di'Coi'i e nelle 
pre-e tli po-.i/.ioae ilei 111.is- 
siini (Iiri«en(i dei I‘..S.I. c del 
l’,.S.I),l. .Sembra t ioc, clit' d.i 
iiti.i p.irle, SI leiid.i ad ahhan- 
doiiare la pi.illaform.i primi- 
li\a e, (lair.illr.i. a porri' si m- 
pre m.i«eioi; t oiidi/Miiii. (tli 
stessi soci.ili'li parlano iiif iltì 
di un ()ie/./o sempre più allo 
(la pa«.iie. meiiire .^ar.i«at r<'- 
sla sulle sue iio-i/iom, ma h* 
rt'mle M'Miiire (»iù cliiaiameiile 
coritr.irie alio spirilo di ellis¬ 
se che ha «iiid.ilo, siiiora, il 
l’.irlito siKÌali-l.i. K’ im .sin- 
«olare mereaht ìii cui (lis{)o,-t(> 
a Pillare semlir.i sempre uno. 

l)i r.roMle aira««re.ssi(itie im- 
periali.stn del «overno iiifrlesc 
(‘ di ipiello siH laldeimx'ralico 
fraiice.sc. il l’.S.D.I. infatti non 
Ita camluilo iii nulla il suo 
.ilteciri.iiuciilo: aii/i iie ha pr('- 
so spulilo (ler < rilaiieiare » la 
poHiic.i ailtmlica e dei blnc- 
chi coiilnipposli. Il triudi/.io e 
1,1 po-i/ioac del l’,.S.n.|. sul 
ceni risiilo (■ siiUa politica del- 
1 '.,liliale iroierno re-lano so- 
slaii/.ialiiu'iilc immillali c i 






^ \ se tale dissenso fosse drter. 

I minato dal rischio che Eden 
f \ volesse irripidirsi uri rifiuto 

f di ritiro delle Iniitite dall'Epit. 
' fu ' -c~ " piuttosto dall’atleppia- 

j{ ""‘tilit ilei primo ministro ver- 
Y V .so pii Stati l'ìiiti. che es’potio 
. ^ "" " viappiit a Canossa » da 

^ . '' \ ' Itiirte del di ripetili bntiniuiei 

L, -V W» »,, J i Riillrr avrà ora il poro in- 

t j vidintiile compito di diripere 
K ^ poveruo proprio nella fase 

A mÈ (h'iln resa dei conti, (piando 
fiiUimenln deU'nvvi ntnra 
\ npi:iana dovrà essere proeln. 

maio u/ficia!menfe e (piuiido 
le 

miche a farsi 

sentire la loro 

cìnto PC- 

(rnlio (Iella bciizbia n par- 
lire 

Un poter 

questa a dopo le va- 

caii:e modo dtt 

KiKIcr.' file lui MistituKo tfritnre troppo i ronsu- 

Kileii nelle ruiizKini di primo niatorr ma Una valutazione 
ministro bril.innbo J'”' renli.sltca delUt situazione 

_ ha costretto il ministero (lei 

sere definitivamente coitelusa ''""ibtistibili ad (inticipare Ja 


<1 un brei'c riposo ... ma pii os- vede \ iolentemente attac- nel tentativo di puiitell.ue la lancio .s.neero dcH’iittivo e del 
seri’iiiori precedono (/iie.slu se- <"'(0 dai radicali d; Mcndi'.s- difficile po.si/.ione del colleua pa.ssivo dell'operazione e tiar- 
ru un periodo di va'eauzn Eraiiee. d.a vari settori di'I di I’aii«i — Eden .sle.sso ha h‘ debiti* conci lesioni 
.< u.ssai lungo»}. ptirtito soeiali.sl;i. d;ii circoli provveduto a r:m(‘tlor«I: una II che. in p.iroU' povere. (' 

Le rapioui specifiche che indu.striali c finanziari, prcoc- lottcr.i nella quale -.si assi- un invilo a coiifessaix? il falh- 

jio.s.soiio (irer co.sirctfo alcuni cupali per la crisi del pe- cura il «overno /rance.se che mento di ima polilie.i e a 

membri del Gabinetto ad api- trolio c mentre l'Assemblea può avere piena fiduc..-i nella cambt.u- m.ircia. 

re con iiiri.sjiclfala rapidità à nazionale apre il dibattito compa«inc chiamata a sosti- Di (piesfo p.nere del resto 

materia finora di .speriilazioni sulla politica economica del tmrlo e che mill.i è mutato .sono anche molti dépulafi so- 

miu confermate: si è trattato «overno. nel corso del (piale nei rapporti fra i due paesi, ciali.sli, sia del «i uppo d si- 

eridenleiaciile di un ili.s.senso Molici potieblie e.sseie co- Ma a ne.ssuno sfu««e che la mstra,’caiH'««!.ito d.i Verd-ei 
IHilitieo sa una ipteslione fon- stretto a poi re la (piestione politica di intervento in K«it- Al'Ll'ST'o pwcaiiu 

damenlale, ma è (Ufficile dire di fiducia. lo è stata l’opera p('i'soiiaI(* _ 

se tale di.ssen.so fos.se deter. Indebolito airinlerno. il Ica- di Mollet e di Ed('n e che (r..nlliiii.r In k n»K ^ r«l.) 


DAL NOSTRO INVIATO SIECIALE 

IIGU.M'MST. 2(1. — Il co¬ 
lo,m(laiit(' delle lor/f ano.i- 
te soi ieticlie di.-loe.ite ,i Hu- 
d.ip(‘.-.t. «eii. fiubemul;. mi 
h.i iic<'\'Uto alle 14 di o«- 
Ci. a'>-'eoie al eoUe«.i Hu-sc'. 
fiivialo s(R'eÌale (lei Dnilp 
WorRcr. lU'Ua sede dt'l .suo 
t'oiitaiido. 

■Avev.imo ebie-.to «e- 
iK'i.de tìrebeiinilc mi’mtt'i- 
l l-'t.l .-^U .dcuoi asiH'tti (lel- 

o|M':M/iom compiute a Hu- 
d.ipe-:t nelle .^t'tfimane .seor- 
il.u rep.irti allt' svu' di- 
pendell/e. II i^i'iierale sovie- 
lic.) non Ila a . uto alcuna 
dilliroltà a : a'cM'rei. (’i sia¬ 
mo rt'iMli Mei palazzo dove 
Ji.a sedi* il suo comi. indo: un 
«r.inde etlilicio in ci'mento 
cotto, ai mar«ini del «ran- 
di* p.iico centrale al di là 
della piazza dove .soi'«eva il 
monumento a .Stalin. D.a- 
vimti al p.diiz'zo .so.stavano 
.dcuiu’ automobili, una ca¬ 
mionetta blindata e un .solo 
so'. l.,to di ifuardia. 

Entri.imo nello .-Indio del 
«eni'ralt'. Il comaiidaiite, im 
uomo f, i«oro-o. mas'siccio, 
sta telefonando dietio la 
scrivania, ('onclude la con- 


"LA CGtL NON HA E NON VUOLE NEMICI FRA I LAVORATORI DI NESSUNA CORRENTE,, 

Di Vittorio risponde alla CÌSL e allTIL 
ribad endo la volontà unitaria della CGIL 

La relazione al Direttivo confederate - Il sindacato di fronte ai problemi politici - Cinque rivendi¬ 
cazioni comuni a tutte le organizzazioni - I punti di convergenza per l'attuazione del piano Vanoni 


ttiiticr. fii(> lui sdstUuito 
Kilfii iK'llc fuiizidni ili primo 
ministrd liril.innicn 


la fallimentare avventura mi 
litare contro l'Epitlo. 


data di introduzione del razin. 
naniento, applicando misure 


.‘-ocialdemocratiei continu.ano a 
<(uidii i'.lerc le (les.iuti re-pon- f’deu 


Il fatto che d eomuuicatn ancora più drastiche di (lurlle 


*1 infissa a rfpnsn 


j/, )priTÌJ5f<*. Gli automobilisti ri* 


condii e.lerc- le fies.inti re-pon- f,/,.,, a ''areranno hrazinn sufficiente 

sabìlìtii di que'lo «overno, sia mezzanolte, quando .sarebbe ^ percorrere non piti di due. 
in politic.i intenin che in po- .stato possibile attendere .sino ' mtpjia ni ”"'.7 

litira inteniazioii.ile. anello (lo- all'indomani mattina, ha fot- circa il 75 /n sul 

po che il eon«rc--o demm-.ri- lo pensare che elementi in- cou.sumo medio normale): tl 
,li rr. M,„ l,„ rivi,,... n.-. «nven.o ,, ..i„,,n ™ 

1.1 naliir.i e -Il M opi del- irnvat, tu una situazinne che ' • f» « ” del ..r 

le oiiei.i/ioui reazioii.irie ( he " """ deci i^-a„„uncin del razionamrn- 

1.1 direzione fa II fa ma mi dell.i ' pomcrig- Velementn di maq- 

p.iro .fede rormme eentri-le. ,„rnidato da AV.c York un ^ 0/mcr„ rfri Comuni. 

1 unico elenient.. nmuo nel- rapporto .suf/'occordo 

l‘aite««i,ime!ito zenerale del.,rc.so da Ila ni mar.sk fochi «j -d'"’’ 

r..S,n.). app.ire l'.icecnlu.a/io- Cairo e .sui .suoi colloqui co»[V'""' T'" !t('’>('rnli. Pm,ln„. 
ne dcirauiicmnuui'ino. lorii.i- Dnllr.s. facendo comprrmlrre hosi ad nnnimcinre che Set. 
lo .ai Ioni e alle tendenze (he che revacnazinne drirEpnio "ìm Llopd. h cui nromo a 
furono tipici dc'l, -oeialde- cru ormai iurvitab'tle. data In Ji? ^ prrn.Tfn per ptovrd, 

II:.,,. pi,-,,.o..,=,o,,o, . . II,,.-,-."ir: 


w 


mento sarà ridotto del 25*/». 
e rosi via. 

L'arinunrio del razionamen¬ 
to è .stalo l'eleniento di ittaq- 
<)ior rilievo nella seduta odier¬ 
na alla Cantero dei Comuni. 



Il llirrttiio tirila <'<;n, ha iniziato Irrl il (liirallilo sull,i politila unitaria dpll.r t'tilL r railrciiamrnlo ilrllr sur strutturn 
ornanizzatiir ai inioii rompiti tiri .Sinilaratl. Nella foto, da siniMta a tlt-'iI.lzzailrl. .Santi r IVssi al I.ivori del IMrrttlvo 


furono lipici 
inocr.Tzia nei 


giorno 


.acuti deiroffeii-iva m,aerarti- •’ (pirlla più volte mr.ssn tn „ 
-la ronlrt» il I’C I chiaro dal porcruo americituo. 

OiKil e !'.,ncV«...mcnro del ^ vra riuutin 

, f , . il Tì!itrr1to coiìiìlntn di mini- 

} .S.l, di fronte .1 ip t ^ p - uiesi tratto le 

ri. oio'O irri_'idimcMio -'<►( i.ihlt - questioni del Medio Oriente r 
jiiiH ratnof X'mbr.i clic in una orerà esaminato i! rapporto 
su.t ji.irie Vi 'i.i orili.Il -enrs.i ,,// SeUrpn Llotjd; dopo qiiaì- 
iid’.K i.i nelle forze del parlilo che ora fcnira chinmnfo a 
e 'i leiitf.i a i«ni>r.ire lutto Doirninq Street il medico che 
CIÒ clic lo h.i fatto forti'. D.il ritmerà nrcr.ssarto imporre 
rcienie Coniit.ito cclUrale del a! primo mimsfro il più asso- < 
l’.,S.L da un lato è u-cit.i una "7 


una relnzioue al Parlauirnio 
sullo posiziotir d’pìoniaticn 

MCA TRF.VIS.AM 


(Continua tn 8. pa?. 1. rol ) 

Pefrolìo americano 
a 17 paesi europei 


ifcniinci.i appa-'.ion.aia di t.ilc 
si.im di ctt'C, o dall nltro. in 
s,ii«n].ire colli,'.addizione con 


al primo ministro il più asso- • WA.SHIN'tJTON, 21. — Gl; 
'ufo riposo, .Sfati Uniti hanno as^icurat'i la 

£" npìiitonr diffusa che fra toro collaborazione s 17 Parsi 
questi nvvriiimenri (ai quali defl’Europa Occidentale per 
bi.’ognn aggiungere finforma- aiutarli a frontecciare le loro 
norie assai suggestiva data nece.ssità di petrolio. 


Si è riunito ieri mattina 
il Comitato direttivo della 
C.CI.l.L. .Suirumeo punto 
.l’.rordinr del «lorno — 

» L,a pobfR-.n unitaria della 
CGIL e radc«uameiiU> del¬ 
le .sue strultuic or«aiiizza- 
live ai nuovi compili del 
Sindacato » — l’or. Di Vit¬ 
torio ha prc.senfato. a nome 
della .segreteria confedera¬ 
le. la relaziono inlrodul- 
tiva. 

Prima di trattare i tre* 
problemi e.s.senziali e ur- 
«cnti che .sfanno di fronte 
alla CGIL nel pre.sente mo¬ 
mento. l'on. Di Vittorio ha 
i'.lustrato le recenti prese 
di po.sizione della .segrete¬ 
ria confederale -‘ui doioro-.i | 
awrnimerti di L'ncheria, 

»Sono n^-olutamcnte 
certo d; interpretare il 
pensiero dei dindoni:, do¬ 


la ma««ior [mrfe dt’«ii iilicr- p,.,, y Sk.atch. secondo cui II Segretario di Stato r-ì . in- ria confederale -‘ui do.oro-,i 
lenti, c affior.ii.» nei di-cor'.i .^otio stati lìntlrr e lord Sali- tenm *. Herbert Ho'.ver. :is awrnimerti dt L'ncheria, 

di Ncnni e I.oinb.irdì l.i ten- .jbiirv rlurnutr la riunione dei dato tale assicurazione oN’an.- »Sono n^-olutamcntc 

tlenz.i a roiC'C.iare i termini vduì.str’ a «insistere perché basciatorc ita.iano Ma-'-ir* corto d; intorpretarc il 

dell'iinirica/ioiic e .od acc.on-j Eden rhiamnsse il medico») Bro.sio. pensiero dei dirigenti, do- 

len.rre !.r pi.rit.iforin.i dei pr<>-. _ -, - — . ... . — - - 

li’cni. concreti, dell.l r (volili-j ^ ’ 

< .1 delle «o-e >- fhi p.artc di.,|o c"-crc <h..iin.ita pidiiica dunque posizioni .-imili? I.a tinua a pr<*porre t.inn» !.i fu- 

Neniii è ‘■I.11.T prc'cnl.Tl.i in-* f ronii'lr. I .i ac< cii.r/ione da domanda è Icgutima. dal mo- ‘•ione fon il f’..''>.D.I. qii.mio 
f.iiti tiu.i Miohi di tre prin-'(t.irie dei fomiini'ti de’d.r po- mento che lo ftOs'O Lombardi, l'iii2re-.'«> nella lnt* rn.i/:»ui,ile 
<i[ii .SUI (pi.li e«h < err.i c'ac- j’if.c.i de! fa peri a r.i a ‘-im^-tra il quale cono-<e i paniti ope- soeialisfa. D.v!i'ai»r.i p.irtc rc- 
tor.lo p*T 1 uiiiru .izmne: il i- la prova piti e'.aita, le- r.ii «là da qnnUhe anno, non aliamo anc*)ra in atic'a «Ielle 

lo,-e perm.atienie <ic!!.i dt'mtv-1 .ral.i a! rafforzamento reale <fovrebI>e ignorare quali «-ono ripercii-s.oni che la nteriTe 
( r.izi.i e della liIxTt.à ioniejcon~tvuito dai «-ociali'ti nel le radici storiche e la forza nota di RuL'iniii. ;n eui -1 
ne t" lo «fi ,i/;<irie po'.iiia. ilpopiodi una pliirienn.ile poli- del P.C 1. nella società ;la- propone il rit:,''o di luffe !«• 
valori- i»ermaneritc del el.i"i-.ii(a di unità Inon d: t fron- ’.ian.o. Per fin jvorre iì prò- truppe straniere dai it.ae-i <!el 
.«.TUO. coiiH- -olitl.iriel.i Ira lutti| n-mo »} eon t! P.C.I. e di dura hlema dell'iiniià operai,! e so- Patto atlantico e d«-! Patto di 
i l.ivor.itor,, r v.a’orc j>enr.a-|'ojt.i (ontfo l,i >.ocialdrm«’Hra- « ialista -.n questi termini ap- Varsavia. nvr.ì "i quei «o- 
pente del!'.ntern.i7:ona!i^nìO jzM. .\ci f.itti i! Partito eomu- pare o una .strana utopia di eialisti i qual: hanno e.'eduto 
fuori (h-ll»' inmeche della ra-tni'ta ha ricono-eiino la piu- ehi «i os*,jn,a a vivere fra fumi di dover polemizzare con la 
none d ''faro, f’.nzor.fo 'u! r.ilif.i de: partiti «fe'ia «las^e nuvole I.amalfiane. onpure j L.H .S..S. ,• r«tn il f’CI. aceu- 
r.-'.t<> d*'* prob’em; è r.nv i.ito oper.iì.a it.jlian.i. aiferendrv a una pO'izioru- che. o« retti va-l-uiti di sostenere una poliiòa 

< al!,a d:.il«-itic.a interna ife! que-i.i realt,a non per talli- mente, cond ire alla di'rre-,di blocchi contrapposti, la 

partito un)ri«at«»>. Non è ehijei'mo ma s>i!la ba-e «fi una razione <fel movimento opc-jqnale allo .«tato dei fatti tro- 
r.on ved.i coni*' .a q.iC'fc basi'..inalisi ri'.ale del modo come raio. Iva ormai 1! ^no difensore e 


«li atti VI-.ti e dei lavoratori 
dj tutte le correnti rappre- 
.'entate nella CGIL — ha 
(ìicbiarnto Ton. Di Vittorio 
— affermando che in una 
«rande orKanizzaziore uni¬ 
taria e (fcmtK'ratica come 
in nostra, non .solamente è 
l)0.-.sibilc. ina è perfetta¬ 
mente le«ittuTio che si v(^ 
rifichino «• .<1 manife.stino 
(fiv''r«enz»‘ di opinione .su 
cpie.-to o ((Ilei problema, 
.sonz.a (he que-fo fatto pon- 
«a rn.nimnrnente m di^cii'- 
sione l'unità delia CGIL. 
Per q’.ir''le ra«!oni credia¬ 
mo (il po’f-r deludere le 
.speranze della reazione « he 
vorrebix- veder .spezzata o 
comprome-..'ri tali- unita ». 

Su taluni problemi polì¬ 
tici — -;)(•( le quelli che 
.sono re ativj alla dife.sa r 
allo svil.ippo delle libertà 
.sindacali e democ.'-atiche, 
alla .val'>a«uardia della 
pace "d altri — e po.s.sibi- 
ie determinare ura po-i- 
z'.one comune del .sindaca¬ 
to, .Ma .su altri problemi, 
sui Quali manifesti un 
di-ac-co.'do tra le vane cor- 
rent;. una organizzazione 
Ijbera e democratica come 
ìa CGIL non può e non 
de-.-e .soffocare il dibattilo 
SI]de diverse po.sizioni. nè 


trarri- (lalla Iriigedia un- 
«licri'-u-: pruno. < he j lavo- 
r.itoii .siano .-('inpri- piu 
uniti nelle loro organizza- 
ZKin;; .sec.ando. perche ((ue- 
'tii uirtii -la etfelliva e 
.a -'«iutiimcnte ncce.'.s;.rio 
un legame permanente, di- 
.sftto e vivente tra dirigen¬ 
ti e base, una 'Uta etfetfl- 
'.'arnerte rìeniOfr.at ira in 


tutte le org.injzz.azioiii e in 
tutti gli organi.smi dello 
.Stato, in tutti I gangli del- 
ia 

(Juantf) alla aggres.sionc 
dello iinpi-nali.smo arglo- 
framese al popolo egizia¬ 
no. noi denunciamo tale 
.aggressione e i pericoli di 
un nuovo conflitto mondia¬ 
li* che essa ranpre.scnfa. e 


La Loggia eletto presidente 
coi voti dol PS PI ai fas cisti 

Come si è giunti in Sicilia alia nuova apertura a destra — 1 voti delle 
sinistre al socialista Taormina — Sorprese nelTelezione degli assessori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE .DC cii» pia :e.-; ave'va.oo .uega-fd; un.-, nartz- d«-" 1 DC « d"':c 
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v/gi rie: de. :ie. 
mon.'i."; .hici. de: 

,s«>c;,i 'i‘.r.orr.i*: «■ de; dis-i-jo.vzi'.ne d; i.n r, p:»-.s;-1 .T.f-n'.c. 

den' d; de-tra. IN-n. Ggicp-jderf.v (!e'..’.A-'en.uò-.a. «..icc'nè ! pj^.- , . -, r-f-’ a*'.j 

pe I-i Iziggia è s’-.ito cie'.to L:« Loggi.a ha dieh;arato di ■ i ' o-az-oré’èl 

q-.ie.:;. .-r,. preu-iente dr'.:.-. --sorvar.-i l’acceUaz onc. -'W mveie anu i’a ■. i.-.o, i 

itegienc. n'.i.!a;a p--‘r -.ma Jr.'ego.arita . mv t.r- da ei 

.S-: Bri d«p..'.;.:: pre-en::. 54 L-, pr::r.a votazione, ne’.’. . q,.,."., h ,nn ; ' preferiNo far 

,n.uo d.a.o i. .o.-o voto a. ronn.i I.a .magg.(..-r.nz-r, a-s ..uta n lu¬ 

to (iella DC .-iO (so- è .st.ata ottenuta =^..0 d . 5 de. i.;*;;;, lor^ «::'u;;..c:.o-do’pÀiÌ 
conrum-ti e . indipe.u- .-r(.cnsuan:: I.a-ur.'!. Lo (» . .. ^-,1 ’t- , r- -o- • a-fea- - 

: .-uu.dra D-Anton.) a', re. Mdazzo. Do Gr.azia e C.a.i-i' ìe.-aà'-'è 13.30! 
ni> -ociali.sta Trtormi- u.o M.aiorana. D; quest;. -r>'.r>, 

òro 5 s> 5onn astenuti: '.re erano stati dc.-,gnat. di.!. 7. 

.a <:cnz,a du'obio deg'.i >.ro p.artito: n-.cnt:e Masor m.a ' o .‘bou'tanza c..:aro; da 

f.'.anchi tiratori » della e M;;azzo .sono pa.s.s.ati co; v.ati, par-e. r.Cx tentativo di 

•mantenere nmnopo.io po.i- 
- — ■ " ■■■ I.i DC ritenta attraverso 

_ , ■ » « ■ • ia l.nea dol'.’apertu- 

dito nell occhio 

l'cr.e £:ii e-CTtor: c^indann^rona. i 
'---- jc che appare ancora ^z-\ 

gazioni | aumo pc-p reti «u e-ir p-i-.- I^ j 

■ n St<o;o; * .M-asso!inl tU- chissà quale é fa p-irfr dr.’. 'P-'- Slr . 

niiii«.ava I vrrhi al f,i- l'uomo che il fiUts.ii.t gri T»-m- |dag.. 5v;.«ppi cie..a òuazione 


REDAZIONE DC cne già :e.-; ave’va.no nega- d; una p.irte dei! < DC e dcl.e 
:o ;: '.nzr, voto a I-a I>ogg;a. s:n:stre r'ne hanno inteso fa- 
— Con 1 S. e pas-ati poi .al.a nomi- vori.'-e .'elczio.'ie di uam.ni p:u 
mi'.'ini. dei na degù a.-.-.e.s-.on .-enza che- a^/c-rti e .-en.-iibil: ai te.-r.i del- 
uberaii, dei Gì fo.-se prima prr>c«iuto a;;-i 1',’autor.o:;.;a e .del rinnova-i 


eletto iLa Diggi.a ha ciichiarato diL-, 
dellai-isr.rvar.'i ’.’acceUaz onc. .'\n- 


.T.ento. 
Per : 


o.'tacolare che ogni corrcn- jcandid.ilo nella DC. .30 (s(j-|è .st.ata otten’ita solo d 


t.'e .1 s-v.-;-,r 
;n\e(e anu ,t 
; deirocr;-:; 


purament*' d: prine.p.o •— «hci-i è ariao’aio nella "«u.a sfo-| Ciò per quanto riguarda teorizzatore nellVm. >arag.af. 
«l.ii.i la loro gcnericit.à nonlri.a il moiimenfo opcr.aio i>a-i«il front,«mo». In quanto po. Nes«nno neg.a l'e«,-lenza dei 
j ir.inl.«e«tno l.t -o-it.anz.a deii’Mno r.ippre-eniato d.i tutti alla diverga val-ii.azione degli problemi nuoti, ampi e pro- 
«orifeniiti —. r,«»n corri'pond.aji p.artifi che -i riehiamano al awenimenl; -inghere»! rhe. fondi da ron-ìderan- con tiif- 
jx-r or.i iVnunciazlone di una ««x-iali-mo e che partecipano, «econdo alcuni, dovreldw ha-Ita l'attenzione doviu.i. Ma '•,1- 
p.i’iiKa < ori< reta che sj ri-ja titolo diier-o. delle tradì- «tare a giu'iifu.are il nuoto rà importante, ai fini de! rag- 
(Iiianii ai temi «he «-rano a’- zioni. dei 'eg.imi, delle e^pi- terreno su <-in <■: vorrebbe guingimento di una sana iini- 
’ origine del 0'0(C«so di imi- rienze storùhe di questo mo- porre runifie.azione. e'è da tà .socialista, ehe questi pro- 
fir.azione. vimenfo .Npp.are quindi per chh-der'i come mai la valli- blemi «iano ronsiderafi fenen- 

Tno'tro ha «te«s,a polemiea Io meno strano ehe un uomo tazionc assunta dal P.5.D.I. e do presenti i cardini storici 
contro il «frontismo» svolta come Iombar«Ii arrivi a por- dalla Internazionale socialde- di questa unità, all’infuori de!- 
«ial comp.agno Venni aequi«f.a re il nroh’«*ma deTumt.! opc- moeratica sull'.aggre-'ione im- ;.a quale ogni operazione po- 
’ino -Trino ^apr,'e di astrai-1 raia in fermin’ di vera « ag- perialistiea in Egitto non «ia ’it.c.a e de-tin.ata a risol\«'r'i 
tezza «■ (I. 0.71 v,n ,a. (1:1 mo-, r-«'--i*>n«'■> .il P(”I. e d: nn nepp ire c»an-i(l('rat.i tn rap- n un danno, e non in un van- 
ni«-nt,' < 11*' di anni i «'«ani'i-i-uo Ipoiefco < a--or'iimento ». .'►orto alì.a di\er-.a valutazione laggin per tutto ù mov inento 
n sti -I miimono -u! terreno neg.ando ;n pratica la <tes«a d.ata degl; sie-'-i fatti d.alla oi>eraio, per il class.-nrio. por 
della politica unitaria più lar- concezione della pluralità dei maggioranza dei «oeiab«ti ita- ' internazional.smo c per l.a 
gl. che non può in alcun mo-ip.inifi. che cosa mirano liani. -Ai quali, anzJ, si con- pace. 


te -1 affermi liberamente e 
pier.,'i.u,cnte .sulle proprie 
po.siz.ioiii. 

In altri casi, invece. 
Quando -'i tratti dì diver¬ 
genze .su problemi politici 
non direttamente attinenti 
alla funzione propria del 
sindacato, il .sindacato co¬ 
me tale p'uò a-tener.si dallo 
assumere una propria po 
.s;z;ono. la-ciando Que.sto 
compito — .semmai — alio 
singolo correrti che dc.si- 
derassero farlo. Ma non è 
necessario che su tutti i 
problemi politici il sind.->- 
cato .si senta obbligato a 
prendere una propria posi¬ 
zione. In tal modo si evi¬ 
terebbe ogni rischio di in¬ 
crinare Tunità interna del¬ 
la CGIL e di tutte le orga¬ 
nizzazioni confederate. 

Due ir.scgnamcntì dì or¬ 
dine generale si possono 


^^I. conrun:-'! e 1 indipe.u- .^-(.crisiian:: I-a-ur.'i. Lo G 


m.'ipca'S' .. n 
.<:'c--a inr.-e «: 
u.er.o COI Gr 


dente d: .-:ni.slr.a D'.-\nton;) a', cf*. M:la?Mi. Do (Jr.izia c C.a.i-.^ 7,^ ic'.i d ■ 
r«.:npagni> .-oc:ali.s:a Trtormi-j d.o M.aiorana. Di quest;. so;r>, ' ' .'. 

na. n entro 5 sono astenuti:jtre erano stati dc.-,gaat. di.!. ;* ^77-f'V 


tr.att.a 
.stC'SJ ~ f 


^cnz.a du'obio degli >.ro p.artito; rr.cnt:e Mai 


// dito neir occhio 


Coniugazioni 

acnci* Il Secolo; * M-usso!inl 
non coniug.ava l verbi al (u- 
turn». 

intatti quando diceva * nat 
tireremo atritto • commetteva 
un rimiro errore. 

Massimo 

L-eogn’'io Sul r<rrpo questa 
aure.s massim -j - • I.a scienz.» e 
un nì..Rr..fic.« .•zs»1lo cii ^rre- 
rtarre.ito per G ca.mer» sufc- 
r.ore di ur. uomo A i-aur» pe¬ 
rò che abbia, a pnr.terrcno, il 
buonsenso». 


òiomo perp essi «u tZ’ie p-tn- | 
t(.- chissà quale è fa jytrte del- 
l’uomo che tl (ilosojo dei T»-m- Ltag. 
po defintscc come api iT.terrer.o, Ine.'. 


e chiava cosa e. «.cond.i Irn. 
che si deve ter.ere < iiTini. 

Il fesso del giorno 

«L'epir» de! tiro a ff-g-o e 
dei b.iracconi e l'u.'uc.a c. nicn- 
tira in re? rr.,- derr.«>craT:co I 
pr..b'tTn P'I'ici po«.ì.'i.. Sii¬ 
lo in q;ifs'<> r.-,or;o e-.<=iro r.'i- 
si» Da uni d;aj,sc31:a del Po¬ 
polo Ii.al.ano. 

.\S.MOl>f.O 


\(':-.-..iz.a)iu‘ h'iefoiiu'.i e ci .suoi reparti. <1 Pividenti-.-T'.en- 
invila .1 pteiulfie po.-to at- te le ;iii(* fonti (li lufo;-.:! 1 - 
Ionio ad un tino!,, .-.u cui /ioni circa (iiu'-to argo’nen- 
e .-te.-.i uu.i «r.iiule juanta to ■—■ a-.Teri.NCC il coman¬ 
di Hud.ipe. t, ..(‘«nata con li- li,ulte — sono at-.ii piu al- 
nee ;o,e e a'uuni ceichi in \endò)Tu di (|U(.' 1 '.<; della 
iihi. .Sali.i e.iit.i SI not.i- lì.li.C. Vi (ì.rò allora che «al 
no anviw alcune liaiidie’.ne nri>i>alarTÌ di snii.li nntiz.ie 
Io- e . 1111 . 11 *’!: iciie, lii-a-nn- ));o, rn-norie e de! tutto in- 

n. ile u’a i '..i ^u'.I.i pl.int.i lond.d*- ((iilTu.e, llo- 

,lidie.Ilio p. oiialnlint'iit.' le to. (J.igli eU-;, enti controri- 
.edi dei coinaiuli Milial'.e’.ni. Milu/iona-. i«'r aeceiitu.ire 

Il ioiii.indante (Jieliennik, la confu lom- e il (cinico tri 
d.ille so lile iio-leiO'*' •■al eui -a ooi)ol.i.’.u>ne - ti.d.r.) 

111,1 li.ie ;; i) e : palli- (l'.l.ilehe (i,'leg.i/..on(' (Ji cit¬ 
ile d'o’n con ,il centio nini tadim li.i eiue. to al no.'lro 
.Iella .f. «ente.i. itiiu.i un.t comando d, e.-..ere ricevuta, 
pip.i cort.i. rh,‘ (iii.i i ...-om- .VatuiMlim'iito, sono -* iti ac- 

o. i;*' nelle silo inani eno .ni content.iti. <* alla .st('.-sa do- 

L.i convei-.iz.i,,m' eoiuincia luaud.i sude notizie riguar- 
.siihito. .sen.M ;ilciin tono d d.mti le dejiortazioni, ho ri- 
utlici.ilità. 11 eolleg.i Hii'-ei .'Oodo diinostrando. con in- 
cliK'd*' .il coinanil.intc' soi'ie- dicaz.iorii e f.atti^clio si po.»- 
IIC 0 quale foiidaiuento al)- .-ono eonlroUai'e dircttanK'ii- 
hi.mo le notizie iqx'lula- t<‘, come un certo numero 
nieiit*' (lilfiue (fall,a ll.li.C. di giovani .-uTenati nei gmr- 
s'illi'di'port.'izioni di giov.ini ut seor.si. ix'rclif* suTira-cTino 
unglicte.d. eont.'d i .'-oldati .sovietici. 

fi «('nera!*' .la-olta atleti- «ià .stati rikiNciati. Non 

to la \*'r.TÌoMC m iii.-so della .soltanto non vi --.ono st.ato 
domanda (* .'iccomiiagnando a.ssnrde di-ixartazinni — ha 
CUI «e.-ti lenti (ielle m.nii le ceutniunto il comandante — 
•.ne parol*'. ri-.iM)mie lenta- ma dosso dirvi che l’arm.at.a 
mente ma fe.-m.amenfe che -■'"'•'letica, anche quando po- 
ne.--,uiia ops'raz.ioiie (h'I «*'- '•''^a punire coloro che ar- 
neie ò .-tat.i conqiiuta dai va con le armi m pu- 

«no e che avevano sparato 
contro i noitri .soldati, non 
kI * KtTC l'olo non li ha puniti, m.a 

s /4 non li lui nemnieno tr.ntte- 

niiti; li ha rilasciati, rime.s- 
^ ^in lilierfà. perche'' alcuni 

^ I I 7 I I ■ ■ di e.'si tion sapevano nem- 

B ■ B I B B quel che facesse.'o. 

fili Ullu ''i' ™''‘™ 

j ^^->4 K-aiinta la (luoslinne del- 

■ ■ ^ ' B B le fal-o voci relativo allo 

^■■^B ■ ■._B B deportazioni, lio chie.stn at 

B BBBB comandante Grebennik sf. 

■' -M M / foi..;c> e.satta ha notizia secoti- 

- do CHI le forze .sovietiche, 

. (furante il primo intervento 

- Cinque rivendi- H'idape.st. abbi.ano richie- 

.sto le armi, ri.spettando no-* 
del piano Vanoni rallro wrupoIo.s.amente l’or- 

_L (Imo (il non lame uso, 

li comandante nrcci.sa rh*ì 
ci imjiegnanio a batterci in (jnei «io.'-ni non era 

perclie le gravi cons(..«ucn- pecora giunto nell,a c.apita- 
ze cconomiclie negative magiara, ma aggiungo dì 
clif* fui provocato la chiù- es-ere a corio.scen/^i deli’or- 
.sura del tarale di Suez in f^nna.e f 1 non .sp.ara- 

Europ.i (> in Italia non pe- re. iinp;ir.itn alle taippe so- 

•sino. ionie è ni'lla inten- ''•■u'Uclie. 

■/ione del padronato, .sulle , <'p- 

spalò* (hi lavoratori: a tale "nnello cai n-ta ci ha forni- 
» , ,, •'» cuiiilrho altro nartirol,Mro: 

.scopo I pariarnentar, c ella „ 

.segreteria .•onfederalc bau- nm (tede .anni _ ha déé.o 

m. pre.sen ;.!(> una inter :T,me..aie - è stata rLpet- 

peilanza alla Camera. ^ 

L’iiltun.a .s(*.ssione del Co- nel n omento m cui !e no- 

mit.iti» l*.-(’Cutivo —■ lui prò* .-.t'e forz.i* s; ritiravano dal — 

.seguito Di Vittorio — ha l.i città, mentre rfa più oa-- 

tr.atto la corichi-ione che t; , nuclei c*mt:oriv(>luzin- 

neir.'ittuale situazione it.i- mri nrendevano a bersaglio 

h.iii.i !’im;t;i .sindacale o.'g.-i- , no.;?ri snidali, neisuno’’ha 

luca r.qif)redenta un bi.sogno ri^r)o,to ai fuoco 

oggettivo (li tutti i lavoia- » !>* perdite che .avete su- 

tori. Le c.iiinc piò profon- bito — chiedo a! ge;-erale — 

de che hanno avviato il -som, elevate? 

p.'occ.'-'() nmtario riiieclono '(Molti nostri so'.-iat; .so- 

■sia ni'Il’e.sigf-nza di n'-'alii- 'hit! colp't!, uccisi o f.-- 

tar«.' il .sinci.acato come fn.'tt riti, «},i! fuoco dei enntrori- 

e di potenziarlo al ma.s.si- vo.u.zionari » interviene d 

mo gr.ado. sia ni'i ri.sultati e(».onne.I(). Sucre*;ivamente. 

negativi (ielle sci-;ion; .s;n- q'ie.stn colonne..o ci fo.'ni.sce 

(l.'ic.'iii. che il anno re.i’O ampio quadro degli o- 

seniprc pn'i tracotante il "‘t'.t.-. i por.-eg iiti d.a..e :or- 

gr.andc padrorato e piò ‘"'^rni-e ?or. leticne nel cor- 
(Jifficile una tfficcnlc di- 

fe.a degli interc.s.sì dei la- f * te.so-; d arte 

'•oratori * n.azicn.al-?. c.ae ; 

‘ .Negf/udiin., anni i r-ap- avev.am* 

_ c'-.ciio « uacend.Mre o a; 

(Continua tn 2 . pa? 7 . col.) (u-.t-ruggere corr.p.etarr.ento; 

.'Ono st.ati silvat: gli ;rr.- 

- •* -- - - _ pianti industnal’,. le rr-.ac- 

• n chine e molti ed.nei ri'tnte- 

residente —r,, - 

.iggiunge i. co.npne..o —- 

• ^ 0 g }..in.uo np.ar.ato gl; i.'r.pia.'iti 

> radiofonie!, : no.^tr; co-m.-ar.- 

I ('■- h.anno fornito e d;str.'cui- 

j to c.arb'urar.te per i tra-spor- 

1 t: rel.it.v; a; 5 c.—.‘izi c.v.l- e 

I j II I i!r>pr-owig;onr.-rent;. 

destra - l voli delle j I nostri Ste. -i automezzi ei 

‘lezione degli assessori ; no.-tr. autiNt: hanno at- 

=» ...i.'rem.e co..aborato per 

a s ,s 1 m I r ,'i.- e 1 ’ a n p .-o v-.- i g: o r. a - 
d; una parte dell 1 DC e delle n ento a..a città. Ire.tre. 1 -a 

sinistre rhe h.an.u') intero fa- fei-m.c -cr.-ieticT.e hanna z;-u- 

vori.'e i'elczio.'i*' di UDm.ni più U'-to ,e rcutontà le-ral; -a ri¬ 
aperti e .-en.sibil: .ai te.m.: del- ytani.ire l'ora.ne e ad 07 - 

r.’autor.ouua o .'iel rinnova-! gsnizzare un .vr-vizio (f; \ :- 

i.a.f-nto. i tnlanzui contro le .-..'.ar.: d--: 

! p,.- - , -, r*,.-’ ,a'" •^■“orist:. La m.argioran.za 

tre .:s-w-!V;:‘!a vm.;^;one'è| Z}}l 

;n\oc^-* t*. i t ;o:o, perche ; ^ ozz^ y* -crio 

: dcmocn-tiar... ;nv;tat: dalle ; 

des'.-,.. h .nn , prefent.', f.ar ^ ‘ 

manca-- .. n uo./r,. hg.ale. in P.^rte <»gg: pn- 

-fesa :or..e«:: un accmdo p.ul r'cniesta _n. a.ut: 

-) e-'j COI -m , r -m • -i ka"' ntinaccn c: agenti 

, , . • r.omri. d: cel;nq-jent; c"- 

! I: c:l*. vo*o ai q'^esta n-.un: (libbra:; dalle c.rce- 

) ""e• «i ó «1 ^Ots'*-arizci chiaro* da — 

^ p ir**c* nci tonta*.ivo di Tt.d.r,^ ì ^ov'^t'C* 

•n-ir.n:encro monopolio pali- .^ono nronti a-i a^or-ere kf’ 
*a DC ritenta attraverso fiancando Vopora ce'.la nu'*- 
i!-.,! *a *-neadOi« apeitu* 

r<i ,i fie'i.a che per qua»- ^'curer-za ^ 1 ' 

[tro anni con Re^tivo; linea t :'anqir’**tà ce*' v' 

Icl'.e gli eletmr; czmdAn.narona.j ‘ ORFEO V WGElWt \ 

[c c.se oggi a.r/pare ancora ag-| . 

gr.tvat.a s.a iniCtenibil-'* _ 

l-ituazione p.*rla.n.e.ntare. si.* Il gCtl. UrUenlnUf 

|dag.. s-vu.'u.Doi riel..i .situazione tu . • 

Ine.l l'f l.i. SUA :n.dne dalla SOSlltUltO Oa NorSlaO 

.-«•r.-.pre più .-.porta invadenza -- 

de; mor.op.al: settentrionali; p.\R:Gr. 20 — Il generale 

d., 1 . 1 ' .< p.ìrtc. i liberali c Gruer.ther h.a pass.a'o oggi il 
rms quei s.^ci.aldeiTK'crati- oomar.-ì.a supro.-n.a de.l-e forze 
VI che -Sul pi'in.o n.az.onale .atlar.t.cr.e in E'irop.a al gene- 
carl.ìno ci; un;:ir.a 7 .cn*e >.'c;a r-.le N'<ars'.-«.-i. Q -es'; è più 
...st.i co.ntriD'Ji'Cen.a — puri gio\ .ane ge-Tera.e a.merieano 
-ubenaone le con-cg lenze perli 45 anni'. Prerd-rrA.a le corse¬ 


ci imjiegn.'inio a b.atte.'ci 
perche le gravi cons(..guen- 
zi; econoniiche negative 
clif* fia prnvoe.'ito la chiu- 
.sura ilei c.'ir.ale di Suez in 
Europ.i e in Italia non pe- 
•sino. ionie è ni'lla inten- 
■z.ione del p.adronalo. .sulle 
.sj).'ill(‘ (Ili lavoratori: a tale 
.scopo i (lariarnentaii della 
.segreteria confederale han¬ 
no nrc.senlafo una inter¬ 
pellanza ;illa Camer.a. 

L’ultima .se.ssione del Co¬ 
mitato K-ecutivo — ha prò- 
.seguito Di Vittorio — ha 
tr.atto !.a condii-ione che 
neir.'ittuale situazione ita¬ 
li,ni.i !’im;t;i .sjnrl.irale orga¬ 
nica r.ififu’C'ent.i un bi.sogno 
oggettivo di tutti I I.'ivoia- 
tori. Le c.ni^e piò profon¬ 
de che hanno avvi,ito il 
p.-oce.s'() unitario riiiedono 
.si,a ni'Il’e.sigenza di n'-’alii- 
tar«.' il .sinci.'icato come tale 
c di potenziarlo «al m.n.s.si- 
mo grado, si.'i nei ri.su It.ad 
neg.ativi delle sci-sion: .sin¬ 
dacali. che h anno re.'.o 
sempre piò tracotante il 
grande padrorato e piò 
difficile uni cfficcnlc di- 
fe-,1 degli interc.s.sì dei la- 
'voralori. 

Negl; ulf;m, a.uni i r-ap- 

(Continna tn 2. pa^. 7. col.) 


I ne.'. l'f.l.i. SIA infine da'ila 
j.-em.pre più r.perta invadenza 
(de; miOr.op<al: settentrionali; 


— «a.l'.ìl.canza apena m.-z. No.-'Stad ha n.-o.-iu-rcia-o 


.2 torre ro,az.rn..r.e. 


r>e--:coòo ct-scorso angucvigtico. 
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■ Q La proposta di tegge del- 
T'on. MartuscelU (pel) per 
adeguare la legislazione vi- 
genie alle esigenze delle au- 
tonomie locali i ancora, dopo 
alcuni anni dalla sua presen¬ 
tazione, all'ottano punto del¬ 
l’ordine del giorno della Ca¬ 
mera. Segue quella della ano- 
revote Merlin (psl) per abo¬ 
lire la prostituzione legalizza¬ 
ta (presentata da una mezza 
dozzina d'anni). Interessi po¬ 
litici della maggioranza go- 
vernatina sono alla base del 
gronde rilardo con cui si dì- 
sculerò la prima. 

Q lù’ allo stato di retazione, 
presso la presidenza della Ca¬ 
mera, la proposta di legge 
dcll’on. Pino (pei) per la toa- 
cessione di biglietti di viaggio 
a prezzo ridotto per gli sen¬ 
tori e gli autori. 

o Sarà prossimamente di¬ 
scussa rn assemblea, a Mon¬ 
tecitorio, la richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere non- 
'trn fon. Quarelto (de) accu¬ 
sato di triplice omicidio col¬ 
poso. (Juarello innesti ed uc¬ 
cise tre persone. L'accusa •con¬ 
tro di lui precisa che egli 
omise di regolare la velocità 
della macchina, di richiamare 
con I segnali prescritti f-it- 
fenzione dei pedoni prima di 
sorpassarli e di tenere i freni 
in stato di efficienza, ‘nuece 
fon. liùiifanlìni (ps<li) t' i;e- 
ciisnlo di emissione conliiiiia- 
la di assegni a nuoto. 

o tjtiando SI parla dt funzio¬ 
nalità del Ihirlnmentn, ^ dei 
sistemi detta maggioranza oer 
scaniilcnre ogni osincolo. liiac- 
dono dat lontano U) marzo 
nei polverosi archivi ‘el¬ 
la C<iriicr(j una cric di nio- 
zioiii, interpellanze, interro¬ 
gazioni relative al caso ìJon- 
tesi. Vi si chiede una inchie¬ 
sta parlamentare (Vecchietti, 
psi), misure che giungano tino 
alla sospensione degli appa¬ 
rati delta burocrazia e delia 
polizia di elementi .sospetti 
(Pajelta, (ici), e per uuere no¬ 
tizie > (liettiol, de, meglio va¬ 
go che niente), il perchè det- 
finternamento in un ospedale 
psichiatrico di Duilio l'rnnci- 
mei (Miirtuscelli, pei), ecc. li' 
da presumere, ormai, che non 
verranno più date risposte a 
queste domande, poiché qtic- 
sfinuemo si aprirà il proces¬ 
so retalivo e si temerà di in¬ 
fluenzare in qualche mado la 
magistratura. Quello dei riii- 
vii forzati à un sistema come 
un altro. Sì vuole obiettare 
che si tratta di argomenti i 
< scandalistici >, di specula¬ 
zione politica? Ma dal 0 no¬ 
vembre VJòk giacciono, sem¬ 
pre in quei pniverosi scaffali 
dcll'nrchiuio, ima serie di in* 
ierpellanze e interrogazioni 
sui muneati provvedimenti 
del governo per riparare in 
qualche mado al disastrosi 
nubifragi nel Salernitana 
(* per conoscere te ragioni per 
cui non sono stati — nono- 
stunle le (ormali promesse e 
gli ordini del giorno nrcellali 
in sede di approvazione del 
bilancio — ancora eseguiti i 
lavori per arginare fOfanto, 
che proprio in questi giorni 
ancora una valla è straripata 
allagando e danneggiando va¬ 
sti territori cirenstanti * : sono 
dei democristiani che parta¬ 
no). Forse anche questo è un 
tema scandalistico. Suggeri¬ 
mento per la presidenza della 
Camera: queste interrogazioni 
possono essere discusse nella 
prossima primavera, quando 
l’Ofaato strariperà ancora, iii 
seminio ad un nitro niilMyra- 
gio, e cosi i deputati polranna 
esimersi dal presentarne altre. 

Q Setta notte dal 27 al 
ottobre di qiies fanno, nelle 
vicinanze di Como, vennero 
lanciati dei vnlontirìi cosi eon- 
cepiti: * ‘JH ottobre HKàfì - 
Consiglio provvisorio d'intesii 
fascista — Camernli, giovani 
fascisti, italiani hit li - .idu- 
nalaltl'». I.o ricorda l’on. In- 
vcrnizzi (pei) in una inter¬ 
rogazione al ministro Tam- 
brnni. i.'on. CoUtto, liberale, 
è specializzato in cose di qtic- 
st.a tipo: < Il sottoscritto chie¬ 
de di interrogare il ministro 
dei t.avori piihhiici per cono¬ 
scere giiandn potranno essere 
csegaìfr le riparazioni al 
mattatoio pubblica dì Casari 
tenda* (prima interrogazio¬ 
ne): <11 sottoscritto chiede 
di interrogare il ministro l’er 
f.'tpori pubblici per conoscere 
Oliando potranno essere 'ffet- 
inate le rìpiirazioni al cì-ni- 
iero di Cnsacalrndl y (srron- 
da interrogazione ). 

rossi 


OGGI SI RIUN ISCE IL CONSIGLIO DEI MINISTR I AL VIMINALE 

Il governo Segni-Saragat rispolvera 
la le gge scelbiana di “difesa civ ile,,? 

Si tacciono le aliarnnanti prospettive economiche conseguenti alla crisi del Canale e alla per¬ 
manenza degli aggressori in Egitto - 11 prezzo della benzina aumentato di 7 lire al litro ? 


Pare clic il Consiglio de 
Ministri, cho si riunisce sta 
mane dopo lungo ozio, concen 
Ircrh la suo attenzione non 
sulle preoccupanti prospettive 
ecoiioniiclic conscguenti allo 
chiusura del Canale di Suez 
ma sul disegno di legge per 
la cosiddetta « protezione ci 
vile >, che riproduce la vec 
chla leggo dì e difesa civile » 
olnhoratii ai tempi dcl'anticu 
iniiiiisnio degasfierlario dal va 
el Seelha, l’acciaidi, l'ella. Al 
disio, IMecho ecc. Molti ricor 
(Jcrajiiio ancora questa legge 
glustilicnta con la necessilfi 
di fronteggiare con mezzi ec¬ 
cezionali determinate alatnitfi 
naturali ((incile stesse die ven¬ 
gono ogni inverno favorite dal 
mancato iinhrigliaiiicnto dei 
corsi d’ac(/iia ecc.), la legge 
prevede, per certi aspetti, una 
specie (li ridicola < dopa » di 
fascistica memoria, o dall’altra 
dà poteri di mohiiitazione ci 
vile c (li costituzione di mi¬ 
lizie ecc. per fronteggiare tut¬ 
to dà die sla < pericoloso » 
per la puldiiica incolumità, 
comprendendo In rii), indiret- 
taiiieiile, luanifcstazioui di 
sciopero dei servizi ,iiihhlid, 
manifestazioni popolari ecc. 

Questa leggo fece una hriit 
ta (ine In Parlamento, ((uando 
i veri scopi (Idl'aiiticomiinismo 
srdlilntio apiiarvero ciliari an 
die ni ciechi: la legge mori 
«I Semaio, dopo licere ollciinto 
nel alla (laniera solo 'iad 

voti, nonostante 1 .'Id? della pa 
Inde clericale, con lo sqtia- 
gliaincnto del sodaldemocratl- 
d c del llherall die se ne ver¬ 
gognavano. Ora, nel ••Ispolve- 
rarla con una spesa annuale 
di hen 4 miliardi c iin.'i .pesa 
iniziale di altri 4 miliardi c 
mezzo, il governo vorrehlie ac- 
nigllere le .sollecitazioni della 
estrciiiu destra c della destra 
Icricale c faiifaiiiana, : ssor- 
heiidn le preantniucìalc inizia¬ 
tive legislative dei gruppi de- 
inocristiaiii (proprio oggi si 
riunisce ni Sellalo il gnippcUo 
dcmocrisliaiio iiiaccartista det¬ 
to (Il recente a tale scopo). 

In realtà, a parte II deside¬ 
rio di Saragat di confermare 
1.1 sua vocazione scdliinna e 
la sua strana concezione della 
nnifienzinne socialista, e a par¬ 
te il desiderio clericale di ri¬ 
creare il dinia (la 18 aprile e 
la innuopoHu polìtico, inizi.i 


tivc (li (|Ucstn genere scmlira- 
no osscnzialnieutc rivolte ad 
eludere la sola < difesa civile > 
(li cui il paese lia bisogno, 
ossia l.a difesa dalla slngnazlo- 
nc c dal!.! Involuzione c la 
dlfc.sa dalle conseguenze eco¬ 
nomiche (Idl’aggrcsslone nl- 
l'Kgltto c della permanenza 
degli aggressori sii suolo egi¬ 
ziano. I rifornimenti nelroli- 
ferl, l’atlivif.à dd porli. Il 
cninmercio internazionale, la 
atlIvKà ind((strlale. I prezzi, il 
tenore di '‘itn nd prossimo 'n- 


vcruo e nel prussimo .'inno, gruppi dirigenti). 11 fatto che 


lutto questo è in gioco, *na non 
vi ò ro(nbra di un gesto ooll- 
tico dd governo che dia quii 
che garaii/ia. 

li* noto die, con l’oslruziont 
del Canaio che perdurerà per 
molti mesi grazie alle homhc 
anglo-francesi, il problema (lei 
rifornimenti petroliferi (c dei 
prezzi) diventerà molto acuto 
tra un paio di mesi, col ve¬ 
nir meno delle scorte; c sarà 
solubile — tale è anche la 
posizione americana — solo se 
nel fiatlempo gli anglo-fran¬ 
cesi avranno sgombrato Io 
Mgitto. Il modo come già Sie¬ 
ne sfruttala questa contingen¬ 
za da parte anicricau.i c m 
una nuova offensiva per l’ac¬ 
caparramento del nostro ne- 
Irolln o una modlflca pro-nio- 
nopnlistn lidia legge pflr.)(l* 
fera, completa il qiindro. .Ma 
(|iidlo petrolifero non è che 
uno dei prohli'ini, e forse nep¬ 
pure 11 pili grave (ora pare che 
la Siria ci farà delle agevola¬ 
zioni, dà dio dd resto macca 
la incoscienza dell’allegria- 
inerilo aiitl-araho dei nostri 


Ili Canale di Suez resti cliìusi, 
per molli mesi è destinalo a 
portar*, Infatti, seri conte te 
colpi a tutta la nostra 'ittivit.à 
produttiva c commerci ite. 
estraniandoci da una ^erie di 
tnercali, isolando il .Mediter¬ 
raneo (lai traffid inondl.i 
U, ece. L’iinmedtalft ihhan.lo 
no del suola egiziana tu par¬ 
ìe degli anglo-francesi è vi¬ 
tale per evitare die una '.ale 
sitiiaziiine si produca c si uro 
lunghi; c tuttavìa l’attività .id 
nostro governo è tutta .'ivoila 
alla speculazione sui fatti un- 
gliercsi e Ignora od (nodo 
pili coniplclo (piest.i iiiesti i 
ne di fallilo clic per noi si 
pone nel .Medio Oricnle (e che 
tanto inctio sarà risnll.a 'piin- 
lo plfi si allmcnla la ‘cu 
siotie inierna/ionnic). 

In una serie di incontri s\ol- 
lisi ieri .'il rniiiislcro dciriii- 
diistria c al Viminale (Ira .Se¬ 
gni c Malici) s.irebbe stato in¬ 
tanto deciso di aiinienl.irc a) 
più presto di sette lire il (ircz- 
/o della hcii/ina c di 1 oppucc! 
."i quello dcll.i nafta c del pc-| 


Irolio. Decisioni ddlnilivc v(ir- 
rebhero prese in settimana da¬ 
gli industriali e dal governo; 
una cosa, intanto, è certa; che 
da ieri sono stale riprese da 
parte delle raflliicrie nazionali 
le forniture di carliuraiile ai 
dienti all’ingrobso con un au¬ 
mento, appunto, di sette lire 
al litro. 


(onc)usa la riunione 
dcii'Eseculivo del Movimento 
mondiale della pace 

I membri italiom deU’Ese- 
cutivo del Movimento mon¬ 
diale dei Pailigirmi della Pa¬ 
ce, on. Achille Corona, on.le 
Riccardo Lombardi, -sen. Ce- 
le.ste Negarville. sono giunti 
.die iy,:iO di ieri a Cinmpino. 
-.u un a(!ieo di linea delTAe- 
ritalia, di ritorno da Helsin¬ 
ki dove avcx'ono partecipato 

none deirEseculivo 

II -sen. Negai Ville ci ha di- 
cluai.ito che nella riunione 
di Helsinki l’Esecutivo dei 
Partigiani della Pace ha ela-i 


borato un documento che 
verni pubblicato nei prpssi- 
ml giorni. La riunione è stata 
occasione per un profondo e 
orofìcuo scambio t’ì vedute 
fra i membri dolI’E.secutivo, 
ed ha dimostralo che. pur 
nella diversità degli ‘appre?. 
zomenti In ordine ad alcuni 
problemi del movimento, la 
comune volontà di rafforzare 
In lotto per la paco rimano 
immillata negli aderenti al 
Movimento 


Anche l'U.I.LM. 
per le 40 ore 

TORINO, 20. — Il Comitato 
centrali' dcM'Uniotio italiana 
lavoratori metallurgici (UILM) 
rìunito.si a Torino per coniplc- 
tare i las'ori ini/iati il 27 nt'-O 
bre sulla .sitiia/ionc -sindacalo 
l'd organizzativa, ha votato a 
conclusione dell.a riunioni» una 
mozione chi- comprendo tra lo 
altro la richie.sta della ridu¬ 
zione dell’or.'irio lavorativo set- 
tìman.'ilo a 40 ore ripartite in 
cinque giorni. 


CONCLUSA ll'UI AL SL'NATO l,A DI.SCtj.SSIO .NL C.KNLRALL 

11 ministro Moro difende il sno progetto 

per il Consiglio superiore della Magis tratura 

Ciiiifo Ìnii)cp;no per Ir pi»riccijìa/ionc delle dotine nll iiinininisirazione della giiisti/ia 


Con la risposta del relatori 
SPALLINO c GIARDINA e 
del ministro della Giustizia, 
on MORO, il Senato liu ieri 
concluso la dl.sciis.sIone con¬ 
giunta di quattro disegni di 
legge, il più importante del 
fpi.ili è quello che LstUui.sco 
il Consiglio superiore della 
oingi.stnilura. mentre gli altri 
concernono la partecipazione 
delle donne alle giurie popo- 
ari delle Corti d’A.ssi.se o al 
tribuntili per nunorenni' lo 
aumento degli organici della 
magistratura e delle cancel¬ 
lerie 0 segreterie giudiziarie. 

delega al governo per le 
norme .sulle circoscrizioni 
territoriali e sulle pianto or¬ 
ganiche degli uffici giudizia¬ 
ri. Oggi avrà dunque inizio 
rcsame degli emendamenti e 
Io votazioni sul vari articoli 
dei disegni di legge. 

Vivaci scambi di battute fra 
le sinistro (e in particolare 11 
compagno Terracini, il socia¬ 
lista Picchiotti 0 l’indipcn- 
dento Cerabonn) e 11 relatore 
Spallino si sono avuti Ieri 
neH’auln. quando quest'ulti¬ 
mo. giustificando gli eccessi¬ 
vi poteri cho. secondo il di- 


.segno di legge, il ministrojo meno neirapplicazione in- 


Un reattore esplode 

per uno scontro in volo 

.\lidie Tal Irò aereo s’è sfascialo al 
suolo — I line piloli sono morii 


VENEZIA. 2(1 — Due r.ppn- 
rorctii .1 rcnziono. del tijMi 
I F. la -, nppirtenouti ;d 21 <• 
stormo drll'acroporlo di l.'-tra- 
n:i (Trcvisoi li sono .sronliati 
ni volo jit.imanc. pieeipitand" 
in If'enlita M:izzoceo ai Mo 
gliano. 

I piloti dei duo unparfrehi. 
:I r,'ipi«;ino Cor.iKìo .S.ilentini. 
di .tt ;inni. e :! lenente Hin.-il- 
do Andrcini. «li 28. non avendo 
f.'itto in tempo ;id u.s;iio i pn- 
rar.ndutc, entrnmln 'io- 

eedllf 1 . 

Uro de; dur- .iiip.-.i cu hi è 
finito in mezzo r.d un e.impo 
d.'i ntt.ivo'i Sirt.'ri. rr.eniro 
1‘.'Uro .SI e r pn'iiiL'ilo - pc.io 
lontano. :-u iri O'rtile. r,l un.i 
quindieina di metri rì ill.i ca-.l 
di .'il'it.T.'-K.r.;' del t. h'no Fi.’.n- 

CISCO Eir'.'n’.o 

Qnest'ul'iimo .'ipp.'irei ciao è 
poi scoppi.iK» ror. cr.irtdc fr:<.~ 
C"Vi‘ per 1','< censier.o delie 
’T.'n.T:or;; r:.- 1.''; ! >. 


Forti aumenti dei prezzi 
per i foraggi e i mangimi 

V 

Uii.i eer‘.;i preoccupazione st.i 
nirtuifest.uido.si nel settore zoo- 
teenicci iht il ccvdinuo ri.'ilzo 
del iiiertMto del foraggi 

Se .si confrout.ij;.^ i prezzi 
ciel fieno di quesfann.i con 
quelli dello .cfcj.so periodo del- 
Tanno seor.-o, si linnr.o ;iumon- 
•i del 20-2,i iKT cento Ai pre.z. 
zi di 2000-2ICO lire aj quint.lie 
ileirnnno reor.'T» f.nnno ri.'con- 
qU''s;'.'i;;i.o i pnvzi di 
2300-3200. l’or il fieno di - mo¬ 
dici*- imlviUito n.-irteiiTi au’o- 
e'irro. si sono r.iggi’inte gì.'i l:re 
•LiPO ni quint.lie 

li grano turco da foraggio 
è 'gli aumentato .ii 4(>n lire .il 
qui.'iLde in'l gi.-o tii i»oclii gior- 
:ii pa^‘^a('.e.o <i i 1500-4000 'i 
lOOO-StKK). La cru.sea c liifa 
.1.1 4000 4i00 .1 4f,tV|.:uVM) al ql 
cft i m.mg.mi co'ieen'rati sono 
.^'•liti, ::: brev,- tempo, di 2(.)0- 
'.ire in nn-'.ii •<! quintale 


manterrebbe nei confronti del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, ha violentemente 
attaccato le recenti dichiara¬ 
zioni degli organi direttivi del 
rn.igistrali italiani, elio riveri. 
dfenv.'ino il rLs'jic'ffo doM;i loro 
indinendonza 

Con maggioie lnteres.se la 
as.semblea ha ascoltato la ri¬ 
sposta del ministro MORO. Il 
quale si trovava nella diffi¬ 
cile condiziono di dover di¬ 
fendere gli emendamenti da 
lui prctsenlati alla legge sul 
Consiglio della magistratura 
e il suo progetto ner la par¬ 
tecipazione delle donne alla 
amministrazione della giusti, 
zia- non solo dalle critiche 
argomentato delle sinistre 
ma anche dai numoro.sl at¬ 
tacchi che gli erano stati por¬ 
tali. per motivi opposti, da¬ 
gli stessi senatori democri¬ 
stiani- 

Il ministro ha innanzitutto 
richiamato 1 quattro disegni 
di leggo In discussione e gli 
altri (miglioramenti economi¬ 
ci ai magistrati, ecc.) che so¬ 
no aU'csame della Camera, 
per affermare che tutti que¬ 
sti provvedimenti dimostre¬ 
rebbero la buona volontà del 
governo di fronte alle esigen¬ 
ze della giustizia: quindi non 
si vedrebbe a cosa possa ser¬ 
vire l’a.gitazione proclamata 
dal magistrali, la quale, per 
la forma di pressione adotta¬ 
ta (e cioè la decisione di ap¬ 
plicare fino in fondo e rigoro¬ 
samente tutte le norme pro¬ 
cessuali). ottiene il solo ef¬ 
fetto «di creare un pericoloso 
ristagno negli affari giudizia¬ 
ri- di arrecare un cìanno al 
pubblico, di diminuire II pre¬ 
stigio della magistratura » 
Moro ha quindi invitato la 
magi.stratura a cessare l’agi- 
tazione. 

Ciò premesso. 11 ministro 
.si è dilungato in una tenace 
(lifc.so e dei suoi emenda- 
menti alla legge sul Consiglio 
sup< .-.ore e della legge sulla 
narlecinazione delle donne al- 
rammini.strazlone della giu¬ 
stìzia Per que.st’ultimo argo¬ 
mento Fon Moro ha soste¬ 
nuto una nutrita polemica 
con 11 .sen Monni e gli altn 
senatori democristiani. I qua¬ 
li si erano fatti portavoce 
delle più oscurantlste conce¬ 
zioni della funzione soci.ale 
della donna Nello ste,s,*o 
«emno però, per superare la 
oppo.sizjonc dei p.irlamentar; 
del .suo stesso partito, il mi- 
listro b.i corcato di limitirr- 
ai ni.i.s.simo il significato do' 
disegno d; legge, affcrm.indo 
che si tratta soltanto di un 
esperiniento. dal cui risultato 
'i vedrà se si potrà procedere 


temale della Costituzione in 
qiir.sto campo; inoltre- il di¬ 
segno di legge stabilisce sol¬ 
tanto ringrc,s.so delle donne 
nelle giurie popolari delle 
Corti d'assise e nei tribunali 
ner ininrirenni. cosa che limi¬ 
ta molto il valore di princi¬ 
pio della legge 

Anche per quanto riguarda 
il Consiglio superiore della 
magistratura. Fon. Moro ha 
dedicato i suoi maggiori sfor¬ 
zi nella replica alle poslzio-, 
ni di quei settori del Parla¬ 
mento che hanno manifesta¬ 
to allarme contro 1 pericoli| 
clic, con il nuovo Consiglio 
supcriore, la magistratura si 
co.stlluisca come stato nello 
Stalo, rijmpendone l'unità. 
Ancora una volta il ministro 
hn .affermato che si tratta di 
compiere un esperimento: nel 
caso di cattiva riuscita, egli 
ha aggiunto, si potrà sempre 
proporre una revisione della 
stc.ssa Costituzione. 

Da queste affermazioni, lo 
on. Moro ha tratto Io spunto 
per rispondere anche alle cri¬ 
tiche delle sinistre e a quelle 
che, fuori del Parlamento.^ 


orano siate espre.>.';o c]airA.s- 
sociazionc magistrali. Se vo¬ 
gliamo .attuare il Consiglio 
superiore previsto dalla Co¬ 
stituzione, fidando nel scn.so 
di responsabilit'à della nv.i- 
gistr.atum — egli ha detto 
in sostanza —, dobbiamo pe¬ 
rò anche fare si clic i poteri 
di questo organo si armoniz¬ 
zino con gli altri poteri dello 
Stato. Qucs'to è il significato 
delle prerog.'itivc che, in .-^eno 
al Consiglio supcriore, con¬ 
tinuerà ad avere il ministro 
della Giustizia; mantenere 
una unil.à di indirizzi, pur 
nella varietà degli organi del 
potere. Tenendosi su concet¬ 
ti tanto generali. Fon. Mo¬ 
ro ha eluso il compito di ri¬ 
spondere alle critiche ben 
concrete che gli erano state 
divolte; cosicché nulla egli 
ha detto circa i poteri di prò- 
muovere e trasferire i magi¬ 
strati e di proporre sanzioni 
disciplinari nei loro confron¬ 
ti, che dovrebbero rimanere 
nelle mani del ministro e che 
praticamente mantengono in 
piedi tutti gli strumenti di 
pressione diretta del governo 
.sulla magistratura. 


U VERTENZA DEI P.T.T. E DE I FERROVIERI 

Dì nuovo rinviato 

l'in contro coi sinda cati 

/ postelegrafonici forse costretti a riprendere la lotta 


E* stato rinvialo Finconlro 
che avrebbe dovuto aver luo¬ 
go ieri fra il ministro del Bi¬ 
lancio e i rappresentanti dei 
ferrovieri e dei postelegra¬ 
fonici. 

II rinvio è stato comunica¬ 
to dalFon. Zoli che ha spo- 
.stalo la data della riunione 
al 2'2 corrente. 

Negli ambienti sindacali 
viva preoccupazione destano 
que.sti continui rinvii che 
hanno caratterizzato l’anda¬ 
mento delle trattative con il 
governo. 

La Federazione postelegra¬ 
fonici. aderente alla CGIL, 
fa notare, in un suo comuni- 
v-.afo. che dal 13 ottobre, 
quando CGIL, CISL e UIL 
revoc.arono Io sciopero di 48 
ore .•=ull.a b.a.sc delle as.sicii- 
razioni date rial governo, fi¬ 
no ad oggi si è svolta una 
riunione dedicata all'esame 
delle rivendicazioni e a ncs- 
,=un3 di c.s.sc si è ancora data 
una soluzione soddisfacente. 


In p ericolo 11 monopolio della TV? 

Una sociotà, costituita a Milano dai maggiori gruppi industriali e che potrà di^ 
sporre di 6 miliardi, muoverà causa alia RAI per poter iniziare le trasmissioni 
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vi.'ic»-: fc ..mpiezz.i di fjr,rii>-.>- 
I=iri «l'-ur,; qu-'-Ldir-.m miL';r.c.-. 
hanno .-ip.nur.ci.'ita la na.'C!t,i ri; 
un «Centro nnlar.e-c cir.ftclc- 
visivc. » decis-j a d.ire bait:.:;!:.'; 
sul p'ar.o per ouer.orf 

il diruto alFtsi‘te--.z,'i e. qu;.-.- 
dj, a entrare in corjojrr» nza 
con la Kad;o»elcvi'icne it. 'i.ì- 
na. IvO .«■‘irjctà- che ha fona itv 
quieto nuovo centro TV, c sta¬ 
ti co.'.titijita CUCI un rr.t .-e :i 
con un (.ipu.'dc iniziale di c, ri¬ 
to rn'.ìion;; in .':ocìet.'i. pcr.o. po¬ 
trà contare — si dichi.':r,a — 
;u un capiv.ale di sci rr.'.li.ordì, 
ci.'ra che solt.into mor.opoU 
industriali c finanziari poi^.n^ 
fnve.stire. 

Che il nuovo contro rai^c.a 
rdlin-egna di mtere-^s: nio»r,o- 
poli.ctici, non è d.Ho solo dalla 
possih-.lità di elevare di colpo 
il capitale a sei mjJi'.rd:. m.a 
dal fr ’.to che trr. i fondatori 
figurano pcrscnal-ta del Par- 


itilvi I:bcr,ilc. qua!; F.ivv I,.;.- 
!i. P:r. ido fJr.i-c. G:n'.io Gvi-- 
1'''.^..'; c Arturo- KoLLi. cor.=i- 
zb.cri rorr-.'un.'ih .'i.'.-.'i no-t: r 

eli intt-re.-'i ci.c L.vnr.o .«.un- 
pro d:fv‘o. noi cis ;co <on'e--o 
U * Certiro miL-.uO',- c;r.ote- 
h'-vi.civo » h.i. dunque, un'eri- 
-runc rh.'or.'.nu.no denriLi. por 
oui le r-.on sa.-aa-» e-;» In 

>:varnrr.te corn;r,t re lali e n < 
r.-itterc- ri:^h!:,-.T.,r;r>. m.» sr.f.'u 
rii propsc.-nrit polit;.-;: n Ih- 
vorc dozh ir.tcrc.ss; economioi 
.eopr.i 1 q.i,a!- si fonda. Questi 
è per or.i .«olo u,-i giudizio d: 
ma.s.s;rr..'». po'.rhà nolForto dell.-. 
RAI-TV’ il f.:ihbl:oo .«.i per 
er'Perur.z.'i qu.'de mr-n-» ro't.vi 
programmi e L-.riht.i. F: i I.-C- 
cc de; 12)2 h.'. ff.nocsv.i a!!;- 
RAI I ■f^frciz; 1 o'rlU'Uo 
-ottore rto'.L-, leh \ i* :• .r.o 
lui rjAJ. con un r.'ipu.'ilc d; 
un mi!;.'!rrio. è ce.si:i,a rnme 
una qu.ilunque azienda prUMta 
e la su.) attiviti sfu^ìje ;.d ogni 


controllo parLimcntaro con.tra- 
r:ar:er.te .1 qu.into avviene, o 
dovrebbe a\"veniro. nel campo 
"SOI beni p-abbl’.ci. E’ quindi 
rnonopoho c.-clu^ivo della p.ar- 
te pol’.tic.i che h.i in niar..> le 
leve de; governo il qu.ale. r,t- 
:r.-.i,c:s.' q’.iosV* (or:Ti.\'..'it'' 
infhienr.a milierii ri- 
I.'.'iccrc s''ttrr.lto 
.lorT -’-Ro do! F’.«rlarr.t r.T.r 'pie- 
'•o tnte .'pp.irten. nte .','!IR' 
no-, e ‘.•rito q'.::ndl del.!,:;.. 
' 0 !o per 1.» bont.a c il livcH- 
Al progr.'.m.m:, ma ha presM- 
Jo il terreno ni gruppi niono- 
tv)l;.st:ri per condurre un^.'-Zione 
propagandi.stica contro un 
• monopo’i.-i siit.ale» sofTorato- 
re riell.a • Lhert.-i ri: concor¬ 
ri nz.i • 

so’Tc quo'^’.a f.al-a h.ir.riut.. 

- «la libcr’.a di cc-ntorron 
ra » — i monop.ìli priv;.ti. (or 
(1 dei gjc.ante«chi mezzi .^.n m 
ziari di CUI disponc-ino. .sfer- 
r.'ino l.a loro bnttagU.a per spcz-1 


care li m.‘in'''polio statale dell;- 
R.Al. E.‘*:. pero, dovrano su- 
IH-r.-iro o.'t.icoli legali e tecnici 
non Ilei:; in primo luogo l.a 
;ecgc g;.à accennata del 19à2. 
che d.i in esclusiva il settore 
della Tv .alla R.AI. e in .secon- 
I 0 Il por.-onalc tecnico 

e .a-::‘T-ro po.- la realizzazione- 
dv; prozr.immi. Per superare 
! prin..i O'.tacoJo 1 legali d, i 
' cr.t;.'. fra i quali -^i muove 
: I 1 :ì\-\- F’uc.ardio Momigli ino 
r'.correranno a un ente ir.tvt- 
n.'iz.onale. che ha sede a Gine¬ 
vra. per F.assegna/ione di un 
» canale televi.sivo ». 

Per .s'.iper.arc il .secondo, i 
con.siplieri liberali .«mmmenzin- 
naii. oltre r,l prof nucalossi 
pre.'enter.'inno n! C-^n-iglio co- 
nun..!e rii una prop'>*t . 

per ottenere Fi<-tìtuz;one <li 
, or-!! per temici telcvi'.vi. re¬ 
gisti. <^c« neggir.tori. attori. 

Se poi il mini.<ler<» ri*{>on- 
dcr.à «no» alba richiesta di 


CiistitU'.te li Contro, allora ver 
ra 'Caton.ira la battaglia lega¬ 
le. Lo str.ino. ;n tutta quest;, 
facci n.l.i. e , he gli ambier.t: 
intere.ss.it: della RAI non s. 
siano aT'.c.’'r.i degnati di picn- 
dcre po';,-;one. Quanto al p-jb- 
hlico. anch.e se c.sso non vede 
di h;;on 'o«.sh!o ti monopolio 
dell.» RAI. non può attender"- 
'Onz-i nroo.aupazion; la n.a.-en; 
di un nuovo mez.zo propagan- 
ds-tuo che, per Io sue origini 
rapprost-nterà un secondo mo 
P.o;-'al;o politico. 


Rhremfe alla padrona 
f gioielli che (e ha soifratfo 

MUDANO. '20 - fn camene 

•e. dopo aver dcrub.ato la pa 
.fona di trioielli e pellìcce per 
circa 3 milioni di lire, ha ten¬ 
talo di rivenderlo la refurtiva 
ed è stalo arrestato. 


Si direbbe — prosegue il 
comunicato — che al senso di 
responsabilità ed all’alla ma¬ 
turità poìitico-sindacaic di¬ 
mostrata dai postelegrafonici 
non corrisponda, nella con¬ 
troparte, una sincera volontà 
di pervenire ad una conclu¬ 
sione della vertenza. 

Del resto, la vastità e la 
complessità della materia ai. 
l’ordine del giorno della di¬ 
scussione fra organizzazioni 
sindacali c governo è tale 
(riforma delle carriere; pro¬ 
blemi dei telefonici; proble¬ 
mi dei 50,000 ex ricevitoriali; 


L'accordo per la Magona 
non è mai esisIHo ! 


riOMBINO. 20. — \1\4 

inilignazionc hanno causalo 
le tTcrcntOrinijuanla lettere 
(li Hcemìamento notiiiratc 
d.alla riirciione dell.a >t,a- 
gona. 

Nel corso di un’assemblea 
unitaria di lavoratori li pre¬ 
sidente delle ACI.l ha stlg- 
matizsato l'oprrato del nii- 
nistro del laivnro in segui¬ 
to alla dirhtarazione del 
sottosegretario Delle Fave 
secondo cui non esisterebbe 
alcun accordo Ira il gover¬ 
no e la direzione della Ma¬ 
gona per il manleniinrnto 
In altivllà (Il 200 operai, 
.-^nche (Il là da venire. 
rondo Delle Fave, sarebbe 
il programma di potentia 
mento dcirlLV.-'. 

Questi' accordi r queste 
misure rhe davano una sn- 
liizione positiva all.t crisi 
della Magona erano statr 
vlccvers,a annunciate giorni 
fa dalFon. Vlgorelli c dal 
presidente dririRI. Fa- 
sceltl. 


'.ndennità accessorie), ria ren¬ 
dere as.solutamente necessa¬ 
rio che le discussioni si svol¬ 
gano con un ritmo maggior¬ 
mente serrato e continuativo. 
Ai motivi di malcontento 
delia categoria, si è aggiunta 
in quc.sti giorni la ingiunta 
modalità con la quale i’.-\m- 
ministraziono PTT ha proce¬ 
duto alla conces'ione delFac- 
conto di 10 000 lire .sulle 
maggiorazioni delle compe¬ 
tenze accessorie. 


Il discorso di Di Vittorio 


■ (Continuazione dalia 1. pag,) 

porti.-di forza si sono mu¬ 
tati a favore dei monopoli 
e delle consorterie econo¬ 
miche e a sfavore dei la¬ 
voratori. La forza fonda¬ 
mentale che può fronteg¬ 
giare, contenere e limita¬ 
re lo strapotere dei mo¬ 
nopoli — e contribuire va¬ 
lidamente a salvaguardare 
le libertà democratiche — 
è il sindacato unitario di 
tutti i lavoratori italiani. 
L’unità sindacale organica, 
quindi, non solamente è 
necessaria per difendere 
meglio gli interessi dei la-; 
.voratori, ma è anche indi¬ 
spensabile per la salva- 
guardia e lo sviluppo delle 
libertà democratiche. 

Il grande padronato di¬ 
mostra un profondo inte¬ 
resse por il proces.so uni¬ 
tario c- impegna ingenti 
mezzi per .soffocarlo: noi 
dobbiamo rinnovare l’im¬ 
pegno di portarlo avanti 
con grande energia, molti¬ 
plicare le iniziative urita- 
ric alla base, nelle fabbri¬ 
che e in tutte le istanze 
dolForganizzazione sinda¬ 
cale. niafTormiamo qui che 
la CGIL — pur consape¬ 
vole di essere la più nu- 
inerosu. la più forte ed ef- 
Ficiente organizzazione sin¬ 
dacale italiana — è pronta, 
d’accordo con le altre or- 
garizzazioni sindacali, e 
.senza porre nessuna con¬ 
dizione pregiudiziale, a 
creare una grande organiz¬ 
zazione unitaria, forte, de¬ 
mocratica. autonoma e in¬ 
dipendente dallo Stato e 
ria lutti i partiti. 

Anche le altre centrali 
sindacali, dopo il nostro 
Esecutivo dei 10 ottobre, 
hanro sentito il bisogno di 
affrontare il problema del¬ 
l’unità sindacale, ma, pur¬ 
troppo, per tornare a so¬ 
stenere. come ha fatto la 
UIL, la lesi antisindacale 
del « sindacato socialista », 
cioè di partito, o come ha 
fatto la CISL. la tesi della 
unità sindacalo cosiddetta 
« democratica », che pone 
una inaccettabile progiudi¬ 
ziale ideologica anticomu¬ 
nista. A 0 u e s t e assurde 
impostazioni roi rispon¬ 
diamo riatrennando che. 
se i partili sono formali 
sulla oinogonoità ideologi¬ 
ca, i sindacati per loro na¬ 
tura sono l’organizzazione 
unitaria dei lavoratori di 
qualsiasi itleologia. Nella 
no.stra politica unitaria 
non ci fermeranno le ca¬ 
lunnie e gli insulti cho 
liarno voluto indirizzarci 
le Segreterie deilr. CISL e 
della UIL, prendendo a pre- 
te.sto i fatti di Ungheria. 
La Segreteria confederale 
nel suo comunicato del 10 
novembre ha serenamente 
richiamato l'attenzione di 
tutti i lavoratori sulla ne¬ 
cessità di non far.si disto¬ 
gliere dalla dife.sa delFuni- 
tn dello Commissioni In¬ 
terne — contro le quali .si 
st.a scatenando una nuova 
offensiva padronale — e di 
rendere pivi sistematica 
T’unitn d’azione fra ì sin¬ 
dacati. Poiché i.oi siarno i 
fautori dell’unità d’azione 
e dell’unità sindacale, poi¬ 
ché ci interessa sopra ogni 
altra cosa il successo delie 
comuni rivendicazioni di 
lutti i lavoratori, riconfor- 
rniamo la nostra parola 
d’ordine: « La CGIL r on 
ha c non vuole avere ne¬ 
mici fra i lavoratori dì 
nc.-suna corrente *. 

Rivendicazioni 

generali 

La parte del reddito 
prodotto che va alla retri¬ 
buzione del lavoro^ dal 
1948 in poi — come è sta¬ 
tisticamente accertato — è 
in continua diminuzione. 
Malgrado un contempora¬ 
neo aumento del rerdi- 
int'iìto del lavoro, che ne 
ha fatto ridurre il co.sto. 
non si è avuta una ridu¬ 
zione dei prezzi, bensì un 
rialzo: di conseguenza i la¬ 
voratori e il popolo non 
hanno beneficiato delle in- 
novaziori tecnologiche nè 
.sono stati compensati dei 
loro maggiori sforzi. Chi 
ha tratto e trae vantaggio 
da questa situazione sono 
soltanto i monopoli- Sul 
piano oconomico-sociale la 
c.spansionc del progresso 
tecnico e l’aumento della 
produttività e del rendi¬ 
mento del lavoro, riducono 
l'occupazione: questo fatto, 
insieme alla dimiruzione 
dei salari reali, impedisce 
che il mercato inferno tro¬ 
vi un adeguato ed organi¬ 
co allargamento. Le vec¬ 
chie c nuove forme di sfrut¬ 
tamento si realizzano e 
.sono po.ssibili in forme 
così accentuate grazie al 
regime esistente nei luoghi 
di lavoro, fondato sulla 
raonresaglia e le discrimi¬ 
nazioni: di qui la necessità 
di sviluppare la lotta sul 
terreno azierdale col du¬ 
plice obiettivo dì rinrìsti- 
n.are il libero esercizio dei 
diritti sindacali nelle 
aziende e di ottenere la 
regolamentazione colletti¬ 
va di tutte le forme di la¬ 
voro a incentivo, l’aumento 
delle retribuzioni, la rid'u- 
zioof delle ore di lavorO- 

M .1 «e da'a la situazione 
differenziata esistente tra ■ 
settori e tra '.e aziende, non 
si può avanzare una richi e 
sta schematica di un gene 
ralc aumento dei salari, '•fò 
non vuol dire che non dob¬ 
biamo avanzare rivendica¬ 
zioni gererali di carattere 
nazionale, a sostegno e co 
me b.ase di 'oordinamen*'» 
de'.’.e lotte particolari. Ta'* 
rivendicazioni sono: 

t) Ade.gu.are costante¬ 
mente le retribuzioni agli 


aumenti del rendimento del 
lavoro,'anche se dovuti allo 
auménto di produttività, in 
ogni aziend.a o complessi o 
gruppi di aziende aventi 
condizioni analoghe o di set¬ 
tori affini. 

2) Riduzione dell'orario 
settimanale di lavoro, verso 
la conquista delle quaranta 
ore anche come difo.sa della 
occupazione dell’azienda o 
del .-rettore intere.ssato. 

3) fissazione preven':- 
va e contrattata dello retri¬ 
buzioni e delle condizioni 
di lavoro nei casi in cui si 
abbiano introduzione dì 
nuove macchine, nuovi ci¬ 
cli di prodii'ione. nuove 
forme di organizzazione 
aziendale; 

4) difesa rigorosa della 
scala mobile contro i ten¬ 
tativi della Confindustria 
di deformarla fino a prati¬ 
camente annullarla; 

5) avvicinamento dei 
salari femminili a quelli 
nin.'-chili, verso Fapplicazin- 
ne della convenzione n. 100 
del B.I.T. « per uguale la¬ 
voro uguale salario ». 

Di Vittorio ha poi ricor¬ 
dato i punti della vertenza 



Il compagno Di Vittorio 


tigricola non ancora definiti. 

£’ un complesso di riven¬ 
dicazioni, egli ha detto, sui 
quali esiste una sostanzia¬ 
le convergenza fra tutte le 
organizzazioni sindacali e. 
perciò, una baso oggettiva 
per lo .sviluppo dell'unità 
d’azione. 

Un programma 
. economico 

Se questi sono gli obiet¬ 
tivi generali rivendicativi, 
ci sono degli obiettivi dì 
emergenza immediati, che 
dobbiamo porci perchè sia¬ 
mo alle soglie deU’inverno, 
Tutte le nostre organizza¬ 
zioni territoriali e di cate¬ 
goria devono impegnarsi in 
una grande campagn-a per 
il lavoro, per il sussidio, 
per una adeguala assistenza 
invernale a tutti i disoccu¬ 
pati, attraverso lavori pub¬ 
blici produttivi, cantieri di 
la'voro. opera di bonifica e 
dì trasformazione fondiaria. 

Ma noi siamo consapevo¬ 
li che non è con niLsure 
straordinarie e transitorie 
che .si può ri.soFvcrc il pro¬ 
blema della disoccupazione; 
occorre un va.sto program¬ 
ma di sviluppo economico. 
Esistono importanti conver¬ 
genze tra le diverse centrali 
sindacali e le posizioni che 
qualche tempo fa assunse¬ 
ro le .■\CLI a proposito de! 
Piano Vanoni. I punti sui 
quali sì concorda sono i se¬ 
guenti; a) rottura delle po¬ 
sizioni di tipo monopolistico 
e misure di politica econo¬ 
mica cho facilitino oppor¬ 
tune iniziative in concor¬ 
renza con i gruppi monopo- 
ILstìci; b) esclusione di un 
blocco indi.-criminato dei 
salari c. invece, contratta¬ 
zione fra sindacati e go¬ 
verno por ripartire equa¬ 
mente fra occupati c di¬ 
soccupati gli incrementi di 
reddito derivanti dallo svi¬ 
luppo ccrnomico del paese; 
c) come contropartita di 
questa contrattazione esige¬ 
re dal governo la riduzione 
dei prezzi monopoliìtXi. un 
efficace controllo e orienta¬ 
mento da parte deilo Stato 
degl: investimenti indu¬ 

striali ed agricoli, almeno 
attraverso una poli'ica dì- 
scriminata del credilo; d) 
rafforzamento della indu¬ 
stria di Stato c rapida pro¬ 
grammazione di inv€'t:men- 
ti ne! settore pubblico della 
nostra economia. ep-,..ric:' 

pandoio dallo -r»-.-- —o 


300 milioni alta Motta. -— 

L'ievelnr.er (tsf.tuto per io svi¬ 
luppo ccor.om.:ro rieV. ItoLi rrc- 
rtriinr-aic) tir. cor.cesf-o a'.a fo- 
c:e:A « Mr:ta S'cri » -.i;. v.ir.:e. 4 :. 
gloso m.Ujo .aoo rr'.Lrr: ccr 
durBùa d! «r.r.l 10 

16 miliai'di alla Montecatini 
— II presi'.io ort>’.iga 2 ;onar;o 
al 6 di 16 mXtarxl: per ta 
Mor.tecarir.i è stato corr.p'.eu*- 
nr.<nt« Siittotrr.rto in nove 
e:toTr.i 

10 miliardi alla Edison. — i: 

coari:t«;r- qe. creri.to fi:» con¬ 
cesso a'.!* Dl:son ;'a .tcrir.-a 
rione ad aumentare capita e 
dS lO rr.iìlard;. Po:ct:A era 
stata effettuata dal'Zi Edison 
un etnla&lor.e dt azconl per 8 


Con la UIL concordiamo 
anche su soluzioni più 
avanzate, come la naziona¬ 
lizzazione delle imprc.se 
produttrici e disi ribu'nei 
dell’energia elettrica, e del¬ 
le telecomunicazioni. Sul 
Piano Vanoni la CGIL pre¬ 
senterà quanto prima un 
documento a! governo e al 
Comitato degli esperti. 

Di fronte alle Camere 
esiste un progetto di legge 
concernente « provvedimen¬ 
ti per il Mezzogiorno » che. 
accanto ad alcune cose po.si- 
tive (sostegno della Cassa 
per i! Mezzogiorno finanzia¬ 
menti a nuove attivila in¬ 
dustriali. un primo coordi¬ 
namento deirazione degli 
Enti pubblici nel Meridio¬ 
ne) pre.>enla notevoli lacu¬ 
ne e debolezze. E’ no.stro 
dovere presentare proposte 
concrete per migliorare ta¬ 
le progetto e che costitui¬ 
scano al tempo stesso un 
utile orientamento per la 
azione che i nostri sindacati 
dovranno condurre a tutti 
i livelli, per rendere più 
vasta la piattoforma uni¬ 
taria atiorno al Piano Va¬ 
noni. 

La verità ò clic con la 
nostra azione noi dobbiamo 
far si che il Piano Vanoni 
non resti una promessa ma 
divenga una realizzazione 
concret'i; bisogna passare 
dalle pa.’’o!e ni fatti. Il 
nostro Comitato direttivo 
dovrà decidere sulla data 
di un grande Convegno 
sindacale nello regioni me¬ 
ridionali. dal quale c.-ca 
una piattaforma che trovi 
la sua ba.-c nella riforma 
agraria generale. 

La struttura 
organizzativa 

Lo scopo principale degli 
adeguamenti che vengono 
propo.stì alla approvazione 
del C.D. jier quanto con¬ 
cerne la sti'uttura organiz¬ 
zativa della CGIL, è di ren¬ 
dere Forganizzazione uni¬ 
taria sempre più capace di 
as.solvcre ai nuovi compiti. 

L’obiettivo di fondo tlelle 
modificazioni della struttu¬ 
ra organizzativa è di po¬ 
tenziare il sindacato di 
categoria per porlo in gra¬ 
do di realizzare pienamen¬ 
te la politica .sindacale che 
è stata approvata dal IV 
Congresso. Questa politica 
e.sige la valorizzazione e :1 
potenziamento delle Fede¬ 
razioni c dei Sindacati di 
categoria in tutte le istanze, 
senza che que.sto significhi 
che le Camere de! Lavoro 
non debbano continuare ad 
a.'.solverc a quei compiti di 
coordinamento delle attivi¬ 
tà dei vari .sindacati o di 
direzione delle lotte di ca- 
r.ittere generale che sono 
loro propri. 

Alla riduzione dell’appa¬ 
rato deve corrispondere il 
potenziamento degli orga¬ 
nismi sindacali eletti dal 
lavoratori e la moltiplica¬ 
zione degli attivisti sinda¬ 
cali volontari. 

Le modificazioni struttu¬ 
rali che noi proponiamo non 
hanno un carattere pura¬ 
mente tecnico e organizza¬ 
tivo. Si tratta dì realizzare 
Una grande svolta di poli¬ 
tica .sindacale, di garantire 
una profonda democratizza¬ 
zione. un grande rinnova¬ 
mento e arnmoriername.nto 
dei sindacati e di tutta la 
CGIL. 

I problemi .sindacali nel¬ 
la fabbrica moderna .si fan¬ 
no sempre più comple.s.-i; 
spetta ai .sindacati dì cate¬ 
goria studiarli a fondo in¬ 
sieme ai lavoratori intcrc.s- 
.sati od elaborare le riven¬ 
dicazioni più appropriate. 

Nei Congressi nnnua!- dei 
sindacati e delle leghe ’o- 
cali e provinciali, deve e.s.se. 
re ripri.stinato il costume 
democratico della presenta¬ 
zione do.' bilancio annun'e 
di .attività; nelle assemblee 
di fine d'anno le cariche 
debbono essere assegnate 
attraverso elezioni con voto 
segreto su liste oper e. 

Infine l’On Di Vit orio 
ha sottolineato che il te.ssc- 
ramento è un grande fatto 
polìtico e .sindacale. In 
.stretto collegamento co.-, le 
lotte sind.acali per le riven- 
dienzioni più urgpn’ì de: la¬ 
voratori. deve esservi n 
tutta Forganizzazione una 
larga mobilitazione per :ì 
te.sjeramento e il recluta¬ 
mento .sindacale, .‘ott.o !.i 
parola d'ordine del raifor- 
zamento della CGIL, per 
migliorare le condizioni di 
vita dei lavoratori e por¬ 
tare avanti I .1 grande raus.i 
dell'unità sindacale per il 
progrcs.so eccnomico e so¬ 
ciale delFItalia. 

La discu.ssiono sulla re¬ 
lazione di Di Vi'.h'rio s. è 
iniziata nel pomerigg:'- di 
ieri. Ne d.aren^o don --.' un 

—— O -.-co-''— -- 


cffeit-erà era un e.tra ern.sslo- 
ne i'Cr 2 rru'.'Arcl*. 

Au(n«nto di cjp'ta'c - ìa 
(Fr.ere e'Ozc.z. e.e::r:- 
ci) Vjh icc.'-c .1. '..-.et::, r.’. 

prear.r’ur.c.eto » irrcr.ro rii 
capita.e ri* 14 miUirri. a IP -r.*.- 
i;«r-U e «eo nultoni 

ICE, ricehoxia mooii* • com- 
plcmantcra. — Ne: pri.'ru 9 me¬ 
si di q ;esi »r.ro. il eeil.to de.- 
nOE è vtAio A. 3SZ m.'...fcr<li 
que.-o A' r.cciiez- 

Za rr.v. eri; ITS -r.;:.ùrri: u.ic.- 
tn Ue.la corr.o c-rer-irt'e t: ’JS 
m.:::.ira. no: pnm.; 9 -ve*! . 10 :- 

Var.ro scorso t-on.tr rm 

stato d! 347 

mi'.iara;, 153 mi'uardS. 24 ml- 

Itarrit. 
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L’UNITA» 


CRONACHE DELL’ITALIA REALE 


Il coniagocce 
InGarlagnana 


GAHFAGNANA, txnwmbrc. 

Salirò in cuna alla l’ania 
di Corfino è più facile <li (pici 
che scnil>ri "uardando il mon¬ 
te dal pac.-e die ‘«la aiapial- 
talo alle sue falde iiUri'tiui 
della t’ita tecohire iniveria. (’o- 
fe?(o monte un po’ più Im-'O. 
e <li irran Innir.t meno noto 
del sin» omonimo che domina 
le Apuane, è un monte toc- 
CÌ 0-.0 e hnillo, c il Mol.iceo 
del tuo corpo pietrat-o "i <-o- 
pre appena, (pia e là al lia"o 
dei .'.iioi fiaru'iii fiorenti, <li 
un \er<le tenero ( he 'i fa >» nt- 
pre più Mitro >iiio a iiieupir- 
si niiin mano che «cende 'ci- 
«> le prime caM" di Corfirio. 

Il panorama che ti sede 
ffiiaiulo tocchi la cima della 
Pania di Corfino, non è da 
meno di tanti altri iriiihilati 
in Italia e fuori. Da un lato 
tconri il Sillauo. il Prado. la 
Nuda, i monti che fan parete 
tra ro-caiia e I inilia. e in¬ 
travedi, te non cè foschia, il 
primo monte d l inilin; il Cn- 
sna. Più in là. a dc-lra. l’.M- 
pe di San Pel li',;: ri no Miialtii- 
ia di .tole e, oltre l’ievepela- 
eo, il monte Cimone die coi 
suoi i/ucnii/accnnt'C'tantafre 
metri t- il .‘.ieiiore di cole-la 
catena. 

Quando torni .i voltarti 
ver-o il ver-aiite citi* tovra- 
.«In Corfiiio e che pochi i-iaii- 
ti prima hai percor.-o af¬ 
fannato — noti per la sua 
n-pre/.ya quanto per la tua 
dcholc/./a — avrai il conforto 
di un paesaj:,;:io che non <lì- 
mentidierai f.icilmente. Mar¬ 
trinata dalle .\puane du' co¬ 
prono Carrara. .Ma-sa, Sera- 
\e//a e il rirrem» d,t un ht- 
to. e dai monti che dividono 
la h'rra di l.ncca da (ptdia di 
Pistoia daH'nllro. ecco che 
ti si mostra tutta l’alta \ ;il 
di Serchio. Decine di pae.selti, 
le cui torri di antica data 
-spiinlaiio fra il verdi' dei ca- 
slairni. fanno corona a Ca¬ 


che almeno ipid pino potreh- 
l.e i‘"i‘r fatto <la loro stessi... 
,\1 ctiicm.t è facile far diventa¬ 
re ftuttileia una terra Krania 

— 1 ».istallo piKhe scipten/e — 
a for/.a di piccone e di pala. 
Ma la realtà è un alt rii co-a e 
ipii la realtà è u-sai dura. 
( )ccoi rerehheio jrraudi me//i 

— facdniente reperibili, è 1 h'- 
iie ripeterlo, -e corre—e nnu 
d) tersa politica — pcj Ira- 
doimare ipiesti* terra. I rul¬ 
li ili (Kirule si acca\aliano 
o„uii tanto sili ilorso di certe 
lec'^'i cosiddette per la monta- 
^M'a e shandierate ad o^'iii pie 
'Ospitilo, ma tutto resta pres¬ 
soché come (|uando tiella linc¬ 
ea ili C.istelnnoMi bivaccava¬ 
no ;:li arnu^'cri. 

I o .stesso ilicasi per il tu¬ 
rismo, anche -e m questo set¬ 
tore, .sia puri' leu tu niente, 
ipialiosa sili mulattdo'i. D<i!- 
le città loscatie qualcuno co- 
miiuia a salire in Garfim'na 
na per \ ille^'^'ian i. specie in 
a'.:osio e in qiit-sti uliiitii lem 
fii si sono visti frriippi ih mila¬ 
nesi, .Ma son iiochi, tropjio 
pochi, h- l’economia liKule 
non ne 'ente per ora die sear- 
so ÌK'tu’fkuK f pptiri' la zona, 
collie dicevamo in principio, 
ha le l'arte in reprobi (ler me- 
rimic un mafr^rior afflu-so tii- 
ristiio. Gli è che la nultiru. 
che ni questo senso è stata 
tiiti’altro che matriftna anche 
/icr la Garfn;rtinnn, non basta 
Iier dare lerte comodità al fiv- 
rc'liero. P così .si torna dnc*| 
capo; iK-iorrono notevoli me/- 
/i e <-hi li po'Sieile è abituato 
a darli col coiitufrocce. (.Si. si 
è rìu'cili fìtialmetite a forare 
il ventre del nioiite l.npacino 
perchè il treno corra dal Ser- 
chio al l.iicido cnllcirniido co¬ 
si direttamente la Garfafjna- 
na alla l.nnifriana. 0 |)crn e- 
crciria. notevole, non c'è che 
dire. Nè si può ilar torto ni 
dm* ministri che inanirnran- 
dohi. tempo fa. dicevano che 



— Fra le tante ricorrenze serie o meno serie ili 
(|uesl‘aniio, caile anche il seeonilo centenario itell'inv enzlune 
(Iella maionese. Nella capitale ili Francia kH s|ieclallstl piu 
noli (Iella cucina si .sono dati convegno per provare la 
loro ahilità nella rralli'/aT,lonc della f.vmoslsslm.i salsa 


UNA CORRISPONDENZA DELL’INVIATO DELL’HUMANITÉ A BUDAPEST 

Gli scampati e i testimoni 

ci parlano del terrore bianco 

Orrendi massacri e ìinciaggi - lì bestiale assalto alia sede del Partito - Una ^onna 
costreUa a saltare dal secondo piano - Le impiccagioni m Piaz::a della Repubblica 


l.'« lUnnanite • h.i t>nb- 
hlic.ito la seuueiitc coiri- 
.-poi.th'iiza ile' .<110 iiivi.ito 
a Bini un'.st. .\naie Sili. .<. 1 - 
gli o! I fiuti m.i.s-s.icii ix'ipe- 
’.v.v’.i o;v Iv.inii»' ; .iMU-tc nel 
pel KKto di tfiniio imeicor.'O 
Ila il tonno e li .-fcomlo 
Ulte IVI l.to dfi icpiMl s.i- 

Vll'llCl 

Il racconto kdiullaciu 
alili Kcitcriuioiu di Buda¬ 
pest del eartito. li,n e mro- 
no massacrate ma di -ina- 
rantu persone, off»e un e- 
semino dei im .'odi nume- 
nati dai mestatori pis.-i.-ti 
per im/uuiinre omi oarte 
della popotiicione e ni i.-^tra 
la rifottii .sotto .11 .suo r-'rn 
luce. 

/fi) «seoltulo Idi ipo’sto 
raecoiito da eiiique iimi- 
pinpu die sono .stiiuuiti ni 
imissaeri (uno di e.-si e slu¬ 
to salciifo poiiri.i a lemiio 
dalla imiiolaziouei e mi so¬ 
no recato a cedere eio che 
re.sfu della sede della fe¬ 
dera rione 

t.e Iriuipe ‘airieliche .si 


erano ritinitc du Biidiips.st 
il 28 otlohrc. Il martedì 30 
alle due del mattino a’'up- 
ni (irimitj iicecnuo oecn- 
jiflto tutti i tuiiiti .«truter/i- 
ei attorno alla sede della 
federazione. 0 tmrfico.'nr- 
menfe un teatro, di fronte, 
(il centro della iiinrru del- 
lu Repiibhlira Kssi doiw- 
vaiio ricevere dei riniord 
nel corso dei combattimen¬ 
ti, e oartieolaniiziile ein- 
ipie ciinnonì aiil'<i',irro Nel 
momento più dramimi !'<'0 
pii aooressnri nrniuli era¬ 
no qiiiildie eenlinaio Nel¬ 
la sede della tedernrione .-i 
troraviitio (pn'l uio'no una 
trentina di uìocuni colduti, 
• più ima sessantina di ner- 
soiir, essi'iiZìii'mente 'ieb * 
diitfitoora le le donne (ol¬ 
la imlirin. il oer-oi,(iI.> di 
cucimi, irsi . 1111,1 ime torte 
miiiKro'iin ’U d» dnnnc 
.Mu ili fronte albi ooim- 
[(irionc e anche di tronte 
ad ima parte deibi nm/res- 
.sori. i inesliitori luiciv-ti 
(ii'i’cuno (foi’iifo inrentiire 


nn pretesto per qiic.sto nt- 
fiieeo alla sede del partito 
N'e .si fo.s.se trattalo di at¬ 
taccare la sede del Portilo 
in quanto tale, non ncreb- 
tiero fra .se in fi lo die se stes¬ 
si. Il pretesto fu. in soslan. 
za. quello sfruttato ila Da¬ 
llas. Ussi fecero credere 
che il sottosuolo 1 d'i fe¬ 
derazione era in rpnttà una 
pripione. dove eeniinnui di 
prii/ionieri, arrettali du¬ 
rante i eiiminilli.’fie'i’i e le 
manifestazioni dei yiorni 
precedenti, eorrjr.mo pe¬ 
ricolo di morte, forreqhati 
da cenlnmid di tKi'’rir)tli m 
horqhese. f," ace.'rta'n etm 
ulenni iittiicc,i mi e ima 
parte della futili rndnmi- 
tiisi iiftonio alla ii'azzu si 
sono l(i.seiaii preii'fere da 
questa menzoiiiiii. Onarido 
rmqresso delhi f’d ’ra z'one 
fu formio. do))o il massa¬ 
cro del veerhìo d'.r'avnte 
Imre Afero, e in evi,h-nte 
che In pniìione .11 qifc.sfio¬ 
ne non e.si.sfcra, i evsta- 
tori fecero sfiin’rc eh*» .s'i 


stdniiovo che. ada-iata ud >1 traforo aptiortcrà del tn'iu 
foiidovallc, si pa\oiu-;:i;i dfi.l'' (pic'la ferra. M.o quanto 


suo nftrilmto di caiiotuoco di 
Ga rfnjrnatia. 

Vecchissima terra di Gar- 
fnrrnann (non v’è pnc'C. il più 
piccolo, che non mostri uim 
torre o mm chiesa de| tre o 
del quatlriH’Ciilo e. talvolta, 
un rudere <li a«<ai più nrifi- 
cn data) ossa porta tuttora 
sullo sue spallo il jrrovo fnr- 
ddlo di una profoiid.i 1111 - 0 - 
ria. Torni itrama, incapalo di 
partorire qualcosa di più l)o- 
ncfico del casta'TUO — colpa 
della natiirn ina ancor più 
di chi. potendo, non fa niente 
per renderla più Iioni.irna — 
la Gnrfa'.:nana. da w'mprc. 
vede fiPTiriro i suoi nomini 
più validi verso pac-i lontani. 
Se da un paese di rimpicccn- 
fo nbitanti, ciniiuiinta nomini 
cmipraiio nodi ultimi dicci 
anni, è facile farsj un'idc;i 
di quanti siano oli nomini che 
oirni anno hi'ciano questa ter¬ 
ra. E quel che è ancor più 
Orave. l’c'odii non apporta 
ne.ssiin hencficio [icr udoro 
«III* rcst.iim in Garfaon.iiia. 
.«ia che lo vogliano o clic vi 
.siano co'ircili da vari imiu'- 
dimcnti. L’n fio' «li ca'iajrm'. 
«li fiatato o ili oraiifiirio non 
ba.slano a soddisfare i l»iso;:ni 
di qiic'l;i oenfc. N'è ricscdim 


lem fio è nccor'O fii'r f;ir ciò'"' 
'I remai iiiqiie anni!...). 

Si direbbe un assurdo, ma 
liiiit’è che ncll'alia ì ai di 
."'orchio -i diiiidola ancora du 
una catena di monti allaltra 
nn vi'iihio aila;rio che .s<'rvc 
a fiiintiiio ficr ciii ha altro da 
faro che pensare a'.;li intero-^ 
'i di qiiosta valle. I ffarfa- 
oiiini sanno arrangolarsi. Emi- 
L'-raiio in molti o quelli ohe 
ri'stfiiio. (li riffe o di raffe, 
slinrcano il Innario. E’ nnen- 
fomisino ohe cofiro qualcosa 
di assoni piu chiaro secondo la 
nialiliccn/a: essi imhro;rliririo 
o rullano. 

.N'cl dii.ociito e Ilei trecento 
oli iioiiiini di quost.i vallo iri- 
,oro—.ivano bande «li vcnlnr.i 
a! s(ddo dcH’iino <► dcH’aliro 
prini ific. I. i oarfaoniiii non 
lavoraviuio fircfi'rciido il ba- 
(c'i.rino c la s<'orr«»ria. si ila 
prcd.irc quel firo—imo che 
avi'va jiviiip la triste ventura 
di inimicarsi il firiiicipe. Clic 
fo—f più d'ivrii altro la terra 
or.inin a spin;:crli a predare 
non p.i—ava |M‘r la testa dei J 
crollisiI deirepiK'.i. .N'è ili abr' 
chi' -s'oiiirono... N'nu ac iiarl.i 
male for-i' a lidie il ras>oni 
ne /.a secchia rapita? t Graf- 
fionani •. nddirifliira. !i cliia 


IMPIlKSSIOM DI UN VIAC.GIO NELL.A UEPUBUI-ll’.A l•OlH)UA^{l•: CINICHE 

Perchè il figlio d’un industriale 

può rinunciare alla eredità paterna 

lì giovane chirurgo Jan è soddisfatto del suo lavoro e non rimpiange la vita del ricco - Incontro 
con gli studenti di Pechino nella grande Università - Qualche critica tra il serio e il faceto 


Secondo l'indirizzo della 
famiglia Jan di Tieu Tsin mi 
sono recato ,un mattino alla 
Università di Pechino per 
rintracciare il figlio profes¬ 
sore. (Von mi è stato difficile, 
anche in quel complesso i/i- 


— Ecco, continuò il chi¬ 
rurgo accarezzando il ciuffo 
al suo maschietto più pic¬ 
co/o, io qui sto bette, ho tut¬ 
to quello che mi serve, sono 
felice. Perchè dovrei tornare 
a Ticn Tsiii a dirigere la fab- 


terminabiìe di t’ccohtc e. lirica tessile'.' Oppure dove 
nuore costruzioni, che è np -1 i/apici/hcrci i .soldi che mi 
punto questa famosissima deriverebbero dalla rendita'.' 
Uiiinor.'ìtfù. |ffo i .soldi clic mi scmoiio. 

Era un giovane sui trenta Li guadagnnrno col nostro 
anni, alto, anch’egli con glij/moro, io c mia moglie. Ed 
occ/iiali come il padre ma!è un lavoro che ci appassin- 
con i lineamenti fini della i na. Ed ho molte soddisfazio- 


niadrc. 


»ii.‘ per csempto. sono gin 


Non mi (liedr neppure ili.v/mo in India, in U.Fi..^.S., in 
tempo di fare altre damaude \Scandinavia, a tre congressi 
perchè rispose subito. Era' scientìfici. Una esperienza 
simpatico ed espansivo, mi I formidabile per nn chirurgo, 
prese sottobraccio subito,iFnr.sr potrò andare fra qunl- 
rnme non accade in ornerei die me.se nd mi congre.sso 
con i cinesi, i quali uniscono'che sì terrà a Ginevra. Le 
.sempre alla Più sqiiisìta geii-h>(ire poco? Io non fin la pus- 
file:;a tuia loro ri.scrtmte::n 1 -iorie dei cavalli, nè qiief/n'; 
che è nel costume sccolarcid'esscrr ricco, .d che serve" 
della terra. Poi. sempre te~'ln ricchezza per un chìmr- 


a .sopperire le nttiK'eiito litejm.i quella m.ilalinoua (ma di 


'riortialicro i-he per tre o rpiaf- 
tro Illesi rie-ce a strappare il 
tnobalcona nel leiiipo de! ta¬ 
glio, nè tanto meno le cin¬ 
quecento clic i non ipialifieali 
pi^li.vno nei fnw hi -qu.iUidi 
cantieri di lavoro i he il 
vorno inaiiiriira. .i siion di 
trombe «' taiiilmri. a o.:iii 
morte di p.ipa. 

h' CO'Ì « Ile .iM'esodo de¬ 
gli iiomnii /)iii '.iddi — -pc'- 
H», Ionie dicevamo, mm sì 
tratt.i di ni.nr.'ior idonciià fi 


è che -i siilv.i d.illii sfer/a nel 
iclebri' fioeuia 'alirico’'’( del 
f.iino-o modeiii'-e. .Non -oh» il 
la-soni « on'ider.i i j-.irf.i.Mii- 
ni l'omc gente di riiaiio biiii:a. 
ma li rende f»crsirio dimenti¬ 
chi de! più elementare dovere 


nendomi sottobraccio, mi ac- 
cnmpnguò. assieme al tradut¬ 
tore, attraverso il gran parco 
ed i qiardini ad una costrit- 
inne che era situata al lato 
oppetsfn di queltn nello (pia¬ 
le ravevamn trovato 

Motivi semplici 

-Vef ri.ipoiiiicrmi parlava 
velocemente come se le pa¬ 
role gli saltellassero sulle 
labbra. — E’ proprio cosi, io 
rifiuterò l’eredità di mio va- 
(Ire —. E mi guardava con 


(IO? A che serve la ricchezza 
in nn Paese dove i troppi di'’ 
soffrirono la fame ora mnn- 
nionn gin siifficientrnieiite e 
lavorano r tnrndncnnn per po-i 
ter .'fnre pre.'fo fiunJnienfe) 
enine s' rniivìetie a uomini' 
Uberi'' Ecco j mìei motivi 
semplici rii umani. Non le 
pnionn rnnvinrenti? t 

Poiché mi trattava con il 
•' lei „ gli chie.si perchè lo fa- 
ee.sve. Si' rra nn coMipagno. 
.Mi rispose che non era iscrìt¬ 
to al Partilo comunista, ben¬ 
sì membro del tinnito dei' 


nn piglio divertito. La ri-i universitari e* 

fiuterò, non perché sia pazzoLciraziari. della società dd| 
o fierdie intendo fare mi he;' 


(tesili, jYo. IO .s-ono ini chirurgo 


ler-o il principe che li f,;, <’d «o-o i gc.Mi co/mi c pr, e, e. 
... ... I . I Aon accetterò l’eredità pn- 

• irruolati per dar di -pada .rmplicemenie perchè 

-'eilandoli. ton la penna, a , non mi iiKe- 

le-ta tia-'.i stilla mercan/ia. 1 Vede, ronfintiò qiinr- 

'ordi al riehìamo dei prineì- fii;.samrnte. Vhn ar¬ 
pe. non più protetto, sia e—o' ^tiuipngjinta qui per farle vi¬ 


ali biondo tculon'co o nn cor 


rii-a quanto di mi.r!!or forta-j'ino p 11 r o s ,t p " u <• tf.iKco 
na. -e cini^rare vuol dir foi -1 ' Gr.iffi'n.ini v (i rhianin an¬ 


ilina — '1 a.:jMiugc mi eerio 
ili'.imorc da fiarle di i-hi re- 
ria ver-i* la fvro’vri.v terra. Nè 
c’è d.i sUipir'i nè d.i jiiidii .ir 
male i valli.ri;ini di G.irf-una- 
na quando M-nti un a«eciifna¬ 
to f>C"iiiiisoio ali.ilcoar-! tr.i 
una parola c l'altra nella len¬ 
ta. paeat.i. epimr infniiiameii- 
tc doh e c.adcnz.i del Iiii,:(i.i;:- 
gio, .\n< he (piando f.ii not.ire 


punto il T.i'soni nel Scici'rilo 
■ t.ili devono fMs-are ancor .1 
.'’i iioniiiii di questa valle, 
'•er I ii'.mo elle fxitreblKTo e 
non voj-liono aiutare questa 
civme tanfe altre id.i^he, del 
rio-tro ì’.ie-e. f n Pac-c la r!i' 
clfi'se d!ri::cute ti.ire .abbia 
'ina spi, (.)j,i predilezione ficr 
^fa reini'llr. 

I.FlINF SBR.\V.\ 


«ritore il mio appartamento e 
farle cononcerr » miei bam¬ 
bini. .Min moqfie è fuori, è 
professoressa di lettere e sta 
facendo lezione. 

Entrammo I bimbi gli cor¬ 
sero fra le ginorchin Due 
maschietti dagli cebi neri a 


lissime ragazze c natural¬ 
mente altre normali ed al¬ 
cune decisamente bruttine, 
haturalmente tutte brune. 
con fmiohe frecce, rpio'i flit-'courorremiori mffi. 
re con giacca c calzoni bini 
o bianchi, poche con r:estirinii 
’eggrri. seiuplici.ssinii. E ro-! 


trnttaua ri» min co:,amatta 
.sotterranea profondnuiente 
iii/o.s.sntit sotto Ili piii^rn 
della Repubbiiea e deìlii 
quale bi.sospuicn mi ogni 
co.sto trovare i'ingrejjo. Si 
diffuse allora, tra li folla 
che credette u que.sfa ja- 
vola, una oiii'n;ionc tn- 
credibile. Furono iatU ve¬ 
nire t fiomiiicn per iiioii- 
dare il .sottosuolo al fine 
di obbligare oli ’v.’iiiuali 
policiofti ad uscire dal lo¬ 
ro nascondiglio. Si t ii’ero 
venire persino tre scava¬ 
trici oiiumti ciie comincia¬ 
rono a fendere iirofoada- 
meiite in filiti 1 la 

piazza della Refinbblica. 

U trenta ottobre, .on il 
favore di tut'ii qii.’ìta agi- 
tazimie, il onqijio dirigen¬ 
te ilccjlj fittili raitli pr,ice- 
deva ilircilumciifi' • erso d 
■Silo .seoj)(i: che era quello 
dello steriiiiuìi) dei romii- 
iii.sli. /insogna notare cfie, 
lo stesso giorno, l'.ittiirco 
era coiufotlo contro iJod'L’i 
sedi del Partito negli altri 
quartieri di Uiidii/te.it, e ic 
stesse caratterisliche si ri- 
trovavaiio dovunque: una 
volta entrata nella /nazzit, 
limi sqiiadrii di .s|iecinti.sti. 
assassini c torturatori, non 
.si occupò d’altro clic del 
massacro. 

Gli uomini e le donne, 
raccolti in diversi gruppi, 
furono dapfirima oercossi, 
sottoposti ai colpi di pu¬ 
gno e di piede e -lei calci 
(Ivi furili, poi. metodo pre¬ 
ferito dagli assassini, la ‘o- 
ro tecnica era quella del 
colpo di arma da fnnro nel 
ventre. Un aviatore che 
sorvolava la scena a bassa 
nitrirà mi ha raccontato 
dì aver visto gettare no¬ 
mini e donne ilnl terzo 
ìiidtio. La corupagna Eoa 
Kaliig, una delle ’"sponsT- 
hili delia proìing'i’KÌa del¬ 
la federazione, madre di 
tre ha III hi III. dopo ••s.,--cre 
stata oicciiuitn ;> .sot'o 'a 
miiincria di colpì mortali, 
quando tutti i .suoi compa¬ 
gni erano stati uns-raes-ijfi 
intorno a lei. è st-ita obbli- 
gntiì a .saltare dal .secondo 
piano, c si è fr-tc'i.s*-ifa it 
/«acino sul striato gni in- 
.siiuguinato 

Degli uomini riet ebbe¬ 
ro j te.'ticoli .strappali. Ad 
altri fu aperto il ventre c 
tagliato l'iiitcstino. Al com¬ 
pagno Astaios, TnilitaulP 
cpmiini.sta di .?(> anni, var- 
tìpiano durante la guerra, 
divenuto colonnello dell c- 
sercitn è stato nper/o ». 
petto a colpi fij vuonale 
e oli è stato straripato i. 
cuore. 

Qne.sfi fatti, come gnrlji 
che .seguono, mi som. stati 
raccontati tra oli a't'-j aa 
coloro che ne furono i te¬ 
stimoni e le eilti'iip e non 
sfuggirono ''h,^ wr fort iua 
a una morte siii'ì.’e e nn»- 
tirnlarmrnte ila mi mili¬ 
tante resnonsit'iHc ile! rol¬ 
lilo. il ronnniniin I.nvas / 
locali devastati della fede¬ 
razione. che ho visitato ie¬ 
ri portano incora trac¬ 
ce della cani ■’ìe'Tm .Sì »•,*- 
de. sempre al ter-g piano, 
un cerrclln nivdiin E do¬ 
vunque vi rnnn du.’ cose 
.sulle (piali r fa sci, ;; non 
si sono ari-ti .'l’t} uienn c) e 
sugli nomini: j libri p ; ri¬ 
tratti di IfJnrr p di Lenin 
Ad Un cofonneùr) nroa- 
nizzafnrr della milizia ope¬ 
raia i fascisti strapparono 
scUaggiamente ali occhi. 

Dopo le torture Quelli 
che ancora sì muovevann 
7 -eni)'ano imnicrati I mor¬ 
ti stessi furono impiccati 
C 7 «i imiuecati erano m con- 
di~'imì ipii l'iip parecchi di 

iir'f, lo dolio quel-ifigit dt agrari, a Studiarla sitlitraìe. alcuni filini fa. ha cou -1 ’io" poterono essere 

' ' rtrnnosrhiti 

f'n ufficia'e fu imp'Cca- 
tii per i rned’ La corda .si 
sppzzèi rd pg’i si sbarrò la 


egualt, ragneze c ragazzi, colliri. Questi, mi dicono, pagano 


({uestc .specie di tute blu 0 
biaiic/ic’.' V''oi ciuc.si che siete 
in lutto cosi originali per¬ 
chè volete diventare uniformi 
almeno all’esterno? 

Il professore chirurgo sera- 
.scia ili una di quelle sue fra¬ 
gorose. frequenti ri.satc ed 
acceuiiit di .si come pei diruti 
che ho colpito nel ^eOllo. Ed 
anche gli .studenti sono d’ac¬ 
cordo e mi dicono che le cose 
cambieranno perchè c’è già 
addirittura una campagna 
indetta proprio dal Partito 
comunista lutila in tal senso. 


non solo la foro retta ma si 
,>.ouo lincile ottrrli ih fiitgare 
quella dì un altro .studente. 
Sono figli di c.t grandi pro¬ 
prietari terrieri. 

Il metodo cinese 


ilei lavoro. (Jiiidla ragazza 
scalza era la ciiiio-grui>po 
della cooperativa .stc.s'.sd. Una 
esperienza interessante. Vi 
•sarebbero da scrivere pagine 
(• pinp’ue, ma l'iio roluta nc- 
cciiiKire soltanto iter ritorna¬ 
re, con (jne.sto esempio, .sul 


Mi avvicino ai due ragazzi, i tema della rieducazione che 


Chiedo loro bruscumenfe. do¬ 
po aver saputo lu loro pro- 
vetiieuza, che cosa pciisano 
della riforma agraria c del¬ 
le tutoperafive agrìcole. 

Mi rispomioiio senza un at¬ 
timo (li esitazione. Noi .siamo 
d'accordo pere/iè siamo nn 


Ma (pii andate a u campa-ìdati nei .stes.si, noi .studenti 


è In chiave per compreudere 
iiiiiti; co.se della Ciun. 

Quando ho domniidtttp qua 
le decreto lì avesse co.stretti 
alla coojieruzinne ugricoln, fu 
la ragazza dal viso scuro che 
mi risjio.se con tuffa .seinjrli- 
citù: 

— Quando il governo ccn- 



Glosan. 

Ci offri finimaucabt/c (tic 
che 10 sostituii con una ba- 

Cilsa pi r andare a parlare coni IIINO — .\ssrn»blr.i «il in iluslrì.ili prr ilisciilrre sulle gurstioni ilririnti-rv riili» st.it.ili 
gli studenti. Erano scesi qun-l ____ 

si filtri tu giardino poiché era'gm ■ 
i! tempo dellintcrvallo. Bel¬ 


ila per iigiene, quella per ijpo.sfo (juesia riforma, suUe\si(jli(ito hi coopcrazione tiel- 
tiiiri. i,rii g,i, i a ./.• Il tiri- luostre terre, e siamo stati n(;ii/e cninjingue. ,;ni da noi solo 
Rìdono rutti e mi dicono che; ste.ssi in un certo sen.so ndìdue famiglie si erano unite 
e.s.sendo .^eicntito miltohi con\nttuarln tuaienalmcnle. ,tion in cooperafira mo tu uuo 


questi n-ctodi arrivano jirima'. Ecco qui mi altro eseinput 

.del metodo cinese. Anche qui 
I rieduca:ione. 


Chi sono I docenti idei giovani studenti figli de 

La seconda c una doman-lg'i agrari, rieducazione lenta 


mandorla col riso imperti 
nentr. S’inchinarono 
mente e salutarmi girando !■ 
papà disse loro chi ero- no* 
stettero silenziosi, attenti co¬ 
me volessero seguire in rem- 
versnzione. 


. \g( 7 z:i coi capelli n spazzola, _ Com<- si ->ouo potuli\de, ricchi professori, riedu- 


sperie di 

soccorso. Clic si niutnrnno 
Riediicnzigncl nel lavoro vicendevolmente. 

jPer gire.sfe dite famiffiu' l'en¬ 
ne Un tecnico agricolo da 


sin,ehi di Tiiufuol /«"/e u>n-cint>edi I 


.Reitiié Clair a Varsavia 

Il fiuno>o rccistii liuiu-cse si diciiiiirii Iclicc (li visiiiirr 
per lii prima volta iit'lla sua vita ia na/.ioiu* polacca 


ho u 'III' . 



René Clair 


V.XRS.NVIA. 20 -- .Accolto 
ab aeroporlo d; Okicc;e dalle 
pcr.'on.aiita più note de! cme 
ma polacco, è giimto a V.arsa 
V..Ì celebre rcgi.sfa cinem.i 
• 021 . .fico francese René Cla..' 
;n conip.ign.a della .r.tgl.e 
cl’.c è di origine polacca, «• 
del noti' crr..cii Andre Bazin. 
djicttore de. » Cahicrs d j c;- 
.ic.oia 

Non appena .sceso da'd’ae- 
rco René Clair ha fatto ia 
-scg'jenie dich.araz.one alla 
stanvpa; < Eccom. finalnae.nte, 
per !a prima volta, a Varsavia 
Ne sono felice. La Polonia c 
;.i Francia sono oggi tanti, 
vicine che, per quanto non 
Tii -si.a trovato mai tra di voi. 
mi se.Tibra di e.-.sere giunto 
in un paese che conosco 
• bene ». 


Convegno di studi 
sul film etnografico 

Pr,'--"! .. M'a.seo -ic..»- ',r' 

• 'ra'ìrz.or.; p,> 7 »oer; terra 

• - R.im. ,i,. 24 2 .Ì r.oven 

UTC pr.mo Conve^r.o ."èi-, 
:.o d; .s'j-i; f:.m ct.'^.O’.'-f.c > 

T ile :f;:z,.'i'.v a co’.-r.t'r.v - 
grosirt i-ic.ina r.,-; cìmpi d- z ■ 
-tu.'i; >"no'.cie.ri e c.nc.ma'v 
eraf.c; in Infa:'.. nr.< r. 

’re "aie 'i";vi'a r., 

u'H r,>vcv.a',.s .--v.j.mpi. .n 
Ira'.;?, solo dopo i'j zece-.’.-, 
in iU2'jr.'^z..ir.e .-i.-’. M is.-o de.'-- 
',r:i e tradiz.e 
'■•'a crea'e r.f-l sc,-> -ìmbi'o 
-una sezione crnematogr-if.e, 
,'.~.e h'i preso ir, considt-raz .n- 
r.c,'f i.s.’à di ir-' 

'.nf--T!a'.'zrificarrori*e le ’r-ii 
z.on; ;v>poiarj dei nojiro Pac 
se. 



quasi rasati, gnasi ,roirnrc lanh giovani profes- 1 fazione e convinzione dei fi- 

niri di occhiali. j r omuui.vfj u di partiti ['di degli uidnstriali. 

Il professore non fece fa- coUaboranO con i comu- Quando sono stato a Can¬ 
tica a rhìae nrnr attorno una soddisfare le C'>g»'u- ^ati, negli nlriini tre giorni 

reiitina. rnriazze c ragazzi,>-f, dt cosi uumt:ro.se e fre- della min jiern.nnCuza in Ci- 
Piii numerose le ragazze per- qneniate Università? Sono ’ *"■ m < • y .H'<>c 

cbè. come sempre, più curio- ' j„jjt (jjj oftczza r^ei lo’o coni- cimurro in visita ad utia coo- 
•' .-l’ciii e d’ nn. o"' ippo questi nuovi professori pernliva ngneoia. 

bene i! francese e la conver- „ lahontanamenfo dei vecchi Fra una mattina trmjeira- 

ntnestTi pe.sa sullo sriluppo Ln pioggia batfern fa 

Una ragazza ron un visino dcliinsegnamento. della cui- vitto di stri.scio. violenta, ro- 
grnzioso. scura dt pelle come fura e della scienza? .me avviene net pae.si Iropi- 

mi’fifTicnun, alla quale spi«*go. fj,ti la risposta c pron- • F' 

che 
te 
ni 

uo. 

tre sette L niversita. iurte ner partito 

Idinforui. L’n'nufeuiica citta ' qni-j'i aderenti aali altri ttnr- 
degh studi con circa trenta, pp, mu .sono certo la moj- 
trentncinquemi'a ciitodini . jp.orauza. Son C’è stata alcn- Ci incamminammo a piedi. 

.Mi porfano a visitare discriminazione... L’unica sempre sotto l’acqua, per io 

loro camerette Quelle delle ’disrrimindz’one t'ha fatta la stradctia che portava al vil- 
rnqnzze in un’ala di un gran- ggerrn. Tutti i professori piu ’ laggio dov'era la sede della 
de palazzo, quelle degli «tu-J famosi .sono al loro posto od cooperativa. C’erano venuti 
denti in un'altra ala Mi chic-' igneoriare con scrupolo, con incontro, sotto i grandi pa¬ 
dano come accade ogni rolto ' r/edizione. come .si conviene"' rnp’oggta di tela incerata dai 
qui in Cina, quando si va a ■■ fit , io> - • r i, di s-u .'riri colori, alcuni contadini 
vedere o una fabbrica n un d-n e dì .scienza !ed una giovane ragazza nera 

negozio, o un ufficia, di lare Chiedo ancora loro se pa--di capelli che teneva legati 

toro le critiche, di dire quel- '-, nano tasse se c’è una rettaiin una lunghissima treccia, 
’n che non rn E darrhé mi'fìssa per frequentare e ri-l-sca/za. il bet fiso p’u bc.'.’o 
schermisco e dico che TJO'n rrrr rrU'Vn’rerrìtà. jsoffo la pioggia, 

saprei proprio cosa criticare.' Mi rispondono di si. Céì Poi. quando fummo presso 
che ho risto rosi poco, nu t n u ntn sr i- vn • p» s lu'-jla sede della cooperativa, la 

risponde per loro una stu- ti. i.nturn'nri te s-m-ùn :'tpioggia cessò. Girai per quel- 

dentessa dìcendorni che non, (> ■ " 'hr. j/e case. Quelle case di con- 

è ro.si e che non li rog/io^ Lq f ragazzi poveri, quelli ;fadini erano in verità barac- 
frnrrrnnmcvfr aiutare. !che non pos.sono pagare la,che di legno coperte di stuoia 


hnnd’ti a’inrn s- sfngarono 
su rii Im cj’i aprìrnno i! 
ventre lo ri-'-.inirono di 
eritfr di ’ia'orm',, e In de¬ 


catitori. Un insegnato ateum; a furia ,h pugni 

Come si salvò Kelemen 


metodi per migliorare la pro¬ 
duzione. Le ifue fa'tiiglie, 
hniuio fatto nn raccolto mf-j 
giare delle altre. L’amio do-^ 
fili qiiiìb' (hr nreriitin acccf-j 
'atri di iii,ir-i. e'fiufi 'VII diid'- 
ci. Si è fnriuala in-i ima eoo- 
perritiva di hpo iuf'-'iiire. r’ne 
•fnre ogni iuiii]g''n r-f,nuei'a 

lindriine <h'le n-opn,- t'Trei paoni cf.n i qi.cii i,c< piT'- 
pur!nvornudfi'eiu.sieii.eeih-\ lati, (inreriiun la loro .-^cl- 
stribueridn a ’iue d' immitn ij rezza aii'aiuto ci. (i’u.'ie 
prodotti. I pcr.-onc, ,1 folte uncìic nd 


.Anche tra quei te.'fimo- 
«U che .-1 erano 1 :'Chili lU- 
giiitiiiire e etcì..ire rìiilla 
ial-'.i licììu ting-.o- 

ue .'otierranea. molti non 
P'jiCrai/., soijiiorji] re quelle 

nzi'itii. (èii't'i t con¬ 


ta ragazza scalza 


j’n coopera" re E ri'>-m.o 
•forza queste due fa'i.ig'’e ai 


Prendo la palla al balzo 
c piazzo fra il serto ed il fo- 
crto due mie critiche. La pri¬ 
ma: Perchè siete pestili tutti 


retta fissa? Per questi mi 
rispondono, ci sono le borse 
di studio dello Stufo. 


Parlavi ruo a lungo sul¬ 
la condizione della coopera¬ 
tiva. sulla distribuzione dei 


Ali presentano due studen-iprodotti, sulla distribuzione 


-UO 

Keìruìvn. e .'.:aTn -jn'ra.'o 
da'la iGÌ'a che ! ha raono- 


mufare opinione. Anzi, prò-i -'cinto Ciò tirora chiara- 


pria giorni fa la cooperativa 
ha provveduto a panare le 
sor.se di degenza per un loro 
bambino che ha dovuto es¬ 
sere ricoverato aìl'ospedtile 
per lungo fcn-po X’erranno 
enn noi quando .sì convìnce¬ 
ranno. Ormai 'a nostra con- 
nerntiva s'è trasformata da 
qurVn di tipo inferiore a 
quella di tipo suprr’'nrp C’Oè 
la terra è passata in proprie- 
td al collettivo della roope- 
rnfiva e come prima nz’one 
esso ha dato in’zìo nVa co¬ 
struzione di case in mura¬ 
tura. .Vaf’iro/nicrfc ci verrò 
incontro anche lo Sfato, Se 
rornerà a frnrareì fra qual¬ 
che anno vedrà che ?' no.srrO 
vilìnggio avrà un ro'to nuovo 
DAVIDE LAJOLO 


niente che parecchi di 
quelli che erano Ui airtni- 
zin non credei'tuo che si 
attaccasse il Partito e i 
SUOI militanti, ma i mem¬ 
bri della Polizia segreta, 
guardie di una prigione 
.segreta .su- gua'i .si rac¬ 
contavano le storie pi’i t-!- 
vcro.simi;: Troppo tardi 

caoirnt n r/; essere i-i- 

pannnfi. 

Que.sì,- n enaogne erano 
sistematirarueuTc i-m'e II 
3 novembre. » Kiss ’';sao '. 
giornale del Partito de» 

Piccoli prupr.ctart a >’ 
va !a narn’a d'ord,-;c i 
cercare o'-unque la 
prig.c.Tii srcretc. rf. vU- 

tur,almcnte neppure 
esisteva. 

Le atrocità arrivarono fi- ICarlo Carri. 


no agli ospedali dove era¬ 
no stati trasportali ilcuni 
feriti. Alcuni havditi han¬ 
no cercato di strappare 
uno di (ìuesti feriti lada 
tavola operatoria. il\,uin 
me.sso al muro :! h-r-i-go 
che stava per operare. La 
Vìttima che aveva ,a ve¬ 
scica e il fegato 'enti con 
aveva potuto essere sali-u- 
fn. L’Il vecchio nprrnm Jo¬ 
seph .Vegu che avevo pgrtr. 
etilato alla Comuur uvg'ne- 
rcse nel Iflin era stillo fnr- 
tintamente coiidottn m uno 
(li questi o\-j)eda!i retto da 
coiit rorivoliizionari. 1 n oe. 
(iole Korain.n, In effe"i. lìi- 
sperato per tutto cui c/ie vc- 
(leva egli aveva teirafn rii 
sinehlarsi con tl ga 1 e fu 
eoitdorio là pi r errare, onde 
c.s'.vere curato 

.Ai contrarli) fu 'T-tarito 
(llU'h'eoìi. VOI (issi^f.ytte 'l'i- 

le conversazioni dei >au /•- 
ti (die .S'I dicevnno l'un l’a'- 
tro le fiarnle d'ordine na- 
cirite quotidiniinmcnte - a 
nr Radio Europa Uber-t 
elle ha avuto un ruolo 
portante uei!a conrdin.'i ’ 1 - 
tie degli avvenimenti ""O 
di e.ssi era mi corrtsj r,,,- 
dente c informatore di oud 
covo di emigrati fa.->->.tt. 

Farla finita 

Gli as'.su.s.•ilMi .si sfogn'ii- 
no anche .sulle famig'iz 
delle loro vittime. Per e- 
sempio. dof)(> aver arreda¬ 
to nella Casa del Partito 
Eros Jaiiosnc. dattil(i(ir lui, 
essi sono andati a cercare 
-SUO marito a casa sua, 
hatiiio peripnsito e deva¬ 
stalo la sua casa, e gli han¬ 
no nmimu'inlo che sua mo¬ 
glie era stata ucci.sa. Dopo 
aver massacrato il compa¬ 
gno Lakiitns, .sono andati 
atl arrestare sua moglie, ed 
/lamio poi devastato e sne- 
< heqiiiafo il suo allagrro. 
EoiKiliiiente a .X/ezo Tur- 
kaii. nel dipurfimeuto di 
lleves. hanno picchiato ti¬ 
no a mettere la sua vita in 
pericolo un ragazzo di no¬ 
ve anni, figlio del prc.si- 
deuic de! consiglio del rii- 
lampo, che avevano arre¬ 
stato. 

Ciò che occorre -sotto'i- 
neare c che il ier*-or(* 
bianco .scuteunto dopi, *1 
ritiro delle truppe sovieti¬ 
che da lìiidaiiest d 2 S nt- 
tobre sarebbe continuato e 
avrebbe preso mia esten¬ 
sione ancora più considc- . 
revolc senza che il goverrn 
Narig facesse nulla, se ’e 
truppe .sovietiche non fci- 
sern toniate. Già il so’o 
fatto che le truppe sovie¬ 
tiche erano rimaste attor¬ 
no a Budapest, senza la¬ 
sciare il Parse ha tratte¬ 
nuto i r versagliesi » di f.'n- 
gherin di proseguire i loro 
ma.ssacri. .Migliaia di uo¬ 
mini r di donne erano state 
(irre.stittr e sarebbero state 
portate nUa morte .sr. !c 
truppe sovietiche nnu fn.s- 
.seri) toruatr a liberarle 
(lofio l’appello del governo 
Kaditr l.n stessa s’funzin- 
ne csi.stcvn in prni-incin .A 
Sninnau. parecchie cenu- 
nairz di prigionieri, i-icini 
nd essere uccisi furono sal¬ 
vati il (fiinttrn novembre 
dal ritorno delle truppe so- 
virtirhr. .-t .Sz^ged Guuln 
Kovncs. iifùcafe horrh’sta 
che merito quattro ano, di 
prigione rlorio la libero zin¬ 
ne. divenuto vice-}'res''ì‘"’- 
te del consiglio dec'« in- 
.sorfi. n'i Quali era stato m 
Grado di distribuire q'iat- 
tromijfi fucili e dedv gra- 
natv aveva arrestato r-r- 

fJtji'DT#; y*t*l ìffjflfj P 7 

fff'l fiorinp 

tenuzr in prigione p.-t ,-s- 
sere fucilate, qucudo t'e- 

c<-re>',, soi'iefico è grró-g- 

*0 f.'iz! aveva prer-'z'o 
un'altra "stg di operg^ di 
colìtad'iii. di funcin-i -,-1 da 
arrrufare c U''r’d^'’e 
llodmezovar.sgr'ael fcr'a 
prigionieri TT>'r,aeciz'i 0 ; 
mone fi.rnvn li'nc'ati r-'l- 
’e .s,*er?e rnud'Z'.iU’ ,- ,zn- 
C'ie là una ■n'iova e"i 

orovta EGnn'mprt^ ;> pn- 
tè votare, ve'i e--)---) del 
sarrhvaoin del'g p,'drr~-.ri¬ 
ve (h Budapest eh- i ban¬ 
di*; r-'rerravavr, 
ra>T'.-r.f.- fi.cf,- d.,': r'- — 
n’s'i, mentre .s» (f--f-j 
t'/Sfe Je carte del rZrt-’-i 

/j'* f' ^ * i -j 

a! di-.- di p-ni'---- 

Zio'l -s. 

ANDRF STII. 


All'esame gli affreschi 
del Camposanfo di Pisa 


PIS \ 20 — A ! '* T r ' - -r z V 

z3,;'sr.'.à, è s:-.-3 u;;.- v.'- 

rer.'-s i-r-'-z.s'v r.e. jv-tzì; 
ie..'Ozer'i de'. Daemo 'e c'.-n- 

T d. . ;-v'-r:z - i 


-‘ere jz.o-.-e c *: ce.ebr; vifre- 
sz.z. del C ."r-.cO; ìz.'o rr.-»r.a- 
T.-' ‘ile di P.Sj, 

Cì . «ifre-c.-.; G-zz.-l;, del 

rri.n. ,d. ;r.».zr.; a-ti- 

-’i. ewe e r.o'o. venner". gra- 
*■ "ver.:-' a vr.- e jz. v'; da'..v.* 
z:r,o.o d-e. 1^4, prov-.-csto da 
i.car,; apezz Cjdz". sai 

3 etìrr.,s'? rare, l'.'.c.-.-e. 
zhe fa eo*T.'Z''t■■,m^r.*e d;s'z'a*zo 
if.vrriZ'r'. e ea; riombo 
fase -c o s ; d. esv. 

rV'd.ì C -rcz' fanno 

Ma:- 


C'il - 

ra: 

: • M.Po 

- ’ '.7 •’> 

è.. .4 

. ri * 


F M r.v 

Mì-v 

sr- 

l'itf 

•0 A 

Mero 

Uz-v 

p'-o. 

la¬ 

G ..-..0 Binerr.;-. 


d--' 

tina 

,io- 

: r \z- 

.T.ie 

de, 


1 ì: 

Liro, Carità, 

Enzo 
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VJJII 

MÉÉMIiail 


Da stamane 1 lavoratori del 
tre stabilimenti del Poligrafi¬ 
co dello Stato «ominceranno a 
recarsi alle urne per eleggere 
le luiove Commissioni interne; 
nei seggi elettorali degli sta¬ 
bilimenti di pia/.rn Verdi. <ii 
vii» Capponi, e della enrticra 
Nomentana i>er due giorni af¬ 
fluiranno 4 6fK) lavoratori a 
deporre i loro voti, un voto 
decisivo al Tuli del raggiungi¬ 
mento di una più slretta uni¬ 
tà sindacale, dello .^viluppo del 
gronde conii>lest;o intlusiriale 
romano, e dello sicurezza del 
posto di lavoro per il persona¬ 
le. Non si può dire elie questi 
ultimi due problemi siano m «q ij^tia i 
ehinsi, nonostante lo assicura- eiolo, Monlesp 
zioni dato rial ministro del l,i,urenlina 
Tesoro; al contrario, solo una M^tionio, Doni 

iSr pt/r^onDibnl^e ad'‘'av- 
viare a orso una .soluzione po- v'aliò'^Àurcha. 
•sitiv.i e (li piena focl<Iisfn7.ione , Tr^.i-ì Ci 
per il per.sonale i problemi j..,.,',,,, 

tuttora ajx'rti, , • 


INTENSO SVOLGIMENTO DELLA CAMPAGNA PRECONGRESSUALE 

Si rifliiouano le iscrizioni al Parma 
nei c anpressi ai eeiinia e ai sez ione 

Il dibattilo sulle tesi e sul programma e sui fatti d'Ungheria — Impegni e 
risultati già raggiunti nel tesseramento — Nuovi lavoratori entrano nel PCI 


SOMj/I OEi^OStXiOiììK AMj PROCESHO €0\TMÌ0 L ’« iJSi^iitUSSO» 


Magri rivela che anche un altro funzionario 
acquistò terreni dalla società Immobiliare 


l/iufi. Salvatore Rebecchiiii, tive edilizie dell'* Immobilia- 
p.r xiitdaco di Roma, ieri non re» o Monte Mario, attualmen- 
e stato interrogato dai piudict (e soprintendente alla Divisio- 
ilella IV sezione del Irihunaln pe niribllttò. 
dinanzi ai Quali si svolile il L'iny. Mauri è noto a chi 
proce.s.so intentiito dull'» fniino- seytie le cronache di questo 
hlllure » contro il settimanale movimentato processo. Ma non 
Ksiiiosso Iter un «rticopj pnb-1appare super/luo ripresentar- 


O Rebecchini è arrivato alle dodici. Si è affacciato nell’aula, ma non 
è stato interrogato. Rivedremo domani l’ex sindaco sulla pedana 
della IV sezione del tribunale. 

O II parere del ministero (con osservazioni) sull’appalto dei lavc.ri 
a Monte Mario giunse un anno dopo che le opere erano state effet¬ 
tuate. Allo spirare dell'udienza si assiste a un battibecco ridevole 


Monti'spacc.itii, t^u;idia- lOOV* per il 2!), data di Inizio ritto per le donne casalinghe ad chini .si e attarilalo nei corri- ,.,.riA onniirnii 

urenlina. Trullo. Latino del Congros.so della Federarlo, ima i«^n.,ione. diino:.tr.. rimimr- iloi del * Patazzarrio ha at- ’„,,e ‘relante ’,nn (Inai ì J ore- ’ NelVudie 


vari botte e risposte /incfié il teste a dar,. i| suo confn- 


ini.'.siotie intcrn.a capace di fluiste assemblee .si .sono con- 

pro.soguirc con.s-oguontemente eluse ieri .ser;i. 

la attività unitaria, co.sl come jl dibattito congre.ssuale è 


alle donne casalinghe 


KVK.l l.ivorl. ha .approvato alla Liso tnolti rurio,i riehliimali 
iiM.anlnulA la proposta ilella m- neH'anla dalla notizia che sa- 


1-, Il i.i-i.:. . •‘’i c teovito ieri nell.a sai,a del- gnora Khe nieclo di inviare un rehhe netiilto a deporre IVc 

Li a. Ulta Ut diana to.sl come J dibattito congre.ssuaie e Artistica Interna- telegramma ai 1-rosidcnte della ,,„,t'„eo. Ma lalitnenza ecce- 

e . .ito por il pas.sato, .itt< rjK) stato oviinritic ampio, .si.i .sul- rannimciato Convegno C'aniera, on. laaiiie, ihtì-Iii' 1 Pf'’* |-mnafe di ^ itniddico è .stillai 

ai problemi dell Istituto o ai le tesi e .sul programm.a del ,^.1 I.i pensiono alle casalinghe, getti di legge sia-o portati al più ,i,,\i„ deiiosi-ione 

diritil dei liìvor.ltori. Partito, sia .sui doloro.si ftiUi Alla pn-sirlenz.i sono st.nte i-hla. presto In discussione e im tele- . ,, ,, ^ 

Sono noti a tutti gli filtacclu.di Ungheria, e continua a .svi- imito, oltre la on. llo.setla Lon- granulia al iniiii.stro VigoroUl , ‘ 

che la stnmpa economica c A-1 iM.mar,,, ,, 1 . 11 ,. celiai,, o nelle rel.itnce. le consigliere eoirui- perché tnterveng.i in <uie;.lo della nivisione nrltiinistica del 
iianziaria locata ai mononoll o _ V. . nali Anreh.i Del He. Maria Mi- semso Comune ai tempi delle itiizia- 



r* Immobiliare *, e ciò non Su qnc'.ta battuta del dot- 
corrisponde perfettamente alla tor Corria.s .si chiude rtidirnza. 


che la sitimpa economica e A- lapparsi nelle cellule e nelle rel.itnce. le consigliere coinn- perché tnterveng.i 
iianziaria legata ai monopoli c sezioni in vista del sesto con- ‘ 

.alla destra tua portato alfjsti- Federazione ro- -- ■ --sv -= ~ 

tu »0 Pohgrallco clllfHiondo piu ,.l,„ cnnir. é ...à tlit.i 

volte In min Ilquidaziono; .se _. ’ .‘ . ic DnrAMRni AVVFNTi 


volte la t>un llquklaxiono; se i a 

un:, .simile tosi non ha trovoto ' m ’-tn 

finora ui» terreno fertile, ciò .«'«V” e 1 e 

è dovuto in primo luogo alla 

aziono che i lavoratori e là 

Commissiono intorna doiristi- ^ attivila clolle cellule* o delle 
luto hanno condotto e .s-vilup- •''Azioni per il te.s.serarnento 
palo in difeso delTLstltutn. E’ U*5U clu* ••i.s.s-ume <iue.sfo 

evidonle, però, che una .siml- •''uno un particolare valore po¬ 
lo compagna ha lasciato le sue Ittico. Notizie di risultati già 
Iraccie. grazio «anche all.i in- raggiunti e tli impegni sono 
.staliilità amministrativa dello stali già rese note da numcro- 
Jstituto e .iir.'ittività di pochi .se .sezioni e cellule: alla .sc- 
i lenuuti, oggi perjiogulti dalla zione San l.oren/o <tue cellule 
IM.igLst rat tira: due f,attori, quo- (cellula femminile Vittoria e 
eti. che hanno sottoposto i la- Vittoria A); sempre nella stos- 
vorotori del Poligrallco a in- sa sezione, i partecipanti al 
giusti attacchi, fls' a ciò .si ag- congros.so della cellula di via 


LE ROCAMBO LESCHE AVVENTURE DI UN TRUFFATORE 

Il conte Carlo Grillo implicato 
in u n altro colossale lallim Bolo 

Al dissesto del nobile piemontese è stato allegato il crak del dottor Giovanni 
Pietrangeii — / lussuosi uffici di Palazzo Daria — Affari per un miliardo 


■ I 




situazione che pii atti rappre¬ 
sentano. 

L'udienza viene brevemente 
sospesa. Alla ripresa è la vol¬ 
ta deirorp. Ozzo della Difesa 
a muovere nuore contestazio¬ 
ni airiyip. Mauri. 

OZZO — Snl terreno che 
Co.sitat acquistò tlall’» Immobi¬ 
liare - si fecero costruziotK.' 

MAGRI — Si. iMi ri.sulta. 

OZZO — Con chi contrattò, 
il teste, l'acquisto di terreni 
dell'- Immobiliare »? 

MAGRI — Ilo trattato l'ac¬ 
quisto di quelle aree con il 
dottor Samaritani (il vice di¬ 
rettore della sai). Altri atti 
furono controfirmati ilall'infie- 
(iner Oiialdi. 

OZZO ‘— Come mai non li 
controfirmò tutti Gualdi? 

UNGARO — Si vede che 


G.A.STONi; INGUAStr 


RADIO E T.V. 

l'rugramiiia iia/iunate. — 
Ore 7. il. 13. 14. 20.30, 23.15; 
timi naie r.iUio; 7: t-ezione di 
tedesco; 7,15: Musicne del 
mattino; 7.50; Ieri al parla¬ 
mento; 8,15; ifa.ssc'gna stampa; 
11: La radio per le scuole; 
11..'I0; Musica da camera: 12: 
Convers.izione; 12,10: Canzoni 
m vetrina, 13,20; Complesso 
Ferrari; 14,15; Cronache del 
teatro c del einema; 16 . 3 O: Le 
opinioni degli altri; ;h, 45: 
Canta Cigliane; 17; Orchestra 
Fragn.i; 17.30; Parigi vi parla; 
IH; Musica sinfonica; 13.30: 
Università Marconi; 13.45: 
Orchestra napoletana; 19.15: 
Personaggi della letteratura 
russa; 19.15: Aspetti c mo- 


Gnaltli noti potè firmare pcr-j| menti di vit.i Italiana; 23: Or- 


giungono gdt intempestivi .saldi Vol.sci hanno rinnovato lutti Grillo, reiiierilo tiuffalore pio- lazzo Dona, di via t 
effettuati da parte delle Am- la tessera nel corso dei lavo- Contese Latto in ane.sto ic- n. liU I. Il Gl ilio, cura 

T'M ___.»_ _ _ __ * 


I.e \ucn.le del conte Ctitlo la .sua .sede nello storico pa- inanovr:i, sono ;imlali a shat- 

rillo, |■t•llleI■ilo tiuffatore pie- lazzo Dona, di viti del Corso tere violentemente contili un 

imtese Liitto in onesto ic- n. lUfl. Il Gl ilio, curandosi a.s- albero, iiinanenito entiamhi 

nlciuenle sotto rticcu.s'.i tli .sui poco di afi.'iri concreti, < 1 . 9 - feriti. Il Morra se l‘è cavata 

er emesso u.ssegni a vuoto sanse numerosi impiegati, tra con lesioni superficiali. 11 Mi- 


ebè era a caccia.. 

OZZO — Molto spiritoso, 
caro Unqaro... Era a caccia di 
milioni... (ilarità!). 

Sono le 13 e l'udienza si 
avvia alla coiiclu.sioiie. L'avvn. 
calo Ozzo esibisce pii alti ca¬ 
tastali da cui risulta che i 
terreni nrqni.slali da Pietro 
\ Mauri e‘Filippo Cosimi .sono 


chestra Calvi; 20.40: itadio- 
sport; 21; Caccia all’errare - 
Stagliine Ilric.a della R. T. V.; 
* Paride ed Klena ». di C W. 
Gliiek; 23.15; Oggi al oarla- 
tnento - Musica da iiallo: 24: 
Ultime notizie. 

Secondo prograinina. — Ure 
13.30, 15. 1B: Gminalc ladiu; 
20; Radiosera; 9: Notizie del 
mattino; 9,30; la; canzoni dt 


po.st'o per gli .-im'màde'rnnmcnfi vf'cSonàa- ‘ad’AnTi^ e ùntlilografe. Quando (Q^fo di leni * 

(lenii impianti la razionalità ' * ' Co onna. ad Anzio la pn- den.-, magl.stratina. 1 credtion cominciarono a far- **-- t.. 

dello lavo^razlone per una lot- •'* ''‘.r-"la ha les.sc- i,., .«lozione fallimentare del si vivi, il Grillo abbandonò ba- c;pde provinciale (leU'Kn- • . T ' 

fo eontro il malco.stiiino con- maggioranza degli tribunale di Roma ha dichia- racc.i e burattini e .si re.se tic- te autolrasiwrti merci (KAM.) NON HA l'.AllLATO — Krherehinl si è Ieri recalo In Tri 

dotta npcrtamontc o con chia- ci)rso uoll asstMn- rnlo fallito, por un inìp<)rto c|Ì ccl^di l)o5U.*o. conninica elio con provvedi- hiuiale Por ileporrc ni proresso Inimobilinre-K.sprc.sso. ma 

rozza — che non poche re- .*^1 congre.ssuale o la sezione jip,-, cinquatdiua di milioni il Conteinporaneamonto il con- monto de! ministero dei Tra- non è stato rhlanialo. Forse ileporrà iloinani 

toonsabllUà oravano su coloro ® impegnata a completare Grillo ed liti affidato «d un te Grillo, però, intessè nume- sporti in corso di pubblicnzto--—-:-.-;- - -——;-- 

rpuiisuuiiiia ^laxiiio su s-uium ,, „i mn»'. , _,_ ,,_ w-, _..-i: *.. r.__ nnituirlnti ron.l iteli’. 


insiuuafì in un comprensorio nnlcpriina; IO; Appuntamento 
di terreni appartenenti alV*Im- Orchestra Der- 

mnbilinre » sulla via Trionfale. 

, , . , , ,, 13.50; II fllscnbolo; 13.35: La 

Adesso tocca ad Vugaro ten- pera delle occasioni; 14 30: 

fare il rontrattacco. Rivolpc Giuoco e fuori giuoco; 16: 

molte domande, al teste sui so- Terza pagina; 16,30: c Dove 

pralluophi compiuti a Monte abita il prossimo»; 17: Mu- 

i Mario. Ma nè le domande uà sica serena: 17,45: Concerto 


quelle dell’* limnobi- le ri.sposte, che appaiono dili- in miniatura: 18.10: Program- 

penteinente conrnrdate. desta- oia per i ragazzi; i8,35: Bal- 
fn anche sottoposto no prnnde interesse. Lo scopo Complesso 

tchicsta. L’nvv. Ozzo è quello di dimostrare che il “cI.rv.i,t'^Ynnei^iB mi 

cfmf Couiiiiie dovrebbe essere prato Melboumcf 20 30 Caccia al- 

Iella relativa relazio- all * Immobiliare * per t lavori perrore - Novità da Uinelan- 


EUggcrimPiiti dei lavoratori si sono fissati per raggiunge- affari del Grilli*. dagare la magistraturn. Secoli- iwrtata c 

rieirietituto. nel quadro della re questo obicttivo, è quella Questo nuovo capitolo delle do vtKÙ non nncova conferm»- 50 quintr 

riorganizzaziom* che il gover- delFfl dicembre, che coincide disuvventure del nobile pio- lo, il (li.<c^oslo ilei Pietrangeii e 1-e dot 

no iiilendeva dare al Poligra- con l’inizio del Congrc.sso na- montcse è cominciato con l'at- quello del Grillo sarebbero at- «autorizza: 

fico. Questa riorganizzazione, rionale. Alla .sezione Marra- tività della societ.à Atomic Far, lincnti alle operazioni che por- pre.sentat 

per II momor.lo, viene disras- nella ben ICO compagni e com- cito avrebbe dovuto fabbricare tnrono al crak de’la Casi-a di 

•a ed vl.'iborata ol di fuori o pagne hanno rinnovato la tc.s- prodotti chimici, e che aveva Ri.sparmio di Latina, di tati le vota. _-C 


»irinsnpu!n dei lavoratori e 
degli organismi che li rapprc- 
•entano; è nota .solo la legge 
governativa .sulla quale oggi 
gto.s.'O alla Camera do\'rebbc 
concludersi la diseu-'^sione: per 
questa legge la Commissione 
interno uscente aveva propo¬ 
sto unltanamente una serie di 
modifiche, tose a salvaguarda¬ 
re gli intore.s5i del personale 
che .-^ono collogati .strettamen- 


Improvvisamente rinviata 
la seduta in Campidoglio 


croiiaclie .si sono occupate re¬ 
centemente. Nei confronti del 
Grillo, intanto, il .sostituto pro¬ 
curatore della Hepubblica, dot¬ 
tor Longo, ha iniriafo un pro¬ 
cedimento penale per banca¬ 
rotta fraudolenta, reato que-sto 
che *1 aggiunge ai numerosi .al¬ 
tri attribuiti al nobile picmon- 
te.'c. 


Dn manovale sepolto 
da una massa di tufo 


stessa zona, acquistò (sempre mandosi sui soprnlluophi fatti immapina sfa un • asso di 

__ nella zona di Monte Mario, cuori ». 

~ ■ ' Parla lentamente, a bassa vo- 

• , ^ . «A ^ -''‘'''-o suscitare grande ut- r,, Al 


L'erasso» dì Ungaro 


che .'>'ono collogati .strettamen- „ ^CAnorfa una rata fiinUaln 

11 CoMigli» arrebbe dovuto nominar* il So,rintend.nt* 
air.azienda. I canaidati della all'Ooera e fflì amniinislralori della Centrale del latte " "" — 


*.ir.qzknda. I canaidati della all'Opera e gli ammìnislralorì 

CGIL si impegnano, cosi come ^ _ 

per il passato, a sviluppare con 


La polizia dei Costumi è in¬ 
tervenuta alle ore 16 di ieri 


Prontamento soccorso è stato trasportato all'ospe¬ 
dale di San Giovanni in gravissime condizioni 


riottr». 

Terzo programma. — Il 
giornale del Terzo; 2!:10: 1 
nuovi a.spetti della chtrurgba 
e della medicina; 19.15: Mu- 
tcrrssc. » hi wiii|hi w j,, j ;3 3 q. La 

/I un certo punto, però, il UNGARO _ Tutte le richie- ras.-segna; 20; L'Indicatore 

grigiore dcll'anla è scosso da dell'* Immobiliare * .sono Pt^’nmnico; 204;-.: Concerto di 

r^f^’VloNor^Corn-os’”"" 

I. M., (iniior corno.s. urbanistica ? Hi nnf*hn«-r-„- •>•>«. ni,>in«»»,i 

P M. - Ri.sutia al teste che MAGRI - ,Vo. davvero... Al- rfi Oscar Wildo^MOIa crttfJ 

nrur *.oìie acil • Irntìinhtltrjre • curtr sono state accolte. Multe e Tarte. 

f’irnno a'icnali dall •< Imiiiob:- altre respinte. Televisione. — 11 •elcgtorna- 

Iinrc » stessa terreni all itige- Eq regia è perfetta. Il teste te alle ore 20.45 c 'ipctuto in 

gner Cosimi proprio a ridosso apre una cartella, elenca date chiiisur.n; 1.3..5.5; Felecranaca 

dei terreni ocquisinti da lui? titoli di pratiche Questa no dcirincontro di caldo tra le 

MAGRI ~ Si. Mi risulta, questa no. qne.sfaitra no... Pa- -^uodro rappresentative della 


coraggio e spirilo unitario, la La riunione del Consiglio co- ro accordati sulle nomine nel- nel villino segnato con il nu- Un impressionante infortu- minciate ''e febbrili ricerche “ nissc non udienza aei stutp ricn.snte .sdepnosoincnte 

azione necessaria a garantire munale, già fi.ssata per oggi, è la commissione ammmistratrice mero 2 di via Andrea Cesai- sul lavoro è avvenuto Ieri delio .sventurato. Tutti gli no- luglio che non gli risultava dal Comune... Per cui. in ve¬ 
le conqui.slo dei lavoratori nel stata improvvidamente rinvi.it.i della Centrale «più particolar- pino, di Angela Maria Alto- mattina nella cave di tufo sita mini validi del cantiere^hanno l'-tlignazione di terreni della rità, non si capisce come abbia 
quadro degli a.mmcKlemamenti alle 18 di lunedi. Il sindaco e mente, forse, sulla nomina del belli, di 49 anni, dove hanno jj, via Palc.strina di proprietà afferrato le pale ed i b.adili Società ad altri dipendenti potuto, P* Immobiliare », edifi. 
e della nttcresaria riorganizza- la giunta hanno in questo modo presidente della neo-azienda trovato una coppia in atteg- a ,1 j... sciara. Ne è rima- cerc.-.ncio di togliere la massa Comune; il secondo ha care, vendere, comprare, fare, 

zione di’!! I.s.itu.o. I lavoratori violato rimpegiio comune, prc- municipalizzata), _ gìamento inequivocabile. Se- vittimi un giovine mano- »li tufo che aveva .sei>oUo il lo- ù^’tto ieri tutto tl contr.irio). ja u,ju parola, tutto quel che 

del ro.;pr,inco terran.-.o prò- termino della sedut .1 di Fu allora deci.so che i capi condo quanto è stato appurato aj: o. ro co:npag:io. Contemporanea- Dopo questa contestazione ha voluto fare (o quasi) nono- 

.s,i.: q.io.sto impegno, decisivo giovedì scor.so. quando fu de- dei rispettivi gruppi con.siliari la casa deirAltobelli era un via mente Ssuio stati avvertiti i vi- F. M.. e questa significa- stante gli uffici della dirismncl 

per 11 loro futuro, al momento ri„viare appunto alla si sarebbero riuniti alla vigilia alloggio assai ospitale, riscr- f *" gili ,iel fuoco TMposfo. .si po.s.sa al car- urbanistica fossero tanto serc- 

oel voto. seduta che avrebbe dovuto aver della assemblea plenaria c si vata a una clientela di lusso, min..»*. -Vda fine, dopo aleiaii intcr- T* Dn mobiliare » e ri e poco disposti a * colla- 

_ luogo oggi la nomina del So- sarebbero occupati, fra le ni- che veniva convocata per tele- giosanc. qualche minuto niiiuti gli operai Comune. Si nota che gli uf- bornre ». 


(Eccoci, così, ad una contrad- re che il' grosso delle richic- x v*"' h,,, 

dizione tr-i Gualdi e Magri: u* più importanti, siano 

^ il primo disse nell udienza del sjutp ricn.snte .sdegnosamente 

. 3 luglio che non gli risultava dal Comune... Per cui. in ve- - 

jj 1 alienazione di terreni della ri(à, non si capi.scp rome abbia j“~“— 
i sua Società ad altri dipendenti potuto. P* Immobiliare *, editi. 

3 del Comune; il secondo ha care, vendere, comprare, /ore. I II |K|r| 111|| H 
. detto ieri tutto il contr.irio). „„„ parola, tutto quel che l#wWI%wWlwll 


del voto. 


I\a ^ vriiitondente al teatro del- tre, anche di (juestc duo «lue- fono 

UO lUIla llalla a KOnia ropem e quella della commis- siioni. 1 con.siglieri comunt.sli, 

nor lo noTTO ll'jtrflonfA siono ammini.strr.lnce della di particolare, precisarono che. IJ|» 

P“' 18 IlOItP U nigciHP Centrale del latte. anche in ca.so di rinvio, dove- ** 

Noi giorni 8 e 9 dicembre. Su ambedue lo qiic.slioni, va rimanere valida la formula j 
.'SI gl Miii *- lis-iiiu.v rifrtrArrh il r.iticierm dcUaccordo gui Stabilita per la 

TrovenienU da tutta Dalia, ar- come si ricorderà, 11 consiglio „ , » 

nveranno a Roma, per inizia- non fu in grado di c-Trimcrc Centr.ile del latte in un,i prc- I 


zata a una clientela di lusso, xvimeg.e o. alciaii inter- P* Immobiliare * e ri e poco disposti a * coll a- 

;he veniva convocata per tele- giovane, qualche minuto glT oSi Comune. Si nota che gli uf- bornre ». 

òno prima di mezzogiorno .stava ^ ‘ vLs'o riifflorare il cor- capitolini scrivevano poco Son poteva, naturalmente, 

- spingendo la e.irriola verso un ,»=-,«ni-iè delVAffìmM II e^io- tnentre molte sono le lettere mancare la replica della Di- 

Una 600 contro un albero h ^one ‘c> .;tato adagialo su uno comune dagH uffici . 

Ulta UUU Win g un aiuuiu op«>ral .stavano eseguendo dei e 5 ,;o.^^,bul. 1 nz,^ e trasportato monopolio edilizio. BATTAGLIA — Per Paper- 

m Viale dellOrOlOQlO . aU-ospedale d- S Giov.mni do- di strade e di piazze è 

- mente dalla parete della cava ; _<,-initari gli hanno prc-stn- DfiDOIIE Moozi necessario il parere degli uffici 

I giovani Donato Morra, di si è .stacc.ita una enorme ma.s- : -rimi ..-.'.-.-nrei Fino ieri ■ iHifii lecnici del mini.stero dei Laro- 


■I monopolio edilizio. BATTAGLIA — Per l'aper¬ 

tura di strade e di viazze è 

T-ovenienU (^a tutta TtaÙa ar- come si ricorderà, il Consiglio dell accordo g.a stabilita per la -- * mente dalla paret. della casa ,,, unitari gli hanno prc-stn- DopOne Maorì necessario il parere degli uffici 

-ivcnnno 1 Roma ocr inizia- non fu in grado di c-Trimcre Centrale del latte in un,i prc- I giovani Donato Morra, di si e .staccata una enornie mr».s- j toeeorsi Fino a ieri iwih^i. lecmci del mini.stpro dei Laro- Controlt.ite l relativi prezzi 

tk'a dcH'EWL le coppie di allora un voto mancando un ecdcnlc riunione dei capigrup- 20 anni, abitante in via Galli- >.i di tufo. Gli operai hanno «era le e«ind:zioni del manova- .Mnpri esclude di avere ariitn P'ibbliei? Sella fattispecie, nelle nostre vetrine 

sposi che entro il corrente an- accordo s;il lu'ine del candida- Fs.'i furono altresì (laccor- poli 1 e Giulio Michisanti di fatto in tempo e .salvarsi: così le pcrmn.iev.ino preoccupanti rapporti con P* Immobiliare *. necessario, questo parere. RO.MA 

no siano entrati noi 25. anni- lo al teatro dcU'Opcra c avon- ’‘cl (itcìdore che ai capi- -b anni, abitante in via M. Sce- .n,-.'. o .staio p«‘" d povero gio- Il giov.ine è .st.ito ricoverato in aia l'avv. Battaglia della Difesa .J lavori nella zona di Bel- g.\LLERI.\ COLONN.A. 18 

versano di matrimonio. A Ro- do annunciato il de. Lombar- ^truppe -sartbbo .stato opportu- vo.a 13. a bordo di una - bOO. vane il quale, travolto da. tu- osservazione. /a co»tfestare una lettera in- . _ 

ma e"e festcggcran.no le noz- di che i rapprc.scntanti del qua- sottoporre audio il problc- presa a nolo, stavano compicn- fa, vi è n.mas o sepolto r^itto Anche in questo c-v^vi lo alla SCI. il 7 dicembre necessario... 

70 <i nrccnio. drinarlito non .si ei.mo nennu- del Sovrintendente all'Opc- do u-ri una passeggiata in cit* una v.ilarga calcolati a c.rca E.NPI h.i ordinato una inchie- jgso. con firma dell'ex asses- U.XGARO (rivolto a Batta- 

ra. sul quale non si era avuto t.i. GiunL in viale dclFOrolo- 10 metri cab; .st.i dotta quale, .si spera, ver- gore Giannclli. S'el dispaccio — Ma che domandi a far- RONOINFIIA 

* ' „ fino ad allora nc.«tsuno scambio gio, al Pincio. per un’errata Inimediitomento son.i co- r.tnr.* r«vi noti i ri'Utt.ri. si rivolge invito all'* Immohi- ‘*>‘‘’nio anche stati elogiati 

A» A prelimin.ire di idee. tiare » di inviare un fun~ionn- P*’_r qnello che abbiamo fatto... ^ Oggi alle ore 16 riunione 

C* lirCnflIlfO In renlt;i. ieri, prima lelefo- - rio negli uffici del'Co'mune n.^TTAGLIA — Brorof .Ma Corse di levrieri a parziale 

- nicamente e quindi p.^r lette- VI I ir f» -IO HT 1TR l IV V! \ V .V POI FOVF III per prendere visione della pra- non interrompermi... Debbo os- henefirio CRI 

ra urgente, i eapicnippo han- .JU IVI libiti i.X 4 l.\ .>.\l V > 1- 111 relntica ad una esecuzione *‘'’’*'are. se il tribunale me lo •Miitiiiiiiiitiiiiiniiiiiittiiiiiiiff 

n i E • no avuto eomtinirazione del ' Incori o pagamento di*- consente, che il parere sulla A VITfTHPt PPAVAVIHt 

mi 1:^11^1* A rinvio della riunione e .«sono ■“« • ■ • ■ ferito. concessione di appalto dei la- AHHUilul Ll/UilUlllll/l 

^ s,a.j avvert’li che l’incontro Afl A ||f| li Afl 7111A IVA A|1A 11 Ci*Alil*A l! teste esclude tutto. Si tnn- 'O'-, tanfo elopiafi renne dato — — — - 

.'ìvverrà nrU.T qìPrna’a di vr- M UH Wf ^Um? Il IJ^VIU 1^ nel dnnepo r 5 » dire nddi- luglio I9 ù3 K ri erano al- n CftMMKKi t- tz 

ner.iì. In «serata ò giunta co- ntmra alPoscuro di corr»spon-| osservazioni. Ora. io mi „ ; ~ 

Messer G ovaani Boccaccio, ziatc cftus.on. come «e s; municazione elio il Consiglio è VnAnf l*A l*nllAnA Aoll inf OI^AA jll lin ^ AIiIa denzn inoltrata dai suoi no camera iettò oranzo 

rr.cci:; arti'Lci a pane, non de- trovassero ra'ia pù disib.r.iM s’a’o convocato per le 18 di In- III Cll l ■ C rilDflllO ll^ll lflEd*IIO 01 DO flllEO ei. anche quando lane. Bnt-I _ . ‘j redamcnti gran lusso ■’canamicL 


Tessuti - Confezioni 

continua 
CON SUCCESSO La 

VENDITA 
SISTEMA 
1+1 = 1 


. sito ? 

I MAGRI — Era necessario... 
I UNGARO (rivolto a Batta- 


Controll.ite i relativi prezzi 
nelle nostre vetrine 
RO.ATA 

GALLERI.X COLON.NW. 18 


lircnrfiifo 


Il candeliere 


sore Giannclli. S'el dispaccio p*'® * “ domandi a far- RONDINELLA 

si rivolge invito all’* Immobi- Siamo anche stati elogiati „ . 

Ilare ^ di inrìarc wn Viin'iona- guello che abbiamo fatto,,. Oqcì alle ore 16 riunione 

rio neqli uffici del'Comune U.^TTAGLIA — Brorof .Ma Corse di levrieri a parziale 
per prendere visione della pra- interrompermi... Debbo os- .beneficio C R I 
f:ert relativa ad una esecuzione ^*'*'t'***’*’- ^e tl tribunale me lo •««nttimiit•imiiniiimtiiimiif 
di Incori o pagamento di*- t'O’isptLc, che il parere sulla IflIJITUnt PPAlinWtnf 
ferito. concessione dt appalto dei la- AllilUilul LvUllUIIlll/l 


Messer G ovaani Boccaccio, 
meriti arti«:ici a parte, non de¬ 
ve aver f.itio sforzi sovrumani 


«3: tanrasa per tr.ivare i. s«>g- 
getto delie sue incantevo’ù no¬ 
velle. Ferse a-nch’eg!; ha trat¬ 
to spunto sovente «falle scarne 
note ù; u.i oscuro cron.sta par 
nostro che avrebbe potuto se¬ 
gnalargli, ad esempio, ti caso 
di U .1 eccezionale « candeliere • 
o, come Cleono p:ù brusca¬ 
mente i romani d’oggi, « re-gg:- 
mòcco'i ». 

La scorsa notte alcuni agenti, 
percorrendo i via!; del parco 
di Colle Oppio, hanno ad«v- 
chiato un’auto ferma con i lari 
spenti, come se fosse desert.t. 
•« Abbandonata? », — si è chie¬ 
sto un appuntato —. « O ruba¬ 
ta? » ha supposto un altro. 
Po: in coro; • .\ndiamo a ve¬ 
dere ». 

Lo spcttacoio che è apparso 
ag i ace.iti attraverso un fine- 
str.no li ha fatti arrossire. Su; 
sedili anteriori due gtovanis».- 
mi Innamorati — D«M. e A.G. 
•— si •otmhlavano. circostan- 


del’.c isole. Su! «ed.’c p,-*ster:ore 
un bambino — .;!i o,chi ti'si 


E’ facile intuire che D signor F.ibiani. non nvcn-lQu: i san-.tari gl; hanno medi-l lovì.ire le sue sofferenze, e a Pare - Dirtsione urbanistica parere? Tutto', 


rimpetto EN.-XL* Naoolt 


paterno: « Nergoci.i. vcvUtuTia- 
t f Davanti a un bambino! ». 
Ma .a rag.izza, raccogliendo 
tutto il suo residuo candore. 


In sciopero il personale 
dellTstituto case popolari 


Ir pratiche che io irìrrrr.^«at'a-|***”*******************»*******Muiii 


affid.it.i «Ila .sua vigilanza e. L.t eer.nmnii sj è g òo dorerà inoltrare una nchied ÌÀ vifÀ P* H 

giustamente indignato si e «nv- ^ -'«“a de,..i p.o.on'.o.e,.a *• » *tn Tini settembre del lOsn tII WIIA C D 

I m„v,. cor. .« oon,«.o„, 


no doveva inoltrare wna richie-ì 


q:u«tannentr inaignato 51 o av-M* ji*u.un.\j»c4»a , ,, ... n «7 toso ifI 

v,cìn.,to .iraulo, I <lu« malv.-1 C,,Tnpi<to.!.p. p.ojon;, . 


LA VITA E’ BELLA 


ANNUNCI SANITABI 


venti, però, non gli hanno da-j*^^.J Simiacti. 


SARTO IH MOn.\ 

Via Nomentana. 31-33 
(di fronte Ministero LL. PP.) 


- ..... • WV».V 4 V» «v w*'» _ , __ I à 4 *8 ii .4 LI IU A 

tidan/ati ven-.v.ino condoiti a! p. r dom.'.ni. giovivll 22; l’.izionc colpe lo sportello in faccia ^ nc/m.im. di'dim anni più pi 

!. i-'-ìT' iV i TV'*-- fiicrnaoio cadere nvcr.'O , a , 

comm.s^ir: Ko n ''ito i] arre- .'li.a.iv j.c » ** *• pr*pe. 


l’on n^v Maria ha la >^^'*** ** «erwUli. zone che interessavano ,, *** MOD.\ 

mo-iv.iziSfe del premio a Car- Amici delFUnlI* ' * fronte °MmS lL'^PP.) 

in’S^TA^Zio F w“‘ *”* *" ” " ebbero i‘condotti tra pl Immo. Vasto assortimento IMPEHMEA- 

anni di .Arezz,! che n.i OiOtto a Fr-Vm; o* < t.njfutx ^o«o,nc.Sll; .i.-ii; . ^ . ... rh » «npnAnTrT -ssrw-rr^ 

b.mSiP., n-.,- f s'p“o?F°; 

nc.m.it.n. di due .mni p-.u picco- T ie.m., **#*> -««dri curo qtic P.ANTALONI - VESTITI PRO.VTi 


Studio 

medico 


ESQUILINO 


VENEREE 

niSFCXZIOM SESSUALI 
di ogni Arieine 


sto il piccolo hi t.rito li giuc¬ 
ca di un agente « Però pure voi 
esagerate. So' CO'C «.he capi¬ 
tano... ». 


son.-ile in seguito ,il ni.inc.ito marciapiede, 
accoglimento rirlle ricbie.ste di Micheli, mentre i duo si 
c.irattere economico da tempo allont.inavano di corsa, e stato 
avanzato al Con.'iglio dì ron. soccorso da alcuni passanti e 
minislrazionc dellTsUtuto. trasportato al San Giovanni. 



ai- 

nsiiltc popolari 
Desiai illl »rt H ivi-tvi U »•';* 'F ' 
IV.TM «.;*.)•» ;a t.i gATJ'.iai 23| r i- 
I-'-— e jifU”. l.»!!* 0«- 

»j > p >■» jc . 


* .- 1 .^ a - « 0.3 ( I « I t 

UNGARO (Qiia.i soitta-Ll) ^ MISURA - TUTTO CON LABOK.4TORIO 

catta...IO» STOFFA DI FIDUCIA AX.AMSI JIICROS. SANGUE 

II..:.»; I .. nirett. Or. F, CaUndri SpeciaUna 

larioni f li B - Vonsigqarr.o i lettor, a ja- „ 

Battaglia reagisce, il P. .M. re i loro acquisti dall.t nota ditta Alberto, «| (Stazlam) 


.ti intcrisce nel battibecco trai 


IL SARTO DI MOD.A 


Aut, Pref. 17-7-52 ix. *1712 
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Mercoledì 21 novembre 1956 


L’UNITA* 


ANCORA SENZA ESITO LE RICERCHE DEI CARABINIERI 

Braccato nelle campagne di Albano 
ruomo che ha rapito la fanciulla 

Il ratto denunciato dalla consorte del Di Cesar e e dal padre della Bravi - Un amore morboso 
L’ultimo incontro fra ruomo, la moglie e la ragazza - La coppia nascosta in un casolare^ 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


LE PRIME 


Antonello Di Cesare, l’uomo 
che all’alba di lunedi ha rapi¬ 
to minacciandola con una pi¬ 
stola la diciassettenne cugina 
della moglie, Maria Bravi, vie¬ 
ne braccato da 48 ore nelle 
campagne circostanti Albano 
dai carabinieri. Finora non è 
stata trovata alcuna traccia 
della coppia scomparsa a bordo 
di una motocicletta. L’esistenza 
dell’arma, posta in relazione 
alle condizioni mentali dell’uo¬ 
mo evidentemente non del tut¬ 
to normali, preoccupa in mo¬ 
do particolare gli investigatori. 
11 rapimento ha suscitato pro¬ 
fonda emozione non soltanto 
nella piccola frazione di Cec- 
cliina, dove i due protagonisti 
risiedevano, ma anchtf ad Al¬ 
bano (love entrambi erano co¬ 
nosciuti. 

Cerchiamo ora di riannoda¬ 
re il grave episodio alle circo¬ 
stanze che lo hanno preceduto 
o, soprattutto, nlla figura del- 
l’uomo. 

Antonello Di Cesare è lUi 
muratore di 28 anni. Circa ot¬ 
to anni (a si spose con una 
donna, Krmelinda. pivi anziana 
di lui di cinque anni e si sta¬ 
bilì a Cccchina; là dove è na¬ 
to e sempre vissuto, in una 
modesta casetta di due stanze. 
Dal matrimonio sono nati tre 
figli: zMfredo che ora ha qua¬ 
si 8 anni, Nando che ne ha 4 
t' Donano di 11 me.si. La vita 
coniugale è trascor.sa abbastan¬ 
za tranquillamente, ma da un 
anno a questa parte l’uomo e 
apparso profondamente mu¬ 
tato. 

Forse per aver scoperto d’un 
tratto che la donna che gli vi¬ 
veva a fianco andava sfiorendo 
precocemente, forse perchè un 
nuovo, impossibile amore co¬ 
minciava a turbarlo, Antonel¬ 
lo Di Felice era divenuto chiu¬ 
so e ostile. Nel misero allog¬ 
gio le liti J5ono esplose fie- 
quenti ed aspre, quasi che un 
solco incolmabile si fosse aper¬ 
to fili i coniugi. Oggi, sconvol¬ 
ta daH’accaduto, la moglie dice: 
• Durante le visite ai miei pa¬ 
renti avevo capito che ad An¬ 
tonello piaceva mia cugina Ma¬ 
ria, ma non pensavo che sa¬ 
rebbe arrivato a tanto. F-ra 
sempre furioso negli ultimi 
temili ed io non riuscivo a ca¬ 
pirne i motivi. Comprò anche 
una pistola, perchè diceva di 
dover uccidere qualcuno, e 
(piando una v’olta lo rimpro¬ 
verai per l’acquisto si mise a 
.sparare nella stanza contro i 
muri. Ero disperata. Un gior¬ 
no mi disse chiaramente che 
non voleva pivi .saperne di me. 


[zadri, alle dipendenze del co¬ 
lonnello Colucci, che vive del 
suo lavoro, semplicemente. Le 
visite di Antonello Di Cesare 
si erano intensificate negli ul¬ 
timi mesi, cosi come sempre 
piu assidui erano divenuti gl: 
inviti alla giovanissima paren¬ 
te: per un ballo, jier un cine 
ma, per una passeggiata. La 
passione deiruomo si manife¬ 
stava anche in frequenti roga- 


irà 




•amente preparato. E’ uscito 
li casa alTaìba, ha inforcato 
a sua moto — una « Beta » gri¬ 
lla targata Roma 102848 — e. 
lopo aver risalito In via Mon- 
•ignano si è appostato presso 
a « Casa rossa ». 

Maria Bravi, dal canto .suo. 
ha indossato un pullover iieio, 
una giacca azzurra, una gonna 
grigia ornata da alcuni caval¬ 
li di panno, un paio di sti¬ 
vali neri di gomma ed è usci¬ 
ta raccogliendo i capelli in un 
fazzoletto. z\i genitori ha det¬ 
to « Vado a raccogliere le 
olive». Camminava nella luce 
incerta quando una figura di 
uomo le ha sbarrato la stra¬ 
da: era Antonello. 11 colloquio 
fra 1 due è stato brevissimo e 
concitato; lo ha interiotto ruo¬ 
mo puntando la pistola e ordi¬ 
nando alla ragazza di salire 
sulla moto. Quando Enrico e 
Adele Bravi sono usciti dalla 
stalla, richiamati dalle grida 


della figlia, il rombo del mo¬ 
tore in fuga si andava perden- 
lo nella vallata. 

Passando dinanzi alla sua c.-i- 
sa il Di Cesare ha arrestato la 
moto quasi per un estremo 
luto. Quando la moglie è usci¬ 
ta sulla .soglia Maria Bravi le 
■ corsa incontro siiigliiozz.iiido. 
Ma l’abbraccio è stato breve, 
l’uomo è intervenuto con la pi¬ 
stola in pugno gridando 
o Smettetela o .sparo. Tu Ma¬ 
ria, vieni con me!». 

Il rapimento è stato denun¬ 
ciato (lualche ora più tardi da 
Enrico Bravi e da Ermeliiidn 
Di Cesare. 

Il comportamento del mura¬ 
tore, che fa seriamente diibi- 
aie della sua lucidità menta- 
e, rende più febbiili e dram- 
natiche le ricerche. E’ opimo 
•le degli investigatori che l’uo¬ 
mo si sia nascosto con la ra¬ 
gazza in qualche casolare iib- 
handonato. 


- ri 






m .1 


La polizia salva la extremis 
dae ameiicapi colpiti da l gas 

Cfc(lcvaiit) tli c.s.sci’c siali coljiili tla mi al- 
lacct) cardiaco - <l^rc.slo sliaino nioicndo 
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L.\ F.WnULL.A RAPir.A: 
itliiria Bravi 

ti alla ragazza ofterti .senza r; 
spai mio di sacrifici finanziari; 
qualcuno afferma che durant*- 
una festicciola paesana il D' 
Cesare s[)ese molto denaro pei- 
chè .Maria fosse clettii regi¬ 
netta. 

Tutti (piesti part’.ccdnri. come 
alibiamo detto, furono rilevati 
dai parenti od anche dagli 
estranei, ma nessuno li inter¬ 
pretò come i ciliari segni di 
una morbosa e incontenibile 
passiono. Qualcuno, a! massi- 
nio, ebbe dei sospetti, dei va¬ 
gii! presagi; null’altro. 

Lunedi mattina AntoncU.i 
Di Cesare, dopo *un ennesimo 
diverbio con la moglie duran¬ 
te il (juale sembra che abbia 
rivelato i suoi propositi, ha de¬ 
ciso di attuare un piano lun- 


II suddito stafiiniten.se Hel-i 
imitli Huppe, abitante in [iiaz-i 
/il di Santa Phneren/iana. alle 
15.1.Ó ha udito squilhire l:i suo¬ 
neria del telefono. Ha solleva¬ 
to hi cornetta dcH’appareccliio 
ed ha udito la voce del suo 
amico americano maggiore 
Walter C. Faiii: « Presto, cor¬ 
ri qui da me, sto morendo... il 
cuore... il cuore ». 

In jireda a una comprensi¬ 
bile ansia il signor Iloppe ha 
telefonato al numero a.a.i.'ì.'i;) 
•d ila chiamato il pronto lii- 
•crvento della Mobile affer- 
•liitido che il suo amico siav. 
morendo per causo sconosciute 
Una « .Mfctta » è volata verso 
vii! Lombardia 80 dove gli 
.igenti, dopo aver .sfondato la 
porta, .SI .sono tiovati dinanzi 
il uno .spettacolo allarniante. 
Il signor Walter C. Fain gia- 
cr\a al suolo privo di sensi; 
iiccanto a lui, egualmente esa¬ 
nime. stavr. la moglie Sarah 
Lee da S. Marino (California) 
Montie alcuni agenti provve- 
lovano a trasportare i coniugi 
.iH'ospedale, un altro è entrato 
in cucina dove ha scoperto clic 
alcuni rubinetti della cucina a 
gas erano stati lasciati .sbada¬ 
tamente aperti. 

Il signor Fain e la consorte 







Ancora aperta la vertenza 
alt’ Accademia ili S. Ce cilia 

Piena solidarietà degli orclicstrali eoa 
i rori.sii - l na jireeisazionc della l'II.S 


Sulla vertenza che ù in atto 
tra 1 consti deU’.Accadenua di 
Santa Cecilia e la presidenz.i 
dell’Istituzione, c che domen:- 
\ ca sforsa ha visto gli orche- 

strali astenersi dal lavoro in 
appoggio al consti, la Federa- 
zione nazionale tlvi 

I.- » I. dello .spettacolo addente alla 

IL RAriTOUL — AntonelàO j,.-, diramato un comu- 

_ 1*1 4 csare _ nicato. In esso, dopo aver sol- 

T ^ H ] I rr tolineato la compattezza con 

che SI era innamorato rii Ma- orchestr.ili hanno 

na c che voleva Portarla a sohdancta 

rasa. Inutilmente protesta, ccr- 1 ,., 

candn di tornare :n se. p^pjjdenza deH’Academia ab- 

parlandog.i de: s„oi doveri tentato di intimidire l’or- 

x-erso le nostre creature, mi (.destra mettendola • di fronte 
picchiò e rni minaccio ». alle .sue responsabilità » e av- 

Le attenzioni che il giovane vertendo che sarebbero stati 
muratore riservax'a a Maria prgiji provvedimenti a carico 
Bravi non erano passate ino.s- coloro che si fossero aste- 
servate. La ragazza viveva con ny*. dal lavoro. La risposta 
1 genitori. Enrico ed Adele (-he hanno dato gli orchestrali 
Brax'i, e gli zìi Giuseppe e Te- ha rigettato questa manovra e 
resa, genitori della moglie del riaffermato il diritto di pro- 
Di Cesare, in un casolare di testare in fax*ore del coro per 
via Montignano 87 che la gcn- la rimozione degli ostacoli che 
te del luogo chiama la • Casa si frappongono ancora 
rossa ». Una famiglia di mez- La FILS. nel rilevare il dan- 






e- 

P -= r 


no causalo al pubblico romano 
e agli abbonati, sottolinea co¬ 
me la responsabilità di esso 
risalga alla presidenza dell’Ac- 
cademia che si è ostinata nel 
rifiutare tutte le numerose so¬ 
luzioni prospettate dai lavora¬ 
tori. Polemizzando con una no¬ 
ta pubblicata domenica dal 
• Messaggero » — che la FII.S 
ritiene ispirata dalla presiden. 
za deH’Accademia — e nella 
quale si tenta di giustificare 
il licenziamento di nove arti¬ 
sti del coro « con il diritto che 
compete ad un Ente di sceglie¬ 
re liberamente gli elementi 
che essa ritiene maggiormente 
idonei allo .svolgimento della 
sua inso.stituibiIc funzione ar¬ 
tistica » il Sindacato unitario 
dello spettacolo ritiene oppor. 
tuno precisare che mai questo 
diritto, nella sua eccezione più 
ampia, è «tato da parte sua 
contestato aE'.Accndemia. 

« La FILS — s; afferma ne! 
comunicato — non e mai in¬ 
tervenuta per i Lcenziament: 
operati negli anni sporsi, ir 
ouanto la sostituzione di un 
limitatissimo numero di arti¬ 
sti rappresentava la misura 
di un naturale processo di ri- 
r.amh;o che. di tempo in tem¬ 
po. dex'e operar.si net confron¬ 
ti di ogni complesso arfis'ico 
Ma Oliando il numero dei 
cenzi3m"r.ti assume una pro¬ 
porzione rilevante, e rapnre- 
scr.ta il risultato di una vera 
c nronria di'^riminaziore. al¬ 
lora non s, dex-e più ciarlare 

d: proresto d’ ricambio, ma 

d; m naoc'-a s‘1»» cond-z-oni di 
lavoro. I.e ragioni artistiche 
cho. com* tali, devono essere 
dimostra'e — conciude la FILS 
— non possono in nessun caso 
essere addo»‘e a s-am'o d»: 
d-r.»t; de: ’avorator- » 

Nei frattempo !a F.I I. S 
nre-irn'inca che il coro di San- 
•a Ceni a ha iniz'ato le prove 
di un c-an.~erto che prossima¬ 
mente verrà presentalo al pub- 
b’rco romano: nel con'empo il 
sindacato s; imnegna a far co- 
1 noscere alToDinione pubblica i 
I mod; e .e forme at’raverso le 
qual: sj svilupperà Tagitazio- 
1 ne della massa corale. 


Ecco l quattro Indimenticabili interpreti del cinemascope 


OGGI: 

.-APPIO: Fernando Di 

(ìiulio. 

.MAZZINI: Aldo Natoli. 
NOMENT.\NO; Franco Ra- 


• RULLI r PFPt » che presto trdrrir sugli srhermi della parriii 


nostra città; Marion Brando. Jean Simmons, Frank Sinatra 
c Virian Blalnc 


OSTIF.NSF.; Nicola Cun- 

dari. 


SI erano semplicemente dimen¬ 
ticati di chiudere i iiibinetti 
Qu.nndo il gas aveva eoiiiincia- 
t(i a far .sentire i suoi effetti, 
la donna è svenuta e ruonio. 
in procinto di [leidoie i sensi, 
lia teleftinalo a Helmiitli Hop- 
pe. Sarelibe liastato i it.irii.iie 1 
aneuia (pialclie decina di mi¬ 
nuti l’intervento per rendere 
vano ()ualsiasi soceor.so I.due 
coniuui sono stati ricoverati al 
l’iiliclinicn e sottoposti alle eti¬ 
le del caso. 

Un venditore ambulante i 

muore per la strada | 

Ieri mattina verso le oie fi 
il vt'udUore -imbulante (ìio- 
vnnni Emma di 41 unni ahi 
tante in via del Grano nioiitte 
stava recandosi in via dei Ge¬ 
rani (UT vendere aicune latte 
d’olio, si V aldi.itiiitn a teiia 
privo (Il sensi colpito da mi 
malore. 

•Siiccoi.so dai passanti e tra¬ 
sportato all’ospedale di .S. Gio¬ 
vanni lo .sventurato è deeeduto 
durante il tragitto. 

P I «J C 4» L A 
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IL GIORNO 

— (iRKl luercdleill 2i iioveinlire. 
(325-41). Il solo sorge alle ore 
'..31 e tramonta alle ore 16.45 •• 
1320; n.ssalto fascisi.! al Comune 
(li Hnlogna. 

Ilollrttlno dcmogralite. N.ati: 
niasflii .'i8. femmine 54. Morti: 
maschi 31. femmine 25 Matri¬ 
moni' 22. 

— Bollettino metcoroloclco. Tcm. 
peratura di ieri; iiiininia 5. mas- 
.sima 13. 

VI segnaliamo 

— TEATRI: «Otello» al Quirino; 

* La profe.ssionc della signora 
Warren » airEIiscn; «American 
Ballet Tlicatre » all’Opera; « Sei 
storie da ridere» alI’.Arlecchino. 

— CINE.MA: * La congiura degli 
innocenti » aH’Adriacinc: « Trit¬ 
tico d’amore» aH'Alcyone. Savoia; 

« Lo meravigliose storie di W. 
Disney » airAvorio; « Una Cadil¬ 
lac tutta d’oro» al Capranichet- 
ta. Smeraldo; < Caccia al ladro » 
al Cine Star; * Marty . al Clo- 
dio; « Il casco d’oro » al Colon¬ 
na; < Le strabilianti Imprese rfl 
Fiuto, Pippo c P.iperino » al Co¬ 
losseo: « Cyrano di Bergerac » al- 
rEucli'de; « Peccato di castità » 
alTImperiale. Moderno. Paris, 
Splendore: « Il ricatto più vile » 
al Manzoni; < Il fidanzato rii tut¬ 
te » al .Modernissimo: «Picnic* 
al Plaza; • .Madame du Barry • al 
Plinlus; « Fifa c arena » al Rubi¬ 
no: « I/lmpero del sole » al Sa¬ 
lone Margherita; « flruola ele¬ 
mentare » al S Ippolito; «7 spo¬ 
se per 7 fratelli » a) Trieste; 

• Febbre blond.i » all’Aiiel; « L'ul¬ 
timo appache * al Marconi. 
UNIVERSITÀ' POPOLARE 

— Oggi parleranno; alle 18. il pro¬ 
fessore Luigi Tombolini; « Le al¬ 
legorie e i ritratti negli ,-.ffre- 
5(hi dell! C,!p;K:ri.i Sistina. l-O 

|(*ona7ifine delle rhi.ivi ed il b,'«t- 
I (esimo di Gc'm d'I Perugino» 
M proiezioni I ; ed alle I!> il pro- 
j f(-s«ore Aldo So-.-erT -Una r'a- 
llattia del secoir. -.-i-ta da u.n rhi- 
rurgo: rul-e-,» ri-Irodu-■d«n ilo» 
Ir gres^o lilcro. 

MOSTRE 

~ • Galleria Marrhia • (vi.i To¬ 
nno D.ji, D'podomnni .'.Ile 18 a- 
vra luogo la inaugur.i.-ioj-.e di u- 
na mostra di nature morte e pae¬ 
saggi del pittore Claudio Astrolo¬ 
go L'c-ipo«izinr.e «furerà fi-o al 
4 dicembre 

— «.Studio lu» Finestra- (via di 
Porta Pinciar.a .34) Domani alle 
18 s.'.rà inaugurati una mostra rii 
18 tele del pitto:' -.enrnparfo Ar¬ 
turo Tosi 

— • Galleria Ij Fontanella » (via 
del Babuino l'^t) F.m al 26 e- 
-po.aizionc ri'i pittore Mariac»* 
Cavasti. Or.'ir’o 10-11 e 16-24 
compresi i giorni fe=*.i.i 

VISITE CULTURALI 

— I.'UnIversUa popolare romana 
(Collegio Romano., proseguendo 
nella sene ddle s-ue vi=ite cultu¬ 
rali. venerdì al'.*' 14 là. visiterà 
il rnuseo Borgl-eso (Villa Umber¬ 
to!. che sarà il'ustratr, dalla dl- 
rettrrice. riolt Paola Della Per¬ 
enta Riservai.! ai «o'i 
MUniCA PER banda 

j— nomini alle ore IS nell! Ba- 
«illea ffi Ma.-'^cnzio, in occasione 
dei; « festività di «vanta Cecilia 
T-atrona della musica, il torpe» 
musicale dell'ATAC eseguirà mu¬ 
siche di. Beethoven. Bellini Ke- 
[telbey. Giordano. Gomez Diret- 
jtore Salvatore Al-à 
ORARIO AMBULATORI 
1— I.’ambulatorio di radioagnosti- 
jra (itile mialattie interne c d! ra- 
j (’.'.cterana rie; tum.ori è aperto 
’r.ri P’or-t fen-.ll dalle ore 8 alle 
(là Funnrr.! anche il reparto ifi 
tclccohaltoterapia .Cure gratuite 
Iper i poveri. 


BA LLET TI 

American 
Ballet Theulre i 

La seconda puntata delle* 
r.ip|)ievent azioni straordinarie 
al 'Teatro deU’Opera deU’Ainc- 
riciiii Batlet Theutre »* andata 
quasi tutta in gloria di quegli 
eccezionali ballerini quali si 
sono Rivelati Noia Kaye ed 
Enk Bruhn, protagonisti del 
grosso balletto — Giselie — 
che costituiva la parie centrale 
del programma. (Sceneggiatu¬ 
ra di Theophile Gaiilier da un 
r.iccoiito di Heine, per la illu¬ 
siva (h Avkilf Aduni v' la co¬ 
reografia di Jean Coiallt). Tilt- 
t; i vecclu, tradizionali e ro-j 
m.iiilici motivi d’amore e mor¬ 
te, di follia e pietà, di [lerfi- 
dia i‘ pentimento, di vita ter¬ 
rena e d'ollit** toiiih.i 'Olio ser- 
vii; egiegiamente ai due pro- 
i.igoiusti per esihir-i in ima 
pi eziiisissima gamma di scin¬ 
tili.iiiti VII tiiosismi. 1] puliltlu'o 
h Ila applauditi a lungi., m- 
Merno con Tottiiiia Lupe Ser- 
t Jlio. Cllli'tiiie Mavi-i V Sli.i- 
lon Enoch. 

Apriva il ptogiamiiia Di.se- 
(/III per archi, delicata ed ano- 
'.I eotnposi/ione di .lohn T.i- 
la-. -.11 musiche di lTaikovv.-,ki, 
eseguilo con raffio.ita eleganza! 
(i.i .Scott Dougl.i.-. .Mu'hael 
I.land, Ruth Ann Koi'sun. .Sh.i-j 
lon Enoch. t'hri'iiiK- .\layer, 
Klisalietli C.irioll. l.'iiltiino h.il- 
lelto della scrat.i. J ii lerpliii/. 
di .lerome Robhiiis su musi- 
che (li Mortoli Goiild, articol.i. 
to in <|uattro .svelti niovimen- 
ti. ha decretato ancot.i un pei- 
sotiale succe.sso a l.iipe .Sei- 
raiio e John Kriza. ad Hatold 
Laiig insieme con Enruiue 
M.irtuiez, Virginia B.inies, (’ 
Mayor. e Matleiie Rizzo sicu¬ 
li (* prestigiosi interpreti de! | 
felli e e gusto.so tent.itivo di 
trasportare di far iiiuover(> i 
passi del ballotto classico in 
un c’ima moderno e scanzo¬ 
nato. 

_ Vice 

T EATR O 

I iKisl l i cai’i haiìihini ' 

Il tema pi'tenno (bùia ilhi-| 
hioiic (l(M genitori, etie vciioiio 
i Tigli .sotto iiiiti luce d’inge¬ 
nuità fa.'ieuillesca. juir qiiondo 
lo .''corrers' degli .-aini muto ini 
iiotuirii coloro i (pi.ili ancor.i 
i(’ri erano liambini, n.in (i eer 

10 luiov'o mdla letteratura 
(1:-tmm'itii'.t N'è tui.ivo è l’altro 
•fina, p'.u .'pecillcii e più re 
c«':i:e, ciie riguarda il distocco 
de; ftgli dai padri e loro 
traviamento. m‘l quadri» di un 
mondo cinico e dici-icantato 
.Nicoi.i .M.ui/ari. un eonime.iio- 

j gr.ifo che ti.i avuto (pi isi .-.em- 
p:«‘ il biiosi .senso di ,io.s.irt‘ con 
tiK.-iir.i e modestia h» r.sor<e 
d(''.’.«i .sua vena, ii.i pre.-o spini 
•o da con.simili argomenti |>er 
iinlios’ire una vicend.t legge!,i 
«• piao'Viilmente far.se.sca. aii- 
sia’.a in .'C«-n.» ieri alle Arti 
Riccardo e Grazia, due sedi¬ 
cenni compagni di t-cuo'.o, 
•.tiinchi d*‘Ue ecceszttve <(u:uitun- 
rpie amoro.s-e piviniire con (’iii 
sono trattati, l’uno dalla madre 
lu.’Tavvocate.ssa vedovai, l’al¬ 
tra dal padre (un ingegner»- 
divorziato». ordLscono uno 
i gro.ssa marachella ai danni de- 
.rli .svcritiiroti: e. f..cendosi cre¬ 
dere vi7.!Osi c delittuosi oltre 

11 credib.le. fini.scor.o per otte- 
iiere un po' di seria co»i.side- 
razion»* ver.so le proprie figure 
di adolescenti. raggiungendo 
altre.si ’..i M-opo non .secondari»/i 
di unire m felice matrimonioi 
i i r;s{K»;*;vi pop,! e mamma 

La ((immedia è condotta 
av Ulti n'.'.a brava: e se i suoi 
f(•idament.ili sviluppi sono fa¬ 
cilmente prevedibili. non 
mancano. ,i ravvivarla e i 
punteggi,.r’.;!, ](. invenzioni gu- 
.s’ose Diaìogo e .«(ituazioni, dei 
re.s'o. Sono esattamente calco¬ 
lati per l’effetto che devor. > 
ave.-e .su’, pubblico. E il pub¬ 
blico ,s; e .i.s.sal divertito, ami¬ 
che (for.'f soprattutto) por l-i 
spiritosa interpretazione che 
del lavoro hanno dato la otti¬ 
ma Merliti: e gli altri: il sim¬ 
patico Ait/erto Lupo che era 
1 ingegner*-; Livia Contardi e 
Vittorio S'agni. che con fre.sco 
brio e (-/n piglio dLiinvoPo 
hanno re-o i personaggi d*-; 
due ragazzi; e ancora Oi;»**o 
Cristina Gabriella Armei.i 
Accompagriata da frequenti.ssi- 
rne risate, interrotta da divc.-- 
.si appieu.si a .scena aperta, ia 
rapp.-eseatazione .si è chiu-'a 
con u.n<! schietto successo d: 
il.ir;'à. Mol'e le chiamate «. 
ter.-n;.-:»-; anche l'autore è a's’o 
evocato ali! ribalta. Le repl;- 
cne (i ( oggi 

_ »»r- »*- 

Oictlf» lo .spcccllif* 

Dietro in .'pecchia venne, 
co.-nc- .-.(.ir i»»rà, presenta'o 
«»- Te-’.. .. • er.C'Zi.i, **> ic»»r- 

.'O .-e-'o.-r.:;,-. _ pf'r r.'igior.i (X- 
»rarti.s-.c.he. 'ijTpartener.'lo i! 
;ì.;ii ili. jr.'.c.s cuSH di prod.J- 
zàO.-,e n.-iìer.c.ina cne no.n ave¬ 
va ascolta’.» i consigli deE » 
MPP.\, (ì.r» a irtOotare 
:.o-Ti .M .;trj 

Ora c.ie D.etro io specc’nto 
viene presentalo nello norma- 
.1 .«ale di spettacolo, jee la mi- 
sur.! (i: rigoroso giudizio 
noi e.-pres.so in òerie venc- 
zia.na viene meno, avendo ii 
film ir. partenza intenti com¬ 
merciali. tuttavia non è po.s.si- 
bile non ricordare che Dietro 
lo .specchio appare come un 
e-ejr.oio di quei cinema holiy- 
w.!>d;ar.a teso a colpire alio 
.o .«pctt.a'oro, frammi- 
- '- 1 . .r.":--» .. froadisTDO a; rn.t. 
biniici. i’-ì.-norc per ; cAJd cii- 
r,-; di ver.sttca memoria a 
quello per io radiografìe e por 
; car-'-ogram-’n; e muov(»;d-v.' 
s-i'.'.à scia di certi successi co- 
•T.e L’uomo del breccia d'oro. 
Pier.grrò domani. La fossa dei 
•erper’-. 

r. pr-i'ogonis’! di Dietro lo 
svecchio. a'.Tinizio della vi- 
c-T.d.», non e ne un morfino¬ 
mane. nv .,n rtlcoolizzato. nè 
un p.azzy. E un insegr.ai'.te. 
eh"? tp.’izza conformismo da 
•jtti i pori, con una tenera 
moglie e un vivace bimbette 
D; nascosi»! dai suoi, per ele¬ 
vare il iiveEo di vita. Finse- 
j gn-d’e lavora di nasco-to 
1 pr« >■-'■> -in garage Ed ecco c-ie, 
j .a'.m.proxx .30. i.i quieta atrr.o- 
-fe.-a familiare è ro'ta da una 
lìer.e di violentissmr.c crisi cae 


a.'Salgono il pox'or’uomo. 1 me¬ 
dici stabiliscono trottarsi (ii 
loia periorterite nodoca. una 
malattia piuttosto ror.i e (jua-si 
sempre mortale. A titolo di 
esperimento e.ssi decidono di 
.sommini.strare ul malato il 
cortisone. Man inano l’inse- 
gnante si sente estremamente 
iiieido, capace di dominare gli 
altri in modo eccezionale. 
Prende di na.sco.sto il farmaco 
c. alla fine, .si stilila un ...su¬ 
peruomo «, che deve riorganiz¬ 
zare i sistemi pedagogici, deve 
abliandonare ’.a moglie, trop¬ 
po mediocre per stargli ac¬ 
canto, e deve imporre a suo 
tiglio i suoi metiKli educativi 
Quando il bimbo si ribella. Io 
i;i.-.eg»i.inte arriva, attraver.-o 
complesse correlazioni di idee, 
a giudicar.'! un novello Abr.i- 
ino. che der»’ sacrificale il fi¬ 
ghi». iieciiiendtilo con un p.iio 
di fo!'b:c; .M.i non e; riu.«cirà. 
pi-r l inieri eiito d’uii amico 
Sotto|»o.-('o ad min nuova ciir.i. 
Tu»»! 11 »» tainerà ella 1 ailiz.ioiii 
c»'n(ormit.’ii-iu‘. aiutandosi an- 
c»)i.i a vix'ere con il cortisone, 
eli»', d’or.i 111 avanti, la mo.;l;e 
gh Sixiiministu'rà a i»re li.sse 
»• in (l>»'i n>)im.il; 

Attraver.'O qlle'’o e.i.'») .siili 
-li: ito, l.iiu-ti»- '»• il .'iizget'o 
d«-ì liltii. ili I{u-h(ird Mainaiiiii 
»» Cyiil lluiiie. e .stato i.-tjiiia- 
to da iin ar'ii-olo giornali'tii-o 
elle 'r.i”av.» »ii un c.i.'o .'imi 
li'i. qil.iK'lie bilciol.i del pae 
' iggio umano (.t.i'iinreii'»' 
gia.'ig»' .i.lo '(>1 ■’tati'i 1 “ .\’»‘lTi:i- 

.•»i‘gna: te pn-mua» «.In ..c.i 'O- 
eiet.'i h\eli »; r;c»' e IT'titu'.» i:i 
.iiv.duahstuo pai .'f: eii.i'»» i 
lena e .t g.i!'..i. .T.!o.’'clie »-zh 
galline alT.ipu'»' lii'i .'Ilo; <‘-pe 
I.in* liti .il i-iirti.'one. e .» :n »- 
laa spellile! eeei.i, in nn iii-li 
xiihio co.'‘ri-tto «aitili ii:i » -o 
cie'.i b.i'o’a sul den.!:»». »■ a 
ilc'ulerio «1. «loiiiin 111 - gh alt'., 
t sponeiulo abborracciate teiii le. 
«•>}H»'t«' «lev R»'iidi ('s di>)»-'t, »■ 
Tc.'plO'lo;'.»' Ili ut,ile dei r.it'»»;-- 
’i iircgiiaii/.:. liett.iti d i u.’i.» 
edue.izi.inc ni.>r.i!;.''’ii-i »■ l>a 

rittin.i 

N'ieiiol.is R(iy. .ui'ort-. tr.i Io 
a’tni. eiiMH- licordiuà. di 

Giarciiftì l)ritc:iit<l. è abile re- 
g:'‘a. elle sa porr»' in i-vaii'ii- 
z.i la e.ilcolat.i »'ffetti.'‘ii-.i <l>'l!.i 
(iceiida aiutato in qio'sta bi- 
.'«\g:ia «la un af«>!>‘ d»'- tipo ,li 
.laiiK's M.i.s(>ii. ch(' gli ('iTt'lti 
non ain.i d.n vi-r»» p>»: a- «lo 
canto Bai bara Jtii'h t- l.i d«>- 
I«*iiie 'p«>s.-É C’tiii-iiKi.si-o/if 
colore de Iti.vc 


Oggi Previtali 
airAraentina 


Oggi. i-iilMe aiuiiiiiel.it»». alle 
17..K> al Teatro Argeiilui.i. Fet- 
iiandn Previtali diriger.! I » oii- 
cerU» (li S. C(M-llla (ahi» t.igl .5» 
eoo il .segiieidi* -progi .mun.i-. Bee¬ 
thoven- «.Sinfonia n. lì» iPa- 
bloralel; Sliauss: « Don Ghivan- 
nl ». poema .'infonleo: Bave)- P-<- 
vane ponr uiip intanle di-liinti' 
e « Bolero » Utglielli al h» ne¬ 
ghino dalle II) in poi. .Sono x-a. 
lidi I blglieUi acquistati oer il 
tnanealo min erto di doiiienle.i 
seoi sa e non presentati ix-r il 
rimborso. Coloro che ne s» no in 
possesso debbono f.irsi rimhor- 
s.ire al liotleghlno il sopra.-ivez- 
zo inx-crnale 

Ultimo spettacolo 
dell'« American ballet » 

Oggi alle 21. iiltim»! spettacolo 
dell’* American Ballet The.itrr » 
con In replica di « Desigiw with 
strlngs » I < Disegni per ardii » i 
hnlletio di .lolm T.iras e musica 
di CTaikow.sk.v, < Gl'elle ». bal¬ 
letto in diie atti qi Gaiitier, n(-r 
la musi»-.! di Adolph Ad.xm e ( »>- 
reografi.! di .lenii roralli, « In- 
terplnv » balletto di Jrronic Roh. 
bins su musii-a di Morton Goiild. 
.Meni/»' il balletto < Giselie » .s.i- 
rà diretti» da Jo.seo Lc-.-ine. eli 
altri avranno a ditcllor»' d'or- 
cbeslr.! J.iime I con 

TEATRI 

AllLF.rniINO: Alle ZL-là- C ta 
Boniiccl. Valor:, Terics»-hl, V:t- 
t. « Sei storie ri.! ridere ». regia 
di Moiidolfo. 

ARTI: Alle 21; C.la Elsa Merll- 
ni « I nostri cari bambini - di 
N. Manza ri 

ARTISTICI» OrF.R.\I.\: Rlpo'O 
«MILSE; Alle 21.13 (fanu- 
llarc) ultime repliche: C la 
C 1/» P.iola Barbara - Manl.o 
Guardaba.ssi « Pr»i x-enne l’al¬ 
ba ». <lj C. .Meano ( novità ). 
regia d; E D’.-\!esvandro. 
EI.ISEO: Alle 21: C ta d; prosa 
Pagnar.t. VgJ:. Ferzett.*. Foà 
« L! professione dell! signora 
Warren ». di (4. B. .Shaxx- 
I,(» ClfALirr: Alle 21: C.la de’ 
teatro «l’arte p»»pol.!re diretta 
d.i F Castellani In ♦ Amleto ». 
ri: -Shakefrpeare. Ultime re. 

n'Iche 

PALAZZO 5ISTI.VA; Alle IR 30 -1 
22 Marcello Koc h presenta 
« Kirt Ory and hls Crmie Jazz 
Barri > 

PIO XI fp Scmp;<>ne tei. R»z,53i' 
Sabato alle 17 «jltima replica 
rii « .Sint'Agnrte » 3 atti e P 

quadri di Tamb'»;i(o ((.nn, rr.cn. 
ti musicali) 

QUIRIVO: Alle 21- r,a Ga«s- 
itian. Bandone. Fcrrcfr» « Dici, 
lo » r't Shakesneare 
RIDOTTO F.I.ISF.O: Alte 21 
« Viappi»! r<->n rii zìi » • omn "- 
ri.-a mu'icale di Corraif.! Bìa- 
«r^i. «crai! di pala In crur.- 
rrcrr.or.izmne rt. Fttore Pdro. 
lini 

BOS.SIVI; \ e 2;:!: C .3 S'a- 
b > del Teatro di Roma diret¬ 
ta rii C D-.»--tr.*e « I,-) napr! 

■'e^ePata «. 3 a't; comiid d: 

T' Pal.T-er.n! 

S.àTIRI: Alle 2L3à- C ta del tea. 
tro rr.(xJerno con Carli. Villa. 
Sllctti. Parrella « vTiino »oer. 
fa In campo azzurro - rii De 
'tefan! (novità) 

V'LI.E: Al e 21.15: C ta rf-.-tsti 
B:;;: - R:x-a «Gl- ttaf-a-ii «oe». 
fatti co«l » ri; f.Ietz Mar^hes- 
V»rrie (novità) 

riNr^'A 'fAPiEXA» 

Altieri: Polizia militare con B 
Hope c rivista 

Ambra-Jovinelll; R prezzo rirf.a 
raura con M Oberon e rivista 
Principe: Il gatto rr.ilior.aco e 
rr. l«'a 

Voitnrno; Un p»!' di cielo con 
G Ferretti e nxnsta 

CINEMA 

Acquario; Chiuso per restauro 
Adriacine: I.a ron^tira degli In¬ 
nocenti con E Gxvenn 
•àrtriano: L’uiTima carovana cor 
R WxIrr.tT’ic « Xpert ore H.Sà. 
Airone: Giorni di dubbi»! con E 
G, Robinson 

Alba: Come nrim.a meglio d* 
prima con B. Ifudson 
Aleyone: Trittico d’amore con 
Cene Kellv 

Alhambra: Mio figlio Nerone con 
A. Sordi (Apertura ore M-'W» 
Ambasriatori- Giovani «enz» do¬ 
mani (-on G Wagner 
America «’Vtia Natali riel Grar 
de 6»- Im.mlr.''THe ariertara 
Aniene; l.a febbre dclTuran.o 
con R Baschart 


Apollo: Furia indiana «.on V. 
Mature 

Appio: Prigionieri del male 
Ai|ulla: lo pincvio con W. (.niari 
Arclilnu-dc: R ferroviere con 1* 
Germi 

Arcobaleno: The Eddy Ouchln 
atoiy lUre 18 20 22) 

Arenula: Il figlio di Lagardcre 
Ariel; Febbre bionda con D. Dora 
làrlsloti: Suor Lelizin con A ««la- 
giiaii: ;.-\i)erlura alle 14 .'I 0 ) 
Asteria; Giovani senza loinant 
con G. Wagner 

Astra; I de.sperado con W. Mor¬ 
ris 

Atlante: t tiandlti dell’autostrada 
con K. CI. Scholz 
«àtlaiitic: Attanasio cavallo x’a- 
itcslo con H RasccI 
làttiialll.i; Giox’ani senza domani 
con G. Wngncr lAperUira alle 
i.').:ìiii 

/àiiKiisliis; La baia deU’infertio 
eoli A. l.iuUl 

(àiirello; Spettacolo di orosa e 
varietà i on F. Astaire 
Anteo; L'ebreo eriante con V. 

( ■‘,l"lll.!!l 

Aurora: 11 cantante matto con 
J l.ewi' 

Ausonia. i senz.i legge con H. 
Scott 

iVxetitloo; Cime tempestose con 
L Olivier 
\ V ll.l ; II. )»(>',« 

Avorio: Le mer.iviglios»» .'t.irie 
(Il Walt Di'iiey 

Itartierliii; Lìiien.i e p.n-o con r\. 

Ile|>l>ilrii (-\.lc Ifi-21i 
Bellannliii»: Hiiiitsu 
Belli- Arti: I..i voi i- magica 
IlelsitO; Joluuiy C’(»iit’tio con F 
■Sin.iti j 

Bernini: l.a hani delTinferno con 
■\ I.add 

Bolli»; I..I «-»>iite",i .sc-ilz.! (On »\. 
( lai liner 

Bolocna; Cim»- l(•mpcstose con I. 
Olivier 

llraiieacelo' Pilglonlcil riel male 

( apaiinelle: Ilipo.so 

l’a|ilti»l: Suor l.elizta con A. Ma- 

gn.iti. 

(’.ipr.inli-a: Il ferroviere con P. 
Gei ini 

(’apr.xnlibella; Una Cadillac tut¬ 
ta d'or»» I on J. Hollldnv 
C’astclb»; I .i sc-oglu-ra della mor¬ 
te l'un il .Maresi'h 
l'elilr.ib-: .'Sogno d'aniori» e<ill J 
Di II 

Chle'.i N'iiova: Figlio di Ignoti 
(’liie-.SIar; Cai-cia ni ladro ei n 
G Kelly 

(’loillo; Mai tv. vita di un timido 
con K Borgnine 
t’ola (Il Rienzo: L'unnn» dal Ve¬ 
stilo grigli» con G. Peck 
(■obuiibo; Hlpo'o 
(’oliuin.i : Il casi-o d’oro con .S. Sl- 
gii(»ret 

(’iiliisseo: Le .strabili,aulì nvven- 
tur»' di Philn. l'ippo »- Paperino 
(‘i»himl>us- Se.u»rleda111-11»» 
('i»rallo: Pii-cola posta con A 
Sordi 

('orso: Fermat.i d’autobus rf>n M 
Moiiroo (.\:j(' 16.1.!-II1.05-20.1(). 

'22.1.51 

(’rl'ogono- Riposo 
I rlsl.allo; t |>il:istrl del (-telo con 
.1 (.'bandlcr 
ll»-gll Sripinid; Riposo 
Del l'iiireiiliiil- Glar.ilnib 
tu- 1 * 1 .-...l|. 

Della Valle; Ciclone 
D(‘lle M.isrliere- Il .-.ac'l!|nre (il 
iniliru'l i-on K Do'iglas 
Delle .Mimose; Riooso 
Delle Terrazze- I gang'ters rii'l 
ring » on A Miirphv 
Delle Vittorie; Cantando sotto le 
stel|(. (-(«n L Tajolt 
Del \,!«i-el|o; Fra r|u»' donne con 
V .I»iluis(»)i 

Dl.ana: (',-iiit.!mii> sotto le stelle 
i’»'n I- Taloll 

Dorla; 11 sneeo dì Rom.! con P 
('r(>ss-»i V 

Due /MIorI; l.a ribellione depll 
Imnleeatl c<»n P Arrnendarlz 
KHrn; Knprn\-x-|s^it1 • 2 con J. 
Ferrer 

Lsoerl.!; Cai'cln al lailro con G 
KelIv 

E.spero: M.areeJIlno pnn v vino 
con P Calvo 

Enrllde: (’irano di Bcrgorac con 
•f Ferrer 

Europa; II ferroviere con P. Ger. 

ini (Oro I5..1à I7.40 I<>.50 22,30) 
Lxi-elsior; napui.i ,! mano armata 
con .S Hayden 

Farnese: Il drago verde con R 
Dcoi))' 

faro: Allarm».' sezione omicidi 
i'>ii J B.icr 

flaiiim.i; rxodf» alla gola con J, 
Stewart 

fiammella: BcauUful Stranger. 
«"Il Chngcr R».»ger.s (Ore .7 3o' 
I'».4.". 221 

I laiiunio. Fuoco verde coti S. 
Grangcr 

Fogliano; I banditi dellautosfra. 

d.» » Oli K G. S».hcilz 
roiil.ina: L;, straniera con G. 
Garson 

Galleria. L’ultima --,!r»>vana eoo 
Il Wldmark 

G.arbalella; il siluro della'morte 
(giovane ’I rasle vere ; Gii invincl. 

bill (t-ii G. C'o»»pcr 
Giulio Cesare: Cinque colpi di 
pt.slola (-on J, Lutiti 
Golden; Gi»iv.!;i| „t-ii/a d.-imanl 
("Il G. Wagner »C’inemoscooc) 
n<»llyw<»od: Donne e arena con 
•M. Fi'lD. 

Imi.criale: Peccato di castità con 
G. Balli (Apertura alle 15.30) 
• mpero: Chiuso per restauro 
Indiino; Il re ed lo con J. Bryn- 
ncr 

Jonln: L'inlernr» a Bien Dtcn Fu 
»-on S. Mo.s,s 

Iris; Il colonr.ci:»! Uoltistcr con 
G Cooper 

Italia; La x-.illc del re con R 
Taylor 

f.a Fenice; Ale-sar.dro II Grande 
con C. Blooni 

I.eonne; Il ruc'lolo con G. Pcck 

Libia: I.e pi-jbbf. . osSe <j«| sa- 
skal-be’.» an ( on A L!(l»1 
f.lxorno: Noi due soti con W. 
Ciliari 

l.u*: I.a ,pia del lagr- 
Manzoni: II riratfr, p,ii vile c'n 
(; Ford 

Marconi: I/uItlmo apaches cr.n 
P I-ancastcr 

Massimo: C-anzior:! di tutta Italia 
Mazzini: Nessimr, rr.i fermerà 
crn S If.!yden 
Mrdagllr d’oro: Riposo 
5letropo|ltan; Il ferrc.x-iere con 
P. Germi 

Moderno: I.'iiitlm.a carovana cop 
R V.’idmark 

Moderno Saletta; Peccato di ca¬ 
stità cv-,n G. Halli 
Modernissimo; Sala A" IT fidan¬ 
zato di tutte con F S’.patra 
Sala B: DueiJo il Passo Imio 
con G, Macready 
Mondial: La strana ««uerr! del 
«lottufficlale Asch con F, 

Hasse 

New York- L’ultima carpx-ana 
con R Wldmark 
Novorine: Ijt .spada di Kcbin 
Hoi'd enn D Tav’-r 
Niioxo: Fra cj-ae ri'r.re c- n V. 
Jr.hr.son 

Odeon; Quando la gang colpisce 
con S Brady 

Odescalchl; La strana guerra del 
sott-.iff:cia’.c Asch cc.n E O’ 
Ifa'Se 

Olympia: I «er.za legge con R. 
Scott 

Orfeo: Freno d amore con J Dru 
Oriente »Via delta Bella Villa 3.3 
- Borgata Alessandrina i : Im¬ 
minente Inaugurazione 
Orione: Il figim del dottor Jekyll 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano; Un bacio e una pi¬ 
stola con R. Meeker 
OtUviUa: Riposo 
Palazzo: Un eroe del nostri tempi 
con A Sordi 

Palesirina- Cantando sotto le 
stelle con I, Tajoll 
Parioli: Gur.ooint con F. Me 
Murray 

pans; Pc«-"at-) dt castità con G 
Ra;;t (.Apertura al;« 14,30» 


pax; Totò al giro d'Italia 
Pio X (Torre Gaia): I ribelli del 
7 mari con R, Taylor 
Planetario: Alhcna c le 7 sorel¬ 
le con J, Powell 
Platino; Napoleone Bonaparto 
con D, Gelili 

plaza; Picnic con K Novak (Cl. 

neinascope-'Technlcolor) 

Pllnlus: Madame -tu Barrv con 
M, Carol 

Prenestc; l-a riva della paura 
con R. Maresc'h 
Primavera: La sua donna 
Puccini: 1 giorni luù belli 
Qiialtru Fontane: tempo di vil¬ 
leggiatura con G Balli 
Quirinale: Giovani -enza 'loiiiani 
con G Wagner 

Qiilrlnetla; Pianger») domani (A- 
pertura ore 15,45 Ingres.so con¬ 
tinuato) 

Quiriti: li complice segreto con 
J. Me ero.! 

Reale: L’aiin.! del i ìcatto '•»'r- C 
Moore 

Rey: Riposo 

Rev: 1.1 .spiid.i di Rotilp llood 
con D. Ta.\ lor 

Itlallo; .Mio figlili \'cri>»i«- •» i A 
Sordi 

Riposo; Riposo 

Ultz; Senza tregua 11 li.-»')! and 
Boll 

Rivoli: Dietro In specchii 'Ci¬ 
nemascope) Inizio soett i.'ì :t0 
17 5i) 20 22.40 

Roma; Intrepidi \ ciulicalori 
Ilow: I..I strana 'iierra de .'ot- 
tufflci.ile .Asili -On E C-’Ha'se 
Rubino; Fifa e nren.i con Tot») 
.S,ilar|o: Chiuso per rC't.iur»» 
.Sala Charltas: Gengi . K.ui G. 
Grani 

sai.i Knirc.l; UipiiM) 

Sal.t Gemili.!, liiposo 
S.il.i Plfimmli'-. I. isol.i n»'l > II-!" 
«Oli J Waiiie 

S.!la S. S|ilrilo; l..( «-ostola dt A- 
d.iiiii» i-<iu .S Ti.iev 
Sala Srssorlaii.!: L'amore nini luu» 
altendcre 

S.ila Traspiuillna: Tolò (Crc.i 
moglie 


sala Umberto: La Luciana con 
EHI Parvo 
saia Vlgnoli: Riposo 
Salerno: lo confesso con A. Bax. 
ter 

salone Margherita: I.’lmpcro del 
sole (documentarlo) 

San Felice; Non si pU(S continua. 

ro ad uccidere con G. Ford 
SantTppollto: Scuola elenientaro 
con R. Bini 

Savoia; Trittico d’imore ci.r Ge¬ 
ne Kelly 

Sette Sale: Tarantola 
Smeraldo; Una Cadillac ’uMa 
d’oro con J Hollldav 'iVìle 
10.10 18.30 22,30) 

Splendore: Peccato di casti’à t»'n 
O RalII 

Ktadliim: Duello al Passo Indio 
Stella-. Riposo 

Sultano; l.a finestra sul cortile 
» Oli G. Kelly 

Siniercliieiiia: (l ferroviere con 
P Gernil 

Tirreno: 1 giorni nk’i belli con 
»\ l.ualdl 
Tiziano: Rhinso 

Tr.isleverc: La irtidett.i di Ko- 
- Ls i Oli .1. Ilodiak 
Tr'-vi; 11 con»!Ili■ • 1-.1 (.--e » on John 
Wnyne 

Trl.inoii: I .adv G».(liv.i i-n'.i C. IIC- 
't»in 

'Irli-sl'; Sette spn-e per 7 fr.l- 
’elll (-no .1 I*o«vt-!l 
’riisi-i»l»i. I ,i(l\ Godila --(HI C He. 
' ten 

t’Il"”: l’.i 1 . 1 »!-- 1 » notturno 
l'iplano. M.in.i \t teni--” i con 
r l’ov. (-.•■ 

Venlulu» \|»rlh-: K. 'cm; r»- bel 
ti'mpo ( Oli ( d'iH- K(-lli' 
X'i'rlian»»: Come prun.i t.'cn'.i»' 
(Il prilli.! » o.-i R 11 1 Lon 
à’Itlorla : Giovani -enz,! i-ninni 
l'oil G W.igrier 

DIFFONDETE 

Vie Tluoue 


Soltanto a ROMA al cinema 

BARBERINI 

‘ GUERRA E PACE., 

Due s|)i*tl(icoli ^iuriialieri iille 

ORE 16 E ALLE ORE 21,L'^ 
eiasciiiio (Iella durata di tre 


uro e mezza circa 

La vendita dei liiglictti, alla cassa del 

BARBERINI (telef. 47-17-07) 

è limitata al numero dei posti a sedere 
noti numerati. 

IL FILM i\0i\’ sSARA’ PRESENTATO IN 
ALCUN ALTRO LOCALE PER TUTTA LA 
STAGIONE CINEMATOGRAFICA ’56-’57 


OGGI l’.('rK'/.IOX.\LF, a PULM.V ». Al riM.M.V 

Archimede - Capranica 
Europa - Ttletropolitan 
e Supercinema 

oisTR.^^- 


\ ' .z < i «?' à 

• x' ' 4 vi 






^ PIETRO CERHi 

LUiSRKUnnOCE • SaVQ • SIROURZr • crrlociuffre 
REMTO SFE7IRII # E500RB0 REVOLR 


regio: PIETRO GERHI 


PAOO. EniC'POnTI&ElOURRITIS 


Trionfo .il F'cstiv.il di f .inncs. Berlino. Mose.» 
li' Premio .il Festi\.il di >- .Seb.i'ti.inn prr il miglior film 

straniero 

P Premio .il frstiial di S Sebastiano per la migliore 
.iltrirc a I.nisa llrll.» No* p 

1' Premio .il Fcslixal di Cork per I.» migliore regi.» a 

Pietro («ermi 

r--r . Tn .'~.i •! 2. :r.; :: .mrr..».•■.'r..- .3» -r-;,-»,- 

'.c- = 'ér(- e l.'.2'• <»rr. .^z.o 

" Tu/coio, 




y.Méiiàm 


J7 -r 

f J L 




ESPORTAZIONE 
y IN TUTTO IL RONDO 
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Mercoledì 21 novembre 1956 


L’UNITA» 



GM.M AVVEl^iMEXTi SPORTE^t 


MELBOURNE: sta per cominciare ia grande avventura olimpica 


SI TEME IL HALTEHPO 


★ Nei Giochi olimpici ciò 
che importa non è di 
vincere, bensì lottare 
bene, con lealtà e con 
onesto cuore. 


P. de Coiibertin 



^ Avvry lirundu^o mosso in minoranza dal CIO fior la mozione 
ri{>nardanto la famosa rlansola sul dilettantismo. La relazione 
di Onesti al Congresso. 

^ Continuano le rat li ve condizioni atmosferiche: per venerdì e 
sabato è prevista piof'f’ia. 

^ Oli azzurri si allenano a ritmo ridotto. Ieri i nostri pallanuo- 
listi hanno hallulo quelli jiiffoslavi. 







(Dnl nostro inviatL speciale) 

MKMìOUHNK, 20 — l.c 

tlionuilr ili rniilxt .sono l>is- 
siiti- (l<li/li (itli'ti 

(li liitli I l’itcsi jtrrsviiti al 
VillniniU) (• (ItKih s/)orJiri tiu- 
stntlunn (lir i/ki i otiflid'-coim 
in {inni iiiiniiTo n A/c/Ooiiriic 
con Olmi ìnc^:o di tnis{iorto 

I.'nlti'iiiioiic di tutti era ri- 
follo sliiininic III f'roif/rcsso 
tiri CIO ilic dnrcrii dci idcrr, 
t rii le nitri- rose, siillii ino- 
rioni’ pri-'-rntiitii dui /‘rf.-ndi-n- 
ti-, si||iirtr lliti'crii UrnnOnni- 
Tii/iiiirdiinti- In jtiintìsii clnu- 
solil SII/ dili-ttiintisino dit ilfi- 
(linnil'-ri- ni fiiuritini-iilo oliin- 

JIICII 

ViT riniinto U- conclii-noni 
Min Inrori .siano tenute Mefire- 
te fino ni terniinr di es.si, si 
<* risalitilo (-|ii((iliiicti II- che 
Averi! linindiiiie era sialo 
messo in minornnra e Ut snn 


mmioni lioccinta 

Il dissenso siill'iiniieijiio de- 
nli atleti otiniiiinci a rimanerr 
rlili’IKiMii (iuriii.'d da circa un 
anno (si ricordi la famosa po¬ 
lemica sollevata per il no¬ 
stro Ualdini) 

UIlicinhiiente f stata inve¬ 
ce I omiinivata una risoluzione 
ilei Conili esso che dice: ..Al¬ 
la vKiilin dell'apertiirn dei 
Citochi di Melholirne. il CIO 
nella sua prima seduta ha 
ufficialmente appreso dal suo 
l’rcsiilente Avery Itriindaye 
l'he Ila pici alo numero ih 
l’aesi SI è ritirato dai Giochi 
jier rayioni che non riyiiiirda- 
iio lo sport. Il CIO, orf/fiiiir- 
razione puramente s/iortiva. 
esprime In .sua tristejzza ed il 
sito dispiacimento per queste 
astensioni^ considerato che 
esse vanno contro l/ll iilciilt 
oliminaci l.a mozione ^ sta¬ 
ta votata all'nnaniniità 


Plauso al CONI 


Q (ìli azzurri rontinuiuio a Mrlliournc la loro prcpar.t- 
zinne per I (iiticlii Olimpici clic si inauKurcraniio iloinani. 
Tra eli altri anclir kIÌ « creoli » «lei sollevamento pesi 
ORBI giorno sostengono brevi sciluic glnnlco-atleticlic per 
tenere In efficienza 1 muscoli per l'inizio «ielle gare 
fissato per vcncnii. Nella foto; PICAIANI impegnato 
in un « fuori-programma »: si prestano ai saggio «il forza 
ilell'nzzurrn due. .simpatiche hostesses. 


iVclla mattinata, la deleyn- 
rioiie del f’O.VI (• .siala ri¬ 
cevuta nel -Toivn Hall,, dove 
era riunita la sessione ordi¬ 
naria del CIO per riferire 
.sui proyrammt ili realizzazio¬ 
ne dei lavori relativi all'or- 
iianizzazione dei Giochi Olim¬ 
pici del lUt'iO 

.-\l termine dell'esposizione 
fatta dai diriyenti, il presi¬ 
denti- del CfO Avery lìritn 
daye, ha espresso l’apprezza- 
mento personale e ijnello dei 
rappresentanti defili altri 
/'(lesi assicurando chi- il CIO 
è pienamente fiducioso del la¬ 
voro che pii sportivi- italiani 
eondiieono per una perfetta 
realizzazione delle Olimpiadi 
di Roma II delepaio finlan¬ 
dese Freiiclzell ha (/Iliadi pro- 
posto che il Comitato interna¬ 
zionale fsprimit il suo pm 
alto plauso /ter rolfiiiia or/ia- 
nizzazione dei Giochi inver¬ 
nali di Cortina, dando nel 
contempo il massimo credito 
al CONI per Ir Olimpiadi di 
/{Olita. / delepiitt liaiino (/«in¬ 
di applaudito la proposta 

Ila preso successivamente 
• la jnirtda l'ai'V Onesti il qiia- 


AIJ.O STADIO TOItlNO (I.MZIO OltK 11.30) 

Oggi le riserve delia XasBio 
affr ontano quelle mode n esi 

1 giallorossi saranno impegnati contro la Sambenedettese — Moltrasio a riposo 
per dieci giorni — Carradori a disposizione della Rappresentativa Militare 


SPORT 

FLAISH 


NI.W IlItn.MN (foniu-ilirut). 
— I.'itali.ino t'orrado banca¬ 
rella ii.a battuto per K.t>. tliis 
Tlionipson «li .MIant.'i (tlror- 
gia) .il terzo round di un in¬ 
contro prrcisto sulla distanza 
di dici i riprese. 

Mani arnia ferito all'oceliio 
sinistrii all'inirlo del ter/o 
round al lia abbattuto 

Thompson per il conto totale 
enn im «orto ma potente de¬ 
stro alla maseella. 

c 

VIBNN'A. •.'0. — In s ista del¬ 
la partita del 9 dicembre ton- 
trn ITiali.a. la Nazionale an- 
striira nispiiter.i domani un 
allenamento a Wiener Neustadt 
contro la sqiiadr.» lo«-alr. I.a 
nazionale si s<h>erera nell.a se¬ 
guente formazione (he si ri¬ 
tiene sara la sles-a che si 
sfliierer.a contro di azzurri: 
r.ncelmeier; Stotz, Nirkerl; Ila- 
nappi. Kollmann. Kollcr; llal- 
la. Wagner. Sgerm. Koernrr II. 
Ilanmmer 

o 

fHire a f'asirthi anrhr 1’. ni- 
ropeo • dei pesi c.elters Fmilio 
Marroni prenderà iiarte all in¬ 
teressante manifestazione ui 
punl.ito internazionale che i- 
nai.gurrra il prossimo 15 di¬ 
cembre Il Palazzo del Campioni 
In costruzione >ulla sia fibiir- 
tina. 

l-a nuosa orgamrrazione 
sportiva romana, S.E I.S . op¬ 
porrà al due nostri • europei • 
di bosr nuotati usali stranieii, 
Sara di scena nella stessa nia- 
nlfestazione. l'imbati'iio peso 
massimo romano Ile Persio 
mentre i pugili profe*sionisll 
romani; il medio Hai Piar, il 
■welter Putti e il peso lecgero 
bacale affronteranno nella r-ie- 
desima sera pari peso romani. 

o 

riRKNZB. 30 — llomar.i. mn 
inizio alle M.IO. al - t'om.ina- 
le . la squadra campione d Ita¬ 
lia. disputerà una delle due 
partite in programma per la 
• Coppa dei Campioni • ronlto 
l'iinilici dellTVK NortWoeping. 
campione di Svezia. 

Come è noto mereoledì pros¬ 
simo SI avra rmtontro di ri¬ 
torno sul terreno dello Madio 
Olimpico. 

o 

I,ONOR.\. 20 — Il campione 
inglese dei welter Peter Water- 
man, ha battuto stasera ai pun¬ 
ti r africano francese Idrissa 
Dione sulla distanza di dieci ri¬ 
prese. 


Oggi allo St.iilio Toiiiio (l'oii^ 
ini/io alle ore 1-1 Ad) ;i\ia luo¬ 
go la cotiMiela partita setliina- 
nale per il eaiiipioiiato n.i/io. 
naie riserve fr.i le sipi.ulie 
(Iella Lazio e del Moden.i. Le 
riserve glallorosse saranno in¬ 
vece iiiipegii.ile .’i San Ueliedet- 
to de! Troiito loiitio l.i Sain- 
beiiedettV'e. Coin'e noto la Ho-1 
ma s| trova, dopo la ipiinta 
lonuita. al coniando dellaj 
classifica .a jnintcggio jiiciio se¬ 
gnila dilla F'ioreiitma e d.ill.i 
I..I/ 10 . K' importante (pumi; 
jier I c.ideili giallorossi rin-ci- 
le a salv.ire almeno il paleggio 
La Lazio ha convolato per 
!.i partita lOl Modena i .segnili- 
:i gloc.ilon: Orlandi. C;igliet;i. 
tlr.iiipoiie. Lo Unono. Colagi >- 
vanni. Knfemi, Hnriii;. l’noii. 
Deolto, Pr.icst. 7.Iglò.. Liueii 
tini. Na/ioleoiii. H.imbotti. I.;i 
jirohabilc forniazioru- della 
s(jnidi-i .sir,i- Oliami.; flra/r- 
/virie. Lo Huom>. Coi.ig'os .n 
li:. Knfemi. itnrm:. ruoli. 
I)(o*»,t. l'r.n't /-ig'.'.o. l.iuin 
t’iii 

I .'é\ i.fi-io cii-i ino.lo 

i; .'iiniii’r.arc b> s'.it.> di toini.i 
di Hori:c. clic e :ii .illc-.i di 
r.vntuire in pr.nia -iin.idr.i. «d 

.iii:i!.(iidiTe K ife'iii (ho hi C'i.r- 
1 lo .’i Illudo bu'lnle .1 N.i- 
iio'.i. .S.cure snr.inio l'oi ’c 
jiri-la/.oii: d. /,.ig'..o c di Or¬ 
bi ndi 

I tdo’.ari h.'iiirio iic./iato ba 
prc/i.i 1 .(/.oni* per ba ji.art l.a ii 
i'inie:i:i .1 (■ litro ’.’l'd .m -e. .\s- 
-en'.i Mollr.i'io. che ncr mia 
ri.■■•.or'.one .i’. r.i.i'ileo'.o dosr.ij 
'lare .a riposo per mia d e. iiiij 
.. 'giorni C'.iu.obs'i c iv.i''i’oj 


pei Fneiize jieichi' «biamato a 


dis|)osi/ioiie 
.Militai e. 


della Nazionale 


Le iiscrse giallorosse sono 
[laitite jii-i S, lleiiedetto leii 
.ille oie bblld Kr:mo agli ordi¬ 
ni deir.illeiialoic .Sanisi: l’.i 
iielli, t'ardoin. Fiancb., zMloni. 
Mor.ibilo. l’onlielli, Santo/i.i- 
dre. Maiccllim, Medori, ibarlio- 
hm. Fiouisanti. Staitari. Fiati- 
i.istelli. M,melili, Marc.ito. 

Ter domani e prevista nn.a 
-ecotida sciinta di allenamento 
dclbi Homa .il Tot mo e delia 
Lazio albi lloiidiiielta. Venerdì, 
[ 10 I. 1 gi.iMorossi jiartiramio 

|ier Milano 

I IRKNZK. -’o. — aiariu 
gala — la mi mano sinistra e 
rnniplrlanirnte rlsiabllil.a — è 
p.irlilo per Coiiierio (V.aresr) 
ilose riprender.! gli allenanirn- 
tl in sisi.a ilei nialrli con Tar¬ 
tan (15 direnihre .a tiinesra). 


le ha confermato ehe il CONI 
terrà felle nyli impeyni presi 
rimanendo nell'intento di cu¬ 
rari- l' oryanizzazione dei 
G'ioc/ii nella iiiaiiierii più jier- 
fettii possibile 

Nel pomeriyyio la Deleya- 
zione Italiana si (• recata di 
nitoi'o al Municipio i- pre¬ 
sentata dal imirclie.se Serafi¬ 
ni del euiisoìato italiano a 
Melhoiirne. ha conspyniito al 
Sindiieo una rii>rodnzioue 
della Liifia di Roma 

Il Comitato oryiinizzatore 
ha intanto stabilito i detta- 
(/Il per la cerimonia di aper¬ 
tura dei Giochi, Il duca di 
Kdimhiiryo fura il fpco dello 
stadio in iintomohile e, dopo 
arer .salutato i diriyenti spor- 
Ilei e le personalità, jireiide- 
rà jnisto nella tribuna. Le 
fili sipiadre sfileranno con la 
rappresentativa della Grecia 
in testa mentre in volo st 
leveranno ■‘i mila piedoni c 
tuonerà una salva di saluto 
ili 2/ colpi di cannone. Quin¬ 
di l’atleta recante la Fiac- 
cola olinijiiea entrerà nello 
stadio ed accenderà il gran¬ 
fie fuoco che arderà per tutta 
la durata dei Giochi 

Intanto, anche stamane, la 
prima cosa che hanno fatto 
tulli (' .stata (/nella di niet- 
tere i/ naso alla finestra per 
rendersi conto dello .stalo del 
tempo Purtroppo però, siamo 
alle solite II termometro «'» 
/(•mio 11 -13 gnidi e mezzo 
(Fahrenheit) die eornspon- 
doiio al - cambio.. ai nostri 
7 i/radi centigradi Troppi 
pochi /ler mi mese che corri¬ 
sponde (il nostro gnigno. 

Le preri.sioni meteorologi¬ 
che conliniiiiiio a essere disa¬ 
strose: una bassa pressione 
c.si.stente ncU'arcn del mare 
di T<ismania si sta spo.statxlo 
verso Melbourne e se è vero 
ehe porlen'i pi» calore, si tra¬ 
scinerà dietro limi montagna 
di nuvole che non promettono 
ì,lente ili buono Se il vento 
non eanib’.erà direzione in 
tempo, per venerdì e sabato 
sono jireviste pioggie a/iocii- 
littiche. 

Tutti, più o meno lamenta¬ 
no che le Olimpiadi siano 
state assennate alF.-l«.straba e 
.s peci alme II te gli azzurri che 
)ic«sarm ni caldo clic farà a 
Roma ndl'estale del 1960. Un 
caldo che .sarebbe sempre 
diinnoso, imi .se«3 altro più 
- iligcribile - del freddo di 
.Melbourne. 

Maonani. .Stgretilrio dcl- 
l'WI, ricorda come ad Ilel- 
.sinki il ciclista .Moreffini ,s:n 
'fato battuto da unii raffica 
(Il vento più che dagli avver¬ 
sari e feiiie che la para a 
erorioriielro diventi anch^ qui 
n-ui lottcì I jiiii che una pa¬ 


ni. Preoivnpitti sono i celisfi 
e i canottieri che non pos¬ 
sono addiritturn uscire con 
le iiatMi>-ca:ioiii / tiratori. 
per esempio trorano che il 
tiro viene spostato dnl vento 
e che SI avranno risultati n 
sorpresa anche in questa spc- 

I iali/ii 

Proseiptono niotlenil i, yli 
allenamenti itegli azzurri 
Proietti SI lamviilii ih-lla im- 
pnssihdità di far disputare 
gare ai suoi ragazzi zi suo 
giudizio gli stradisti hanno 
hisoifiio ih effettuare corse e 
non solo delle uscite di sn- 
liite Invece i pisturds hanno 
liruio modo di impegnarsi a 
fondo sidìa pista del velo¬ 
dromo 

Anche per gli atleti l'atti¬ 
vità è stata ed è forzatamen¬ 
te ridotta Pamieh ha prati¬ 
camente ultimata In prepa¬ 
razione. tucul re Donloni ha 
percorso anche oggi i .suoi 
l'O chitomciri di prova Alic¬ 
namenti li hanno effettuati 
Mecont. con il recnrdman eti- 
rojieo Shobla. e f.'onsoliiii con 

II .suo grande rivale ed amico 
Gordien che intrattiene gli 
azzurri con i suoi esercizi di 
prestidigidiizione (eom'e noto 
Gordien è figlio d'arte e, co¬ 
me suo juidre. si è re.so 
celebre uitche come presti¬ 
giatore). 

Stamane a Ballarat si è 
proceduto al sorteggio delle 
gare ih canottaggio. L’allena¬ 
tore Ueftini SI I- (bchiaraio 
soddisfatto perchi'-. a suo jm- 
ri-re. nessun armo ha avuto 
hi via chiu»(i /jcr il raggiiin- 
gimeulo d.''lle semifinali. 

r'oitibniano tnlaiKo le par¬ 
tite del nostri waterpoli.sti. 
Seimila persone hanno a.ssi- 
stito alle partite fra Itaha 
e J ugosliivtii fra URSS e 
Cermaitta Gli arciirri haiiiio 
riscattalo le grìgie prore pre- 
eedenti battendo gii slavi, che 
sono considerati fra i favo¬ 
riti per 3 a I. Hanno fatto 
spierò le prove di D'Alfrui e 
Marriani I sovietici hanno 
ìnveee surclassato i tedeschi 
per S a 2 

I unotiitorì si sono allena- 



Il maliempu costringe quasi tulli gli allell u soggiornare più «lei previsto nelle .sale di rlercazione del Villaggio olim- 
ideo. Nelle foto vediamo le selieriiiitriei Colniiihetti e Cesari ehe trascorrono serene le ore di attesa alle prese con il 
gioco degli anelli e il lottatore .Ni'z/tila impegnato con il dirigente Uiiaglia in una partita a dama (Tclefoto all'L’nità) 


fi senza troppo forzare. Ro¬ 
mani conlniua « preoccupare 
per un jH-rsistente dolore al 
braccio. Visitato dal dr. Bor¬ 
ghi, non gli è stato riscontra¬ 
to niente di serto e quindi 
SI rilietie che il suo sia un 
dolore renmiitico che scom- 
imrirà con le gare L'allenii- 
lorc lluniadfy è contento di 
ini e va ripetendo a tutti: 
-Romani andare buono». 

Pedersoìi A stato crniionie- 
tnito in acqua sai 50 m. ed 
ha fatto segnare 27”2 con 
partenza dall'acqua e 20"8 con 
parlenru i» tuffo. La Zennuro 
ha segnato sui 50 ni. rana 
f 0''6 con partenza a tuffo 
Berti ha intanto formato bi 
staffetta 4x200 che sarà co.sì 
com/>o.sio da annelein. Elmi. 
Galletti e Romani. 

Le inforniiizioni ihill'infer- 
meria continnano a non e.s- 
sere liete Figone e Roreraro 
lamentano sempre i dolori al 
nervo sciatico il primo ed alle 
reni il secondo .-luche il pe- 
sista Dr Genova si è presen¬ 
tato al dr Borghi ìamentando 
un dolore al piede e ad nini 
spalla, ma niente di grave. 
Il pugile Rinaldi, al quale si 
era riaperta la ferita iiìla ba¬ 
se del setto nasale, ha ripre¬ 
so il lavoro con i guanti. 

S. C. 



'< A 




MELUOURSE. 20. — E giunta 
a .Melbourne la si/uadra Irlan¬ 
dese cuiiipusta di dodici con¬ 
correnti (sette pugnatori, un 
velista, un lottatore e tre par- 
leri|iaiili alle prove di itletica 
leggera) 

*-» 

MELUOUUN'E. 20 - l.a 

s(|uadra francese «li basket, ha 
slioraio la sconiitta ad onera 
della squadra dei « .Mornions 
Yankees » poiché soltanto a 
trcntaciiK/iie secondi dalla hne 
deirmcoiitro ha raggiunto d 
punteggio di B6-C.2. dopo aver 
condotto |icr quasi tutto il 'C- 
condo temilo. 

o 

MELBOURNE. 20. — Sono 

siati efTettuati i sorteggi iter le 
cinque prove di pentathlon. L'I¬ 
taliano Facchini eseguirà la 
prova equestre come undicesi¬ 
mo, quella della scherma come 
iliiindiresimo, la prova della 
pistola undicesimo, sarà secon- 



I-r belle r.vgazzr rimangono tali anche se allele eil i riclisll 
teilr.srhi non si lasciano sfuggire l'ollima ocrasionr «li foto- 
gr.ir.ire un bell’esemplare. Ila sinistra: Srhur. Malilz. Ilager. 
la canadese Jackie Mac Donald e Tuller . 


do in quella del nuoto cd iniine 
i|iiinto nella corsa. 

o 

MELBOURNE. 20. — Gli 

atleti danesi coiitiiuiano gli al¬ 
lenamenti 

Il mezzofondista Cannar 
Niciscii, ricoveralo giorni or 
sono alfospedale per indige¬ 
stione (li cipolle, ha compiuto 
un lungo allenamento a base 
di scatti Unighi c brevi e al 
termino ha dichiarato di prefe¬ 
rire la temperatura fredda che 

10 avvantaggerà .su molti av¬ 
versari. Cambidiido idea per la 
quarta volta Nielsen ha deciso 
(il correre gli HOO metri cd 1 
1500 metri. 

o 

MELBOURNE. 20 _ Kury 

Kkemberg, il massaggiatore de¬ 
gli svedesi ha dichiarato che lo 
svedese nan W'aern è imo del 
favoriti per la prova del 1.500 
metri «La sua corporatura — 
ha detto — è perfetta e .sta 
attraversando un periodo di 
forma ecre/ionale ». 

o 

MELBOURNE. 20. — Le pi¬ 
stole dei tiratori .sovietici non 
sono state riconosciute con¬ 
formi ai regolamenti e eli uf¬ 
ficiali olimpici le hanno rifiu¬ 
tate precisando che prende¬ 
ranno una dcetsiriPe dermitiva 
domani dopo una seconda 
is/iczione. 

Secondo gli ufficiali le Pistole 
sovietiche dovrebbero essere 
modificate nelle impugnature. 

o 

.MELBOURNE, 20, — L'inde¬ 
cisa Svizzera ha oggi definiti¬ 
vamente rinunciato alle Olim¬ 
piadi. Della decisione è 'stato 
Informato per telegramma Ilan 
Steinacher riinicn atleta sviz¬ 
zero giunto finora al villaggio. 

11 quale ha abbandonato 11 
villaggio oggi a mezzogiorno. 
Informando le autorità 

o 

MELBOURNE. 20 — La com¬ 
missione fenimmile dcirlAAF. 
chiederà al Congresso della fe¬ 
derazione internazionale di 
atletica leggera: 

li di includere nelle tabel¬ 
le dei primati mondiali ed au- 
ropei femminili le gare dei -100 
metri, -ItO jarde, 1 500 metri e 
del miglio; 

2i (il includere nelle prove 
femminili dei campionati eu¬ 
ropei una corsa di -tOO metri. 

Nel ror-o della riunione, al¬ 
la quale hanno preso parte 
soltanto rap/irescntanti del- 
ITngliilterra. .Australia, Italia, 
Polonia c Francia, la (lirigcnte 
australiana ha comunicato il 
desiderio del .suo paese di or¬ 
ganizzare. ogni quattro anta, i 
giochi femminili del Pacifico 
che riuniranno le nazioni del- 
1 rOcc,ania. dell America del 
Nord e del Sud Est a.siatico. 

, Questi giochi che sarebbero 
* creali .euircscmpio dei campio¬ 


nati femminili d'Europa, do¬ 
vrebbero svolgersi negli stes¬ 
si anni delle competizioni 
euroiiee. 

o 

MELBOURNE. 2lt. — fy 
Yoiiiig, medaglia ii’oro di Bei- 
sinkl |ier il gjavclinttu. cd «m» 
dei più forti rappresentanti 
degli Sfati Uniti, è :>olIefeiitc 
di una distorsione alla caviglia 
riportala durante l’allenanieii-' 
to ssoltnsi ieri 

o 

MELBOURNE. 20 . — Secon- 
do un annuncio dato nal capo 
missione della delegazione ar¬ 
gentina, Alberto Pctrolini, tl 
comitato nlinipieo argentino è 
stato oggi riconosciuto dal CIO 
in via provvisoria in modo da 
permettere alTArgontina di 
partecipare alle Olimpiadi. 

o 

MELBOURNE. 20. — La fiac¬ 
cola olimpica è arrivata oggi 
nella comunità rurale di Gun- 

O La .siepe alta tre metri e 
mezzo ehe a Melbourne divi¬ 
de Il quartiere maschile da 
quello feininniile non piace 
allazzurro della velocita Giu¬ 
seppe Ogna. « Non comjircndo 
questo strana .siepe », fm detto 
il ragazzo. Egi, ha inconiritto 
per la prima volta a M-'lhour- 
Tic l'azzurra Paola Pafcriio.stcr 
cd assieme hanno .scoperto di 
avere molte cose in comune 
su cui di.sciifcrc. • L'unico mo¬ 
mento in CUI ci possiamo tro¬ 
vare è dojxi I allenamento e 
tl pranzo, ma è ormai tl mo¬ 
mento di andare a letto. Co¬ 
sicché la maggior jxirtc dei 
nostri discorsi li possiamo fare 
solo attrai-crso la siejir- ha 
detto lo sconsolato Ogna 
* * * 

O La Norvegia jxirleciperà 
alle Olimpiadi. La decisione ó 
) .stofd prc.sii dopo un esame de- 
) gli sviluppi della .-.ituazeinc />.>- 
) litica in Euro/Ki e nel Medio 
Unente, dai dirigenti .\rlhur 
Ituud. capo della delegazione 
norvege.se ,ii Giochi. .-txcJ 
Flner, .-lagc Moest e Fcrnard 
Kinguold 


darai, a circa 400 miglia a nord 
di .Vlclboiirnc. L» fiarcnla è 
passata attraverso Canberra, la 
rapitale australiana, la scorsa 
notte. Qui una bella r.igazza, 
che indossava la classica toga 
greca, ha posto una corona di 
alloro sul rapo del podista Mi¬ 
chel Englert. La fiaccola arri¬ 
verà a Melbourne giovedì po¬ 
meriggio durante la cerimonia 
di apertura della XVI Olim¬ 
piade e alle ore IS.30 tjrra da¬ 
rà fuoco al braciere olimpico 
che arder.à per tutta la durata 
dei giochi. Contemporanea¬ 
mente il fuoco d'Olimpia sarà 
arreso in tutte le capitali dei 
parsi partecipanti ai «Jiorhi 
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I trionfi di Paavo Nurmi e Luigi Beccali 


CHI I L DO.NOV..»» 

s Ci. faro'ì^'. ;r. t.i'.li isiiip., 
: p.ii C'-c.g. iiort.sr.? 

Rogn., Bri-r.». Borei, 
Itardc. .. Nutr.z-o, P o.a 
* V. .'.ctc ni.«i i-iiic-'t. q.i.«nIo 
g.i .*:.<c.ua un p'.ig.lc? 

(J.ianVk giiad.ìg.na l>o .7 
t/.iin'o guari «gn 1 D .Xgata? 
Q.ianto guadagna Cav.zcn;? 
Quanto rc't.» a. p..g... delle 
loro bor-aj? 

..! r.'Oosta s;i « Il Canip one ». 
Troverete inoltre: 

— Tour '57: ancora p.u b.vgarrc 
-~ \t« .fio in e ora zero. re<ord 

;n i>er. 1 . 0.0 

— Qi.est.i c l.i Juventus 

e l,.’L gli avv cnimcnt. del.a 
(lon'’.en.oa .sportiva su 

n. CAMPIONE 

Il ramp.-.n ".-noriri sctt.ma.n.ìl. 
s,HDrt-.. c d. Vane la. 


IH 

//.( .1 P.ii:-:, con- 

t:’:.,.i .1 . . ,ij.!ii:i . <-;j Gio¬ 

ii'; (I.:’r;r.i;. .V ! i-izj .» Pj- 
iiz: '..-o.'ii ,i; . %;• . <pct- 

nrmì 


;■) .1.' n..ii 


(<’’.’ 7-.' .-1 r- ,lofio So- 

n nc lU 
p-i-zui cl-c ,ioni:”.t- 
lo’-.o fiiT .in-.t !t icc’t.i 

v.-TiiJt i!c t Jlc t'iiiiic c lanche 

ti:'!.;-:.-,- Pii.o \:ir-ii: tiinn- 
fò Vi; lyzz VlCtU KtJ ;zzz, 
’icH.i c.i’Kfit'tTc lit le lem. e 
Mz fC'p metti lì-.moftr indo ficr 
Il finm.i ; p.'f.z .i! mondo Come 
fo.yc fioothilc correre Li fi-it-t 
dii angui viil.i -sul / inm> », 
Il .m!.’-lon indo c:oc !.i :cinic.i 
fir.nic.itj fino .1 guil rjnm,nto. 

.1 Pirii^i I -, I .'(I. óritin- 
ntcì unsero gu.isi ;.<;/«• L \,.trc. 


•';< nl-rc ftaiuniicnyi «t rt- 

ftii’o •.i.'.’.i :cloa:à firol-ri- 
.Cuf.i c n.i concoryi. Git lU- 

li.in: ..•«(iso I Parigi S mc- 
d.igl-.c d'oro ficr merito di 

Iii.iiTto. .ili adirti dclì'vn-c- 
g.-i-n^nto, ncll .1 prò :a di g:u- 
u.i'.'.’C.i .1 ygu.tdrc c negl: jkcU:, 
n,ll.i sitjhoh .1 squadre e rtrl 
soli,-amento pesi, ào.'o thè J 
P.irig: no’i c'erj più Sedo 

\.ìdi e guesiJ fu la cjuf.i 
delU difieTcnza dilie zillOTic 
fT.i .fnierSJ e Parigi. 

I.’oTgjnÌ 77 A 7 Ìone successi fri 
toccò jirO!.tndj e ad Amstcr- 
d.itn fu jppO'it unente in.iu- 
gur.ito uno stadio fr.i i più 

hclli c p:ù grandi dcIPcpo- 
c.i //g.’.S'l. / p stid-.a fu inzu- 
g'-.r.ito iO’i ;l torfuo olimpico 
di cauto che zidc l'afjerma- 


z:o-tc d.'.Ll r.-.gajv (/j;.j»ìIj .j/- 
Ci id aìtTtaha. Gii 

.»7Z;ris;, eoe a-il ano c.smelato 
.a f rana i p.r 4 a incon- 
traro'to irmitmaJe l'I ru- 
guay )o~te di eh menti di {ia><c 
qual; e PitT.vie (po’ 

;--t-z •/( società :t.il:aric) 
c t initi’it’o tcrmi’:ò a r.o-tro 
F-antaggìo ptr ì a z. 

.4d Amster.dam f:t riammc’sa 
ai G:och la Ger’ninia, v.tntrc 
tl parteciparono per la prirna 
tolta Phlarsda cd il Gsapporie. 
.^la la grande noi ita fu Pam- 
mis<;orsc srj fara delle dc.nrsc 
nelPatlt tiea leggera e ridia 
gs’irfastsca e, da allora, le 
Olimpiadi furarlo icrameritc 
complete. 

l.'ltilti a,i .-In;- 

stirdam solo sette zsltonc e 


lo sport ( •’.' dette ’nagiio’i 
so.ldisfazioni fu la hoxe gra¬ 
zie alle suptrhc atte’-na.-: m: 
di T iviagriins. Ot.a-;d: e J g- 
Sean: ere st i-ripo-ero poi an¬ 
che come proti S'ion:}:: fa l 
migliori dd mc-:do C'o-i-no- 
: t’z.'c ìu la iittor-.i dii - quat¬ 
tro eo’i » di..a P:i..i’!,'> ,S: t a- 
podittr;:. ;«v,i ‘Pì.'z.'j .'.-(i ge- 
ricrts formata da u-i d;r:z.-:te. 
Fenato PetrO’.io, , ò.- .-rz _-» 2 - 
che allenatore, f.-no-.-.f.-. i.- 

grt tarlo, co-i-igl' e c.i":erc 
(qtta’tdo c'trano oi.’utl 

Fi'tato Pit’O'i'o •p'--’..) ;'/ 

5.-(p • q-.iattr I - pri 'lite ’i.io 

quattro haldi g:o:a’:ott:- Pe- 
Tinttn, D'hstc, l'itto’: e Dc- 
Itsc, Il presi ntò ai c.fnptonati 
itahani e dominò gl: allora 
campioni J'f.uropa di S. .Ifjr- 
ghcrtra. Ad .fmsterdarn stu¬ 
pirono i tecnici per la loro 
pOiSinza e hraiura conquft in¬ 
do il primo posto. 


.I.L’re 


rns 1 


ig-r.' 


f l’onn jP- 
■ 1 . 1 - - 4. ■ 


tu ; t . i . ; * i t k 

szhe”’::to~: z prò. z a 

iijuadrc di j:o'-tto c spada. 


la citazione a'o’iore toccò, 
pero, allo sfoitunato l actll:, 
uno dei più ecclettscz 


:tal:.tnt il quale 
V.; si: 


atleti 
p-tr hrzliando 
ni! azz m ostacol;. 


mi si.;,y fip.o 


s: It¬ 
ti tti, ’:“’! '/.(>» z -Z CO’.'qut'tar.- 

a.'.'e O.tmptadì -i-i po-to a.- 
gno .il.la sua i.z,"-. 

Sd fi;-’ le GLmp:.:.:; is¬ 

toriarono ’tig.: ktat: l - 

1 OS .ingehs. ehe gl; :t.:l:ani 
r:corda’:o pir la da'-'.-urosa af- 
lirrna/ioni d; 1 sugi {.mal: 
z«7c z’!. la p.rfi/:,i-:c iSigl: 
tvipsant: e la priCi-to-:.' ,/w- 
!'organ:z7a7sone pi-ms-iro si 
corssi g.lS’ncntO .is r;. J; 
assoluto r:!:e:o tecnico, vin¬ 
che le naz: m- particspmt: tor¬ 
sero ìCi'i dalle ati d: .l-nytcr- 
dam a d 

In oui'ta idi’s.mc, Is .V dd- 
le 01:mp:.i.ls. crollarono qus-i 
tutti ; TiiO’d o.fnp.'i! '.n>s- 
z.-onili s :z"; i: 7 o.’zn 

-n ; a-' Z . 1 . t z’i -Z'. 

2 -'z’’ n.::: : 1’: .':”.:ti 

a r-r izz dell fo’mar-.one 
st.iiun-.tinsc composta fiT .a 


prima tolta ds tutti bianchi' 
Ksfscl, Tappino, Dye’, ll’z- 
kotf. 

l mozionante fu la gara dtl- 
P ' otto » nii c inottaggzo do- 
: e ì’ar-no ;tal:a’io compo-to 
da don;. Felli r-. Frac et, l’i'- 
f:n:. l)d Fi'nho. Secchi. Gar- 
Zi.'.:. Fsrvs.r; e Milan:, che 
«ZZI i’:.:der i: > ; «z - oist'idir », 
:”:pig’So l'a’-:o i-niTicano fino 
s t. :r »^;<.zru ", tagliato .-.m.il- 
tsn.i-rhnte. tinto che s: det¬ 
ti ttc r.-zorTtr, fotograt'.a. 

In totale gl: izzsirri conqui- 
't irono tz r-:.dighe d'oro igua- 
g! indo si p’-.-nati ds .i’s.trsa. 
FriIIa’o-'.o SI p srttcol.ir —.odo 
s i'-ini-ts co-i Fi.meo .Wn e 
Sa .ino G.ighi. m: si tts. 

C omr,.o: i-;-. Fonilo Neri si 
gusle co’i t.n fs^ho di pochi 
tio’n; il'i no-i a. ili tot.-to 
ze.lcre ehe r 1 r. 2 rr.ente a c.iu- 
‘s d. g’i i h’i i-r:i nti collegia.i, 
Z ir, g-ttò ti-’.endo s-sl cuore Lx 
j 'Il trtoz'i’ii. dopo aiiT fst- 
' tr - ri.-:':, v'.r.z'io di gui.is- 
I g’. '.'o (no. '2 m.diglii 

J .t'oro. OàS'’ 's-‘-- haml’ino al¬ 


lora di pochi mesi, sta Siguin- 
do h' orme paterne ed c uno 
dei più talenti ginn isti d'Ita.ss. 

La tittoria più bella tu però 
quella di Beccali nii ifzz m.- 
tri. Lisa partenza /.;/»; proto- 
caia proprio dsli’jzziirro, poi 
si r ti.t - con Cursnsngh.sm in 
testa Siguito da Lotdoh. .-1 
viltà gara Edsrards riuscì a 
staccare gli afzcrsar:. .-!/ suono 
della campana dclPultimo gi¬ 
ro Ed-u:.irds era ancora al co- 
m-ando dafants a Cunningha'S 
e Lotelok. L’s'iglese Conti s 
scattò a questo punto cnm: una 
frrffz'j. Beccali fu lesto a se¬ 
guirlo (.scendasi tirare per lun¬ 
go tratto. Beccali allungò a 
s.is folta lasciando Comes, 
superando Loteloh e Cunnsn- 
ghavi' datanti a lui c'era solo 
Ldizards a Circi S mitri. Bec¬ 
cali a.Iu'tgò ancori irresisti¬ 
bilmente, piombò Su Ed-za-tis 
t lo staccò nctt.smen:e- tl tem¬ 
po di fu si nuofo re¬ 

cord olimpico. 

RE.MO GIIKR.XhllI 

(Continua) 
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TJB1H80 

^WL PARTITO 


la risoluzione del longresso *i .ucce..! corm^iti 

dollR F 6 d 0 raZÌOI 16 di Bologna nella lotta contro il latifondo lucano 


L’ottavo Coiiaresso della Fe- ca questioni riflettenti l’iiiizia- cipio fondamentale del soddi- ne polltiea scaturite dal Con- 

derazione provinciale bolognese tiva del l’artito su scala prò- sfacimento dei diritti dei la- grosso stesso, 

del PCI, sulla base del fecondo vinciale; d) indichi le propoc- voratori, la lotta della classe n „ 

e vivace dibattito politico svol- /ioni minime di compagni prò- operaia e delle classi lavora- , ' , “ , Congresso concord.i 

tosi nel Coiiitresso. nella Coni- venienti direttamente dai Ino tnci sia imnnslala tencmln nre- lalutazioni espresse <lal- 


e vivace dibattito politico svol- /ioni minime di compagni prò- operaia e delle classi lavora- , ' “ , Congresso concoro.i 
tosi nel Congresso, nella Coni- venienti direttamente dai Ino tnci sia impostata tenendo pie- '‘‘lutazioni espresse dal- 

missione politica eletta dal glii di laiorn che ilebbono cs- senti le esigen/e generali delie •'•p^'^'one «tei 1(.I circa l.i 
(Congresso, nei congressi dì ccl- sere cbianiati a far [larte delle allean/.e stesse; silii.-izione determinatasi net 


U nemico numero uno resta la grande proprietà terriera: alla riforma agraria generale non sono legati solo gli 
Interessi delle categorie contadine, ma anche quelli delle piccole economie artigiane e commerciali e dei ceti medi 


sezione svoltisi in istanze (liretti\e del l\irtilo: 


Sbik ‘ dclillcia"'’"""" r nmluUiVi ”anid n^r'r:.: a nii'!"!); Congi;;Vo-dei- eonuiiinli niatj: Lo Vip,..' del c.lumino non cr- o ginstamen.e esaltate; nel pass.ito era soltanto nello opere d I. . Strazzella 

linciate. Uclincra. mnVii i-ni fniw -i 1 '“'.*^'l'i^o- -do ,1 l.o,milito ieilcraic d rani? piiiiito della sene provili- to facile, aii/i eonibattuto e se- rapporto del Secretano della dei maggiori meridionalisti- M’Onibili nella 

I - 1 documenti claboiali dal ‘‘‘/"i ,1! ò rii o^ d l-mdire il nostro piogramma pnuodere ni cooidinamento del doineni- guato ad ogni p.is^o da saoiill- federa/ione. oii. Michele Hianco. x.-i... p.^ole dei delegati la ^ ^^tì venti 

Comitato Centril e per la con- "“J" con it^t d^re tìvrdelb "h* •. 'r‘, i ei. die i! Fai-i’o tia dia attra- neil interverito delFinviato del ooscieii/.; del oainmino percor- fer.M, oltn- il cl 

vocazione dell’Ullaio Congresso <-oniuan iiiieiiiM nan/a erariale, si.i per quanto sulla liase di tutto il dibitti- a,.!,...,.,- a, ..j,..., >et;eniil i versato per por* ire i vuoi ioti. Comitato centrale. on l’ietio so n.,* ritooru., olito d*an eoninnslii 


e) per quanto concerne la 


determini i compiti deiiberatid paliti,;, .jeUe ontrate e dellc 
e eonsmlivi aftìilati, nei l.o- spese piiblilicbe occorre appro- 


sitiiaziunc determinatasi nel 
Medio Oriente c in C'nglieria, 

Vili - 11 Congresso dà niaii- 


(Dal noatro Inviato spocinto) 1 
MzVTEK.A. 20 Horcinbre — 11 


nazionale del l’Cl sono ai>pro- ' 

vali nella loro impostazione ,i'V i- 'i C”"" 

generale e nelle prospettile die federali dei compagni lini 

sono state eiinneiate c speri- chiamati a svolgere i 


'* ii.in/a er.irialc, si.i per quanto sulla base di tul 

saneisci i-jonai'ila la tinanzii locale. Ci del Congresso. 


\' - tion rilerimento alla ic- 


1 _ ' 1 . I- . . Il raiii. iiiiiiito della sene provili- tii facili 

ocoderc al coordinamento del .U.ineni- guato a. 

do della >■ ‘'*|"'tc politica j., i 

Ila base di tutto 11 .1,1, Itti- , ,ct:enul, vergato 

del (auigresso. iscritti stato il co’igrcs'vo lii in dieci 

IX - Il Congresso pLuiiU alle iin‘organiz/a/ionc oiit.d coiiso- tt.'iitami 


naii.'.a na/aonale e di una piat- Foggia, die abbia a presidente zionale. tra.sportando sin pianoiii limite di .àO ettari verrà po- 
i.ifornia pi>litica eliiara il masse iin r.ipprosent.ante delle forze deiraltivit.à e .iella re.i.i/za/.m- sto alla proprie'a terriera, — 

sempre pifi v.iste tli lavoratori, popolari — sono state ricorvl.i- ne piativa l.i ilenutici.i die ini ha detto il Segretario della C. 

I.e t.ippe .lei eiiiiimiiio non cer- t<‘. t» giiistaiiienie esaltate, nel p.i-ss.ito era .soltanto nelle opere d I, , Strar.zclla — .saranno Il¬ 
io facile, .iii.'i eombattuto e .ve- rapporto del Segretario della dei maggiori ineridionali.sti -. sponibili nella nostra provin- 

gnato ad ogni n.isvo d.i .s.iciill- federazione, on. Michele Hianco. ih.i cm al'ri veiitoiiula ettari di 


to f.icile. .iii.'i eomb.ittnto e .ve- rapjiorto del Segretario della dei tini 
guato ad ogni p.isvo d.i .s.iciill- federazione, on. Michele Hianco. N'che 
ci. .-Iie i! F.ii'i’o ti.i (Ita altra- neirinterv.'rito dell’inviato del coscieii 
vers.iio per por* ire i vuoi voti, Coiuitato centrale. on l’ietio ,so. del 
in dieei aiiru. <i.i iindicimil.i a Crifoiie. ed in .juelli .iet tren- p.-p tnt 
tieiitainil.i, e per guidare le 'i-|t;idne delegati che lianno j,ro- m U p 


compiti di rcalizzazioiH- per 
manente delle direttile politi 

11 - La relazione preseutal.i, ^.lu. p ,ji ini/i.,li. e dirette i ial<* 
u nume del Comitato federale realizzazione; ij) conlermi 
iisecnte, dal eoinpagnu Lnrieo spccilìclii il dovere ilelFatliv it i 
liunazzi, e la piattalurina po- sislcmalica presso le cellule d’ 
litica per le iniziative e le lolle nfraila dei compagni iscritti 
su sc.ila jiruvinciale elaborala ;,llc cellule dei Innglii di lavo- 
dal (.uinitato teilcr.ile Uscente, pr>, le (|iiali rappresentano l’os- 
coii I itcrimeiilo alle analisi salur.a fonilanieiilalc dell’org-i- 
criticlie iiiiposl.ilc nel conlioiiti i,i 7 /.i/ione del l'arlilo e di -ni 
ilei sclloli loiiii.llllclit.ill del- riossoiio essere coiitieii'-ale mio 


l.i/ioue del compagno liiii'ico iuii^ialive assunte .iall.i l’USS lid.ita. ctUcicntc. d. tipo ino- ni- ic 


,i coiupiist.irc 


r.Xiumini- parol.i nella discussione schiett i ellic. 


p.tioli* (lei delogiiti la 
coscienza del e.iiiuuino percor- 
.so. del p.itrimoiuo accuniul.ito 
per tutto il l’.irtito e per tut¬ 
to il p.K've. .vi e espio s.i con 


er llon.iz/i e alla piattaforma po¬ 
li litic.i per le iniziative c per 
;il.- le lotte SII sc.ila provinciale 
•• el.ilior.ila dal Comitato Federa¬ 
li i le Uscente, il Congresso <1.- 
d' fide: 

tli II) di nominare una coni¬ 
co- missione federale di controllo; 
's- /,, di dare maiiilato al co- 

milato ledei.ile per la istilu- 
'ui /Huie del Consiglio prov itici.ile 
1'* del l*.Il Ilio; 

cl di islilniic iiii.i coin- 
*■' missione citladin.i per il Co- 
iiiiiiie di Itidogii.i ed il Comi- 


.hier un piano di dis.unio gene- demo, ricca di .smv. vvi die tt.ui-h;r..7ione piovinci.de — 


Ino ,.v iito nei pavv ,t. .cuii nvi,-|e,,nd.i lud Suil. d.Mio ijned i vii 


politic.i liiifltcile sarei,!).' con- ci.inte Clriniuizzi di Montalbaiio 
tare gli interv.'Uti nell.' altre (dii- d,lìe .indie 1 i ti-rra in .i - 
f.isi del Congre.sso — elezione s.'gniiz.ioiii*. e fu j.reuii'do per 
delle commissioni, elezione del il miglior podere del!., zona 
Coniitato leder.ile i’ dei delega- di rifui ma. ni*r vedersi ik,ì fac¬ 


ci,i al'ri vt-ntoiiula ettari di 
ter.’-.i, oltre ji doppio dei -17 000 
et'ari con.iinslati con le lotte 

р. as' ite (Jiiesta ò In base per 
la trasfo'ui izioiie della provin- 

с. a e deila l'it’.’i di .M itera, ba¬ 
si' cu «'• legata la soluzior.o 
di tutti gli altri problemi; da 
ipiello .ieiranalfabetismo (la 
provincia ha .'10 000 annlfahc'i 
;u 130 000 abitanti), a q’iello 
della ca.'i iL’HOOO ca.se in.ibif.i- 


dci SVUOI i loiiii.iliictit.iu od- |i(issoiio essere cnnli gir'-de mio Od l*.olito; 

latiivit.t (fV'l l'.irtito c licll.i .*(. roriiio di ore.-,,, ìz/izioi, e e -li \ i* .-i 

... . , , . .. loiiiii i>i .,.1111,-/i/Miiii . Il jIi Istilline iiii.i coni- 

, ,, .* .^ villini i nussKMic oillHilm.i per il {.o- 

\ , *, ” ' III Mi.m.i. UIUIIC (Ì1 lLil(»*ll.t C(I 11 (hUIII- 

nella loro linea ^ieiiLiale; v • r .»• ài i* i 

.1) Nei cniifronti della lesi tato Direttno cittadino per il 

ili - Con iilcrimciito .i.gli dedic.il.i a «il ni(ini>poli)i tei- C ,niiiiic di Iiiiol.i; 

cdementi per iin.i didii.irazioiie i-;.-,-,, e tìnaiiziario contro l.i ,/, jj; ftiiizioiiarc Fas- 

programnialic.i tlt*l l'artilo co- economia il.ili.uia s si riUciie semlile.i dei Comitali di Sezio- 

miiiiista itali.ino., il Coiigi.-sso opportuno aii/itiitto die l.i lesi ,n. ,,.-1 Comttnì, con rifcrimeii- 

proponc clic 111 scile di Con- vii-ss., sia iiililol.ita s l.i con- p, .i, uiipt’ut.uiti proltl.-mi 

grcsso n.izìunale siano tenuti cenlrazionc del c.ipitalisnio , 1 ; earallcrc locale; 

presenti le seguenti ricliicsle: monopolistico c fiti.iiiziario » i- 1 .. . 1 . , 


|,rescnti le seguenti ricliicsle: monopolistico c fiti.iiiziario 
1 , S,-. ,.,d,.-,to ... .... LO- ^"'dro il progrcs,,, generale 


!Sm imliCsito in \ia aC" . , , . mii.ii** ni à^nvi 

nclMlc come l.i costruzione c '■** i.onimii.i 1 i.in.i-t, ^l^.j ,i,ii;,ttilo del Congresso 

Io sviluppo di lilla società so- " ''..omo iio„o s, ti i.. ^.|| 1 (i;, 1 l. inlegrj/.ìonc 

calisla hanno oggdtivamenU- tiene clic ne settore delia .igri- , i„. 

lina assoluta esigenza d, pace V.’"'"'' ' on pariicol.ire riferì- 

... .. . 

2) siano nid.c.ite 111 . 1.1 gc- pi iel.’i ti-ri ici-.i. In i.-r/.i !m,g<. ■" '.I-'zioiie .il .1 lo .1 

licralc le c.ir.ilterislidie esseil- si r;iv\ isa le ncccssii;, die sia ' 1 c,i 1 izz i/ione de I,nu¬ 

ziali die, nelle nuove conili- diiaritn come l’esistenza ogget- ‘'vgioiii. 

z-ioni e nelle nuove pruspel- liv.a ,ii nn.i conceiilr.-izione ino- \’I . II Coiigicsso decidi- di 
live iiolilico-cconomiciic, di- nopnlislico-finanzi.iri.i coiiscii- d.irc luand.ito al nno.o Comi- 
stingnono le posizioni del l’CI le, attraverso b, sua trasfor- i.,to l-’.-der.ile di redigere un 
( 1,1 impustuz.ioni riformisliclie o mazintu- r.idicale e la .assnn- -r .ip[,cll(, al popolo liolognesei, 
massìmalistielie; zinne e !n direzione delie das- che presenti in modo conciso le 

;t) circa le «condizioni c V l-•"•o^ if rivi, nn.i .-osi nizione lince progr.immal ielle di azio- 

forze motrici delia marcia ver- <l.‘*n»'HTnliva delia socid.’, socia- - 

so il socialismo in Italia > sia- 

no approfonditi e cliiariti i 4) Nella tesi dedicala a ~V'V # ^ 

termini della alleanza econo- <disocen(,azione, miseria, sqiii- ■ I ~m ~m ^"''1 

mica non transitoria sia con 1 libri economici e sociali > si H ■ ■ I I ■ ^ V 

celi medi produttivi della città ravvis.a l’opporlunilà di una J J B ^ 

e della caia],ugna, sia con i ceti analisi più approfondila del 

medi commerciali e professio- tenore di vita della classe o|)C- — '' 

nati, e siano precisati e distinti r.iia. delle classi lavoratrici. ^ ^ ^ 

la forma c il significalo dei dei celi medi, con particolare'^ T tTfc 

grado (il sfruttamento del la- riferimentn al grado di ^ I I I I I I I 

soro; pazionc della classo opcr.ai.T, e 

■1) ere., la « costiti./ione c ^•"'"li/i"ni p.-irlicolari dcl-j _ 

via democratica, siano appro- P“.polaz,one doli., monlagn.a. 

fonditi c cliiar.t. le forme ge- 'K'*-"spcc-lo) 

delle n,|,,.rese,„.u.,e .' j "1,"'i ; .lir:","," J.hiCCO. 2.1 - V» gUn;,„, 

iti.-li.- i< . ori.-nla- pii ^ri.i m i.t i.i . . .. 


nera le 


c) di dire ninndalo al (ài- 
uiiil.ilo l-'.-dt-i .1 le .li teiii-r con¬ 
to (lei dibattilo del (’.ongrcsso 
per ogni cvciiltialc ililegrj/.ìonc 
di-ll.i |ii ilt.ifoi m.i politica lo- 
c.ili-, con p.irt icol.ire riferi- 
inunto .id Mii/i.iti.c tl.i .issll- 
! Ilici si in rcl.izi.'iie .ill.i lotta 
Ipi-r II ic.ilizz i/ione dcll'liiilc 



(_ t>init.'ito it'dortih* noi (ioloiiH” lii rifui ni»i, por j>oÌ ogC’ loiMiUii nDitnnti), ci cjMo^.o 

j ti al Coiigresio nazionale — fa- ciato d.il iioilero {lerchè conni- ‘b-ll,, ca.-i 'L’HOOO ca.sp in.ibit.i- 

.Vi ca 1 . 1 11 11 zz.itf tutti' d i un nist.i) Ini potuto dir.'; — Xol ufi bili >u *10 t»6-t. un Isiignn in mf- 

viv*at*i.ssinio f .'l'sponsabil.' di- ‘.|p abbiamo f itto scomparirt* il dia ogni ipiaranta abitazioni) —. 

Ijaitito' latifon.lo di Policoro dalia si*-’- il in-mico numoro uno resta 


tinelli' t.ippc df 1 resto, non u.i .Iella s'ona > K il braccian- 
v-o'io f.ippe di una storia s'ol- t,- di t’olobr.iro N'ieola Fer- 
t.iiito locale -Hisogna sottoli- rara; -La vii italiana per il 
iD.iii' (‘fili oii;oi;liu e fìt'rozz.T so('i;iIÌsrm) luii r.'ihbi.iiiio 


o di Policoro dalla si*-’- il nemico numoro uno resta 
1 s'ori.-i ' K il bracciali- I-i grami.' propriet'i terriera: 
.'olobr.iro .Nicola Per- un nemico ovidonte, riconosci- 
L-a VII italiana per il ''de. contio il (piale è possibilo 
no noi l’abbi.imo presa t’*>.di7zare la maggioranza del 
’4‘>. tiiiando comiiiciaiii- Cittadini, re.dizz.are vasto al- 


— lia detto il compagno tiri- p,, p;,) • 4 (, quando comiiiciaiii- cittadini, re.dizz.are vasto al- 
foiie — 1.1 funzione ji.izioii;ile e ,uo i,. lotte per 1 i terra e Lpez- If'tuze p.iliticbe e di cla.sse. Nel 
progre.ssiv.i avuta in (piesti ari- 2 ;,„uiii, il latifondo Parenio un «P'-idro di (piesta lotta di fon¬ 
ili dai connini.sti della provincia altro passo in avanti, adesso, do vanno vi.sti i problemi dei- 
di Matera K’ ipiest.i la provin- riii.seireino a [>orre un limi- l’imponibile bracciantile, delle 
ei.i elit' li.i da*o. in proporz.io- {,._ .-„rni' vuole I.i Co.stitiiziorie, tionifletie e trasformazioni, che 
ne .dia .sn.i .siiperlìci.' cit .il ini- alla iiropriel.à terriera ». Norì debbono .so.stitiiire l’e.spro- 

mero degli abitanti, il maggio- suam,, a discutere .sull.a data: P^*‘» (* la riforma, ma accoin- 
re eontnbiito all.^ gr.m.li lotte -. un f.itto ctie le bdte. !»' oc- Pedinarli; e iiuelli del colloca- 
per l.i teira Qui sono .'.uluti. fiipazioni di terre, le grandi mt'nto, dei patti agrari, quelli 
coiupiist.iti d’as.s.il;., d.ii brac- tiatt.iglie de! ‘4!)-’.a0. rt-.ilìz/.in- delia dife.sa degli as.segnatari. 
cianti e dai eontadim poveri, preziose comiiii.sfe proprio della democratizzazione degli 
ah-uiii fortilizi della grande negli anni in cui. doma il 18 di riforma, della dife.sa 

propriet.à terriera .Senza io aprile, c’eri chi si pioponeva dell.i piccol.a propriet.à coltiva¬ 
si.meio e l’impeto dei braecian- .-ubiirittiira di - licpiidare - i co- assegnatari di terre, 

t, del .Sud. primo luogo ,uuuj.,,i. contribuito a iudebitati fino ai collo, .sotto- 

ni; fondare nella realt.à italiana la 


I» -t >. . . • • ■ à «I i j à.-, k A » fi.iiiiià/ i tri M 1 1 ( 11 L ij ( 

di (pii'la materam. non si sa- ,, ,,, , 

rebbe giunti ipiell inizio di ^^'d^re nel a realt.à italiana 1. 
riforma agraria <*ho ancho noi ^'**‘7‘* 1* irtito C onnini'^t; 

limiti i^ravi o <ia noi «om* non nioiii) dollft lotta rii libora 


miinf.sti. hanno eontribiiito a ‘udebitati fino al collo, .sotto¬ 
fondare nella realt.à italiana la ■•'larbitrio di funzionari 

forza dei ’ irtifo C omunista f.^r fallire gli Futi di ri- 


FIKF.N/.K — Congresso della sezione del l’Cl di .SeniKalli.i 


pie eiitie.iti l,;i eonsentito ai 
Contadini di conseguire risul¬ 
tati di valore K se nella .ste.ssa 

citt.à di Matera sorgono qti.ar- socialismo», tema del Con- ^u cui .st mno fissati, por parte- 
tien luinvi. eif, si deve ai comii- , . Muadacnato ir, con ''"a direzione ed alla go¬ 
llisti che hanno fatto dei -.s.t.s'.i-. ^ ^ -sfiono degli Enti. L’c.v-sindaco 

im probìeina nazionale, d.’ta in tozza d.i qiiest.i oons.apovo- 

liatf.aglia per il loro ris.an.amen- lozz.a di aver seguito, negli an- di Joftaro per la creazione di 
c del l’Cl di .SenlKalli .1 to ima b.ittagli.a di valore ma- ni pa.ssati, una linea giusta. Il Cons’igli di gestione degli asse- 

_ compagno Hianco. pre.scnt.ando gmat.ari. 

_ si'P rapporto gli elementi II Congresso ha dibaltufo con 

H # T % ir programma di azione po- .ampiezza i problemi del mo- 

/-m -■/'^ I litica, e commentandone i pun- mento — dai fatti d’Ungheria, 

■ ■■■■■ B ■ ■ ■ .B-llB VB m ti essenziali — lotta per la ri- a quelli di Poznan. all’aggrossio- 

..l, ULl. I JLO Iz j TJL1. forma agraria generalo, per In ;>•; 

riforma del patti agrari, lotta ' ' .otfront.do ia questiono dell,a 
-, I. 1 . I ,• 1 tiniflc.azlone socl.alista fona pre- 

. • . . « ..monopoli idi.sfriahehc.sono h.a portato il suo .«a- 

I IIB ■•m ost.acoJa all industn.alizzazio- ppo il segretario della Feder-'- 

1 1 à I «^51 i'I 1 I BA Mezzogiorno ed al prò- zinne del PSI. Hos.sil; ha eser- 

J1 Jl 1/JL JL C-UL «zM. grcs.so della su.a agricoltura — cit.ato il suo diritto alla critica 

I teneva davanti a .se il testo del- uri confronti dei dirigenti fi'- 

----- la Co.stituzione, c veniva cit,an- fler.ali e centrali. delIT’iitf,!.- 'i,a 

e lo ore-j(ij»(,f,r(if* orlimi ridoffi nIFiii-1 foro pioriuili. .Voii ò miti illustrando gli articoli ili'’eussr, sulla democrazia inter- 

acciidutoìdisfioìt^ahilo, alla losfifiinoiie 1 occinfiifo al vwndo ve inai 'mi (piali era scritta l.a legit- A parte qualche voce setta- 


zione e di quella per la Ite- 
piilililica e per la Costituen’e 


form.a. debbono avere la .snli- 
darie;.', di tutte le categorie 
nella loro lotta per diventare 


Il dibnilito .sulla - via italianar*'’'’"’''''**’ della terra 


su cui .si sono fissati, per parte- 
cinare alla direzione ed alla ge- 
stio'io degli Enti. L’c.v-sindaco 


a d.i (piesta consapovo- ihsticci. Cataldo, ha proposto 
i aver seguito, negli an- di loff.are ner la ore.TztoTio /Il 


voro; 

4) circ.i la « co-.litii/Kiiic 


fonditi c cliiariti le forme gc- j 
iierali .Ielle rapprcsealaiize |,u- 
titiclic elettive; gl. orienta-1 
menti nella .lirezionc delle at¬ 
tivila prudiitlive nei settori 
muiiopolistici le CHI strutture 


Il giudizio dei comunisti diLecco 

sui fatti d’Ungheria e i compiti ilei Partito 

(Dal nostro inviato spcciolo) .Lecco, TaygrupiJatn sotto yliniatc c sut Tiiofiri che lo ore-|(ip(,fir(if*' orlimi ridotti nIFiii-1 foro pioriuili. .Vnii ò vini 


strapiombi del monte S. Mar- vano provocato 
tino. Nel passato, Ilancio fu invoco cho so 


con/ione c <ielln <li<;i:rci:n7ìonc| iC^ioiiL tf - autonomo diretto per 

-i-.ii.-:.I -- i;)uia:,sf(i (fi Roiioiio ha para- . , 


tiinitfi di quel programma. Egli zn. qmirhe isolato raso di per- 


dell i socii'l.'i li.i/ioii ile : 

Nella tesi dedic.al., .a 


parecchi anni dallo forzo, so- 


yOMi/o il rartito a qm co i- tradizionale 

•* /sni» niìf'tìc» soffrì in . . 


mniiopolislici le cui blrutliire .,1 .Nella tesi (ledic.al.i .a ■( l.i i che nncho solfo ce».tu ., uu<..,u»uii s. 

debbono essere radiealmente -estaiir.izioiic cap tilisfca c ili, . . ..r,, tura o difendo i,'Prolcturiato locale c dt ro. al punto da sommersero r 

trasturniate; le g.iiaiizie demo- moiiopniio cloric.ilc - si -.-.t. .:-( m.iini^Èh | antifascista. Il tor- .sminuire o dimonticare i prò 

craLielie che neil.i coslrn/ione si l'opi,ortnnità di nii.i iiiig-i' '! ^ , ,i Finmicella » cho blomi l'ivi 

della società soci.ilist.i imiior- giorc iirccis izionc rirc.a i’iinno- ;*”“* •''^'brfe fra lo sue case ha fa- comunisti 


craLiclie die neil.i coslrn/ione si l'opimrtnnilà di nii.i in ig- 
della società soci.ilist.i im()or- giorc jirccis izionc rirc.a l’iinpo- 


lano le torme deiraiitog'iver- st.azinne c Io svolgimento di 
no locale (.(.omune, jir.i.ineia, iin'.izionc politici dei comii- 
rcgioiiej, cosi d.i configurare i misti .orso le m.issc c.ilto'i. Ile. 
lineamenti fondamento dell'or-|ai lini dell'unita d. tutte le 
dinaiiicnto dell.» stato sociali- forze I.uor.ilricri 
sta nella prospettila della \ i.i j o, Nella lesi s per la li- 
nazionale a! socialismo; Perla ddl.i .iiltura, per la 11 - 

.',) siano riportali nella par- •"‘■iii.i ildl.i scuola i si raiiisa 
te dcdicat.i a « le grandi linee *•' nccessit.i clic si.i r:cli:.im.i- 
di un programma» gli clementi esplicitamente !.i iiiiert.i 

di cui ai punti precedenti, cliia- iilscgii.iiiieiilo ed esplicil.i- 

rendo die la prospettiva poli- mente sia tissalo 1 .iiijiegiio dei 
lico-economica investe, primi e ‘•■"ninnisli ni 1 1.1.,ni, .ni imi lo- 
dopo il governo democratico carati.ri/z iz. m, deli ci.il, >■ 
delle d.issi lavoralrici, una tra- ^•'^n,iie ciiltur.aie i sc.eiitilìca 
sformazione di slriilliira e con- niar.\isla. Dallr.i p,rle. apjia- 


invoco eho se ne à parlalo di (onniati di zona arradrà che i borphrsi con- uuiit.i di quel programma. Egli zn. (iinicti.' isolato raso di por- 

— (* con accenti che andava- Non c'era da inventare pran servatori appoggino nnn ri- t*«d.amato ad un certo pun- .''ona'ìisniia. V.As.semblea ha dato 
vano dalla eummuziune al'a che. e'> ra .vo/iz ila aggiornarsi volta soriali.sta. Il vero ed to: -Otto mini fa un profes- uol suo insieme um grande 

(Tifica più .si’rrafn —■ ma non .siil’n ini.vc delle indicazioni muro dolore della borghe.^ia sor La Torre, inv'into da Scoi- prova di unit."). di compattezza. 

al plinto da sommergere o uinte dalli' resi programmi;- o che non sia trionfata la ha a consegnare alla Provin- di v-olonfà di rinnovamento, di 

sminuirò o dimonticare i prò tichr Da srgniilaro pero io '-irolfa, rfie if 7 )OttTe popola- cl.i la prima copia della Costi- -'piri’o democratico. Tut^e Io 
blemt VIVI del momento. I .-forzo diligrnte che si .v.'r/ re tioit .sin stato strangolato, tuzioiie, la accomjing.-iava con proposte avanz.ate son st.ate po- 

eoinuiiisti camminano coi .oni/nendo nei vari luoghi (.'• che i comunisti non siano questo commento; dn mettere “^’o in riiscussione. c .su di rs.se 

piedi in ferra r sanno che gli res>(/. n:a dogli operai, di wi'i .'.tati tutti assassinati o ohe m archiviu sj è vo*ato Tutto le opinioni 


(Tifica più .si’rrafa —■ ma non suì'n ini.ve 
al pnnfo da .sommergerò o ncrife flalh 


• resi prngraiiiiìii;- 
segnalaro pero lo 


nC ClriM ì lliip»»- , ’ »ìJ r J»u CHOC r«t 4 «.i/iii u ( « t 4 mi»/ iici ciiit i: luf i c iu f ii.nì ( oiìImì' culli 

svoleimentn di Piu, nel '*5'''" '-'Muorifo il sorgere di numeroso piedi in terra o sanno cho gli res>(/. n:a dogli operai, di ii-i'i stati tutti assassinati o che ni archinv 


politici dei conni -^ A . , \ ... .■ timluslrie che lavorano la aveeniunnti ungheresi .ver data nzionda. por formare l’.Ariiìuta Ro.ssa abbia tmpo- 
> !c m.issf c.ilto'i. Ile. '* '■(if'co.fo. yues (1 spicti < Drergolla e fabbricano chiodi fono al nemico di classe per fniifi jnri'oli gruppi i (piati dito il ritorno dei prinrtpi e 
L'irunita di tulle le PdrnbOin . • “ P*** e minuterie metalliche. Ce il tentativo di ritornare a collegati fra loro portoraniio dei baroni in Ungheria ” 

ir.ilric*: ^ uri segno di fierezza in (piesta spadroneggiare a volontà e di alla neo.sf if licione deifii c-'i Kirofto ))oi ad avversari — 

1.1 lesi .per 1.1 li- r^ìf ' ** operaia persino nel ricacciare indietro il movi lu'o di fabbnra. .Aziniw a! ed anche ad amici che oggi 

.1 (iiltur.i. ncr i.i II- 1 nome cho si è voluto dare mento ojiernio. C'e stato net l’rslerno por ritornare piti sembrano tojitonnare — il 


"Abiiiamo diiiit>.st:;ito nel pas- pono 


a.’coPate e discus- 


coiiUiiiierenio 


.se; non Io annotiamo eome fat¬ 


ili,crt.i 

lllCll.l- 


piiisfa .'■ojrnn'o (piando e.sso 
t’ince. ma imo e.ssorc giusta 
III,elio (pianilo è momontaiiea- 
lui nfe .looufittn o subi.sco Una 
battuta d'arre.sfo. In Italia tl 


'Oiìà>riti f*lt 1 'I. M* k 11 I 11 dc.:ii4i ili 4 II à u tn i > i» à 14 .11 .• * i . ...... i. .. • i’ «r ci/frii' \jtutuufiu XJf etili* rfciiriiiii. tiitt «iiirjii «m* fii-” 

pcttlvà polì- l’-I-vgim dc.p^^»,'"« darro.sto. In Italia il q„,. ,,,, c(.mn„vsione iviorna. 

.sic prilli 1 mil.l.m'.i .ni un, p,-'S”io ni pr< i a so per (erra di don Abbondio ossoiidost co'-tnro rifiutati d, 

iii-mii.-r.-ii i.-..!''" c.iratt.rizz iz. 111 . del i ci.ib " oiiTic. i ppure ^ a no.s r« ^ dcli'intolloranza clericale ndorirr ad uno srinnoro •di 


tciiiporaiicamcntc una politic.i 
generale dcinocr.ilica c soci.i- 
list.a di produzione, c fissa 
l’impegno clic le posizioni o i 
r.apporti economici dei celi 
medi produttivi c commerci.ili 
si t.''asformcr.anno solo per I: 
i,er.a scelt.a siill.a ti.ase di condi¬ 


ro carati.rizz .z'. .0. deli ciab eppure la no..lra^ , 

razione ciiltur.aic . sc.cntilìc.i ' polifiva era pnisfn e aita .j.jjj 

mar.i.isla. D’altra p.rie. jppa-l/'"'’ •’'* è inipo.sta vittoriosa ». ' 

re indispensabile che gli slrii-l Questo concetto del campo 
menti per 1., dilliisioiu- ed eti-tda difenderò non è pero 
t» .razione della Imc.i cuit iir.ite ! •'“'"f(> che abbia informato tl 
de! parlilo siano ntilizz.iii co.ijrfr:'» (ongre.s.so dei comunisti 
I.i collaliorazioiiL- s.mprc p.iii ncchcst. Dirommo anzi dì 
'asta dei niilitaiit; ; j ii’er notato durante i lavori ■'-i 


borgata operata persino net ricacciare nnlictro tl movi lu'a di fabbnra. .tzinne a! 
nome cho si t* voluto dare mento o/ieraio. C'e stato nei l'rslerno por ritornare pili 
nf circolo cfie fin ospitato i! giorni scorsi perfino un inda forti all'intoruo. Alla Moto 

congresso eomuiiistn: circolo strialo (alla Carniti di Oggio di Mandi l’o si e già ><f 

drl lìbero pensiero. Qualco.sa no) cho ha ficenziofo tre ro- tvnntn ipinirho buon nsul- 

come se Giordano Bruno munisti, dito dei (piali mom- tato 

fosso venuto ad abitare Qui. bri di commivsiorie interna. La vera • novità • i com- 
nella terra di don Abbondio o.ssondost costoro rifiutati d, pagrn di Lecco .v, •’ono fer- 


strare che quest.i non e la no- in eccezionalo. clic non N. ma 
stra inienzjone. E voi tutu, f|u,.IIi che ri chiedono con- 


Kifolto poi (id avversari — stra intenzàone. E voi tutu, p^p quelli che ci chfoi 
od nuche ad amici ohe oggi compagni, le folle della nostra mente - enr.nnrio 
piul.si’mbrano tentennare — tl prb^’iuci.i ci .sono testimoni che p,ratiere democr-'tieo 
)to liompaynu Secchia ha ricor- nostro iioii .* un program- _. [_^ ^ 


timi-mente «gar.nnrio- circa il 
carattere dernocratico del Par- 


oomnaoiio ziocriiia tilt rieor- “ j»/» . 

dato ri no , ■■ onssibilo rscogitr.to dopo il Veniv'i- rispon- 

llnlo Clic non , pnssitnio -__ riore il ro-r-enone 1/. 


applaudire l'E.orcito .sonìrri- m ^ 

^ I , I./.,. i*f..-/s P* boni od anni noi abbiamo paro»' de. compianto Piero Ca- 

ro so n (ptnmlo Ubera ì Euro- ^ I mianirei- --P. popolo italiano 

va (lai fasct.'.mo nf p-czeo vi.a gi-ista ri è .-.bitun'o a considerare ii 

di IH miftoiit di inortt. biso- possiamo ora .and.'.re inna.'izi - pa-j*., coi-nin's'i -o ne M d>'- 

Onosto - .andare innanzi - ha fen-ore ni-à 


dcli'intolleranza cfcricafcloderfre od uno snnpero •dijmnmerKc p-o/'».'fi di aiinun-ìgna anche saper rapirò la sua 


spinta talvolta all'cslromn. j vo.'idnricro con VUnghorni •Iriarla eat'-o 


d, IH milioni di morti: biso- 


fempo.) fnncionc di difesa del socia¬ 


li è .-'bitu.-'o a considerare il 
P.ar’i'o comunista... come il di¬ 
fensore pi'à vigile delie libert.à 


zi diro il l'ero, credevamo indotto dalla CISL. Rappresa, all'arvorsario cho^ .'iiU’onda- Usino r della paco o deci.sivo non .solo per le ca- t’jtt; ì c:tta- 

hr il congresso finisse col glia e vendelln hanno seinjir, ta unUrnmnnista di (pic.stc predente elio senza la forza t«;gorie contadino, ma per Io paro.e l dcle- 

i.sciifere c disputare princi- i.' foro jirso nelle sninuie ]>a nltime soli,mane, ]orse con- drll’URS.S la marcia spedita sviluppo dello piccole economie iriccianti operai cant.adi- 

nlmente sui fatti d’Unghe tnottiche 4 . • sor'u'ittiche » ddai ,i nello .sfaccio e iieffii fcrso il rocinUsmn non sa- .artigiane e con.mereiai;, per i *'1 ni'estn di .scuoia profes-ir,- 


jmhnente sui fatti d’L 
ria. SII qiie'lr tragiche 


da jindron 


é) .Ncil.i tisi « cullilo 1., .i,- 
soccupjzioiic e l.i miscri.i > s. 


zioni oggettive c del processo j rj.. 1., neccssil,. clic su no 

di m.alnrazione dell.a coscienza |,,ppr»iundii 1 c cli..iiiti i s.- 
dcmocralic.a c sociilist.a j.,ii,nti punti: 

IV - Con rifer.mento .il! per «piu.l.. .ou.L.ue la 

«progetto di tesi per l \ 1111.igneo.t im « ocioric ci,e .ilici,. 

Congresso del l•(,l >, i! Con- ,i;,i j,„i,!o d; v si... su 

.grcsso provinci.alc propone . 'u- , . .ii,p .si.iz. >:ic prci- 

:n sede di congresso nazional. iiciurc lic l.i .oii,, per t.i ii- 
siano tenute presenti leseglieli- toa,l...r-.i id .igr.u.j 

t: r:cl,leste: Tur.ile. 


ver notato durante i lavori 
una sp((i,’ di baldanza c di 
vosca .s'Cti rezza nelle proprie 
torre, la decisione di uscire 
nll'aprrto e ih affrontare le 
• i'ihcoltn -Lira tcntcnnarncn- 
f! F'-rse e t’ittn qui il vero 


Democrazìa i n teriial 


della riforma acr.arii -So la 
Cr,vt;tuz;oi e verrt. applicata, e 


(tl.V.NM RDU.MII 


Il il lesto defili.livo ci,e :! 
Congresso nazionale approverà, ‘n.idtm 
deve, in concreto, rappresentare r.vanti 
l’art:cola/ione c la spcci ira- '‘••stori 
/ione delie iniziative e delie 
lotte clic il IM-! intende prò- ni/zo i 


Tur.j.e. ilie s..i r...iiLsto l'c- 
sp.-.ipr.o ili.;.e ut. pri'pr.cl.i 

.n.idt mpiciit. .igli oidi.igiu dt 

r. vanti d.i iiornic s‘.it:ve, li. 
Il .tslorm.iz. >;i. l'"i.i .ir,., ; clic 

s. a previsto, a. li-li dell'.ad. Il 
ni/zo iicg : csprupr. 1:1 gene 


all'iijiCTtn e ih affrontare le Fatti d’Uiìgheria, via ita.'iii niors, ni la purtectpiizione ii 
'ì'dtcoltn -Lira tcntcnnarncn- na af sociali.smo. riiiiioramrn- finn di nifii 1 militanti aia 

t! Forse e tutto qui il vero to e rafforzamento del Par elaborazione della politica «■ 

s-’.fiir;ìra*o d> riTMiofnmenfn tifo. In critica, la /iinrioiio della lu<en di comiofin. o’fr,* 

de' Part'to: ri.spondprc alla delia base r quella dei d'ri che iiila v’ki .■sernzione 

' ,iri SII ntiio.^ri ondata con cui genti, l'unita operaia e qtieiiii Sull'apporto della Ousc i 
SI crc'i» ni 'i. '.oi’irieryerci coi .soctahsti. la conquista del <1 linin ; o'ir'ca de! l’nrr :t 
|aOi. snitaiitf .irrnndo le file potere e i niftodi per ginn 1 e soffi rn ‘ito brevemente •’ 
c fiirendn 1 quadrato, ma gemi; i rnific remi ed argo cnmpaguo Si cchia in un 
acquistando 
r'i' : .n di 
, I hi,' artici 


La spinta unitaria delle masse 


Suli'upporto della buse i 
Il lini II I ii'it'ca ile! l’iirf : 1 
I e soffi rn'Ito brevemente •’ 
compagno .Si cchia in un 


rtvncifà r fre- menti di attiiaUrà .si sono fattifintervcnto ala fine del con 


di },urtilo v O li TU', 
articolnio Nessuna h 


largo nel corso della cJiscus 
sione. Qualcuno forse osscr 


grcsso. Eg'i ha raccon.andfi'*- 
di non a'ib'indonar.si iill'i /«■'; 


ncn uurninrnte difensiva, icnlverà che talvolta si è usato } bizzarra che ogni volta ci s-, 


' cerca inrccc d: forme ntirvr i^rU'esaminare 


decidere 


ih<friizii>ne rapida del PCI. rebbe oggi nossibilr m nes- coti nmd:. rosta .1 problema bisti. h.ri 'o vi-,.amo.ate appliu- 
Ta'e •novità» dorrà consi- svn nacv-r. della riforma agraria -So la dco 

arerò nel pre.sentarc il Parti- S.WTE r)r.I.I..\ ri’TT.A Cr,vt;tuz;oi i- vorr.à applicata. ol (tl.V.N'.M RDU.MII 

fo riLi’ssCritto al completo ___ _ __ 

prt'm'i delia fine dell'anno, al 

dimostrazione che il perirolol f M. — *M. * 1 i t 

jjLr,i;'s,^,;=vl;/; spinta unitaria delle masse 

farli iqiartire a passo spedilo' __—------ 

e più uniti di prima. Le sf' 

-■nn- d Piogeno ImbCrsagO^ Hai rtocnmrnto dn m. (f'-iza cn’ii.iu s». fronte J • -gi...V ir; crum. 

,, I ^ 'di-. 1 I mitato federale della l-e- rii'ìi 1 ’o"; , (ufi's i lic-''- ' !,■. 1 1 —i,;.'a '.--v I o 

Rni'c-I, I.norra. Rnhiate e d,' rterazlonr d, Venezia in . - a , » /■ | s'...p»a . t c.ti.e 

nnmero.ie altre hanno linniin- J^parazlonr d'^ rn .--o iai-ora’r.c; I g-m-.-to-, ode: gr.irPia.r;- 

c, Ito nel roroi del congresso creLo nrosmcUlé n .nno c-u ,0 ri* :i o!*o .0 .'cm-- .-'tn .me masso r.rtcl-.cn,' 

w -..r, c,.;-/-»-.-,. ramenfo d^llo forze ine si bat- <or.Mnizzazior.i clorici.:, org.a- 

/ ‘’ lOs" r (to^b eten.onti p/>'itivi tono nella nostra provireja per ''izzaz rmi smriac.a’i. pi — ;*o .:e;- 

'■ •■'seri,meno, 19.1, e d, ,.r.,x>n.mti r fors» ii dori- lo ^.Hv.ppo dotta d. m.'crazia. I. D C 

?’ o iii .si-.o dolfattualc situazione paro r-'c il r.: i ov.,:..c-.to cio.lc .''ri.'- xo h. nostra nrov - . • - , 

li.yo anche if 100 ' » di rei- ^ ^ maturare di una pii. 'are , .-rL"V.-ù; Cim 


' r.vi ; ir: 

cvrr.pic'.-i r'-'e c:t Le ar- 
1 "O'i c dei gruppi -dir;- 
c masse c.i'tcliche 


muovere, nei quadro delie .il- clic .s, .assumi c.unc lus, 

Icinze ce«,r.omichc e politiche 'b valutazione lo staio oc; ter- j 

c degli orientamenti generali reni prima nei! in.z--» . 1 . o„n. ' 

del programma del Partito; Irasforiiiazione; ctie s.a conser _ ' 

riato l'istituto dcii'investiiiien 

2 ) il f.ongress > naziona.c j(» .ddnig (torio, da p.irtc ile' 'vn 

lieve (Ic.ilicrarc te modui-.a jeoncedcnle riei poder. eondo:; i 
z 'la' s!,;nta-e :n tispen'it.il: j mezzadria, de. I'/ \'>o 

, e- .1 rinn.,v.an,--,;o c ; er ...,e , 1 . m.glioru e itie t...e in 
eonsol.d.anu nto ,iel Partito, conlt iiip lu ime..' 

adesione alle p'ospotli>c n >! .(.„„p„; 3 ii, come .jin.ta di r. 

t .C'a-euinomiche prog’-amni 3 f.ivore de, mezzadro, a 1 
.-h( c ne! rispetto delle ( s - afi'.intato .11 tutt , la s'i 1 

genze essonzi.alì del centrai -|..u , po.-tala .1 problema de. ’n'f 

sm.a demoer.atICO. clie non con- , mriz 'naniento della d’ }. 

t-.astano in alcun mod.a La c (.(ss., p.'.- i,>rm..z.one ’i 

cjsvilà di una seniore nò i t L, i.-so- . c.-itit.na 


• • p’ii svrUe per nttcnerc le 
■Jarii' pi'i ed caci col resto 
ie'.'ii i,e>j)i,i(,Z!Onc 

I/O Fcdcraziorc di Lecco ha 
cniiC'.u.sn (ìomcniCa il suo ter- 
:r. coriurc.s.io E' una campa- 
'j'np p'nrnr.c. i.nta dalia spar 

• Z’r. 1,1 organizzativa de”n 

'IT, v.vc’n di Como in due toi 
zone. Ne'.ritaìin .scttentrio- 
naie. Lecco divìde con Ri 
mih'. Pnnrdehone c Biella 


linguaggio un po' superaio.ldnalco.sa. il Ptvtito e la su 


resto (l'intonazione prcccttis t i c a, 
, basato »• sul ciò che biso- 
I gnerebbr fare ,>; o che la 
mprj. critica e rimasta in certi 
spar compagni allo stato di malu 
de”n o di timido .sfogo; tut- 

tavia il livello generale degli 


direzione debbano ricorrer, 
alla consultazione degli iscr-t 
ti e fari la somma dei r<ti 
favorrvo't e di quelli contri 
ri. Sarebbe questo uno sfrao 
modo di dirigere, che trasfor 
merebhe , dirigenti poht’C 
in altreltantì contabili. D 


I r-i.im.i • .^•nom* (Il ( ris, . coscienza ncendicitirC 

ut I P( I sarebbero diiuqiie d, c.-mprc pili v.-.sti 

questa natura strati di lavoratori 

/ m'ir, e le lantonalc di fp m.ritibbio che a questa ma- 
I.ecrn oru.icaiin ancora de, dazione d, una sp-.nta u:.na- 
•ntr, manife.sti demncrt.stiani p,y diffusa hanno dato un 
.• fascisi, sulla tragedia un- c„:,tr:miio decisivo le lotte 
-ibc-e.se In e.sai .sj accompa- coi,ib .tinte nel corso di que.stt 
qii'inn le srihte lacrime b'i n’nmt cani in ri:, i! rarti'o ha 


Hai rt^cnoiento dei fi». i't. ''':'za cci'ii.ua s». front-c 1 ‘ 'ggi.!"'-';.:; r.'c: v ir; graam. 

mitato federale della te- dei. 1 to"; . difcs , ,ieg'- --.-Me. , cvrr.piC'.-a r'c'e c:t Le 
derazionr di Venezia In «.sj-ov.-ì dello mas'.- t'c.ara’r.c; I "" ni/.s 1 "it i e de* /•-•■rr.; 
preparazione del Con- ^ ^ 'masse"'r.i'tcl-Vh,' 

ramc.nfo d^ile forze die si bat- <organizzazioni clerici.:, orga- 
U:.o dogli oten.enti p/»'itivi tono nella nostra pr.avìrcia per ''izzaz-ri-u smriac.a’i. p,'*;*o .:e;- 

piu ur.ixir’.iT'.ti r fors» n deci- to s-i,-!j;;pp.-j dotta d* mi'crazia. I i D C * 

si\o dolfattualc situazione paro r-'c il r.: i ov ..:..c-.to cio.Ic .''ri.'- Xo.L, nostra prov .’ n 

a noi .sia il inaturare di una più 'uro vim.':.-,i rop<Jiire ha eo" 

diffiisa coscienza rirrndicattvC Noi .-..r-o di q io--.- ;.vc — f.im Io «’Jo rn.o" o-"' 

nnifnna m s-mpro pili vasti ^ rivola'a m *;i*'n u s,n , f:V s;.-.gcre ìa s-.s\:-1 q C s i 
strati di lavoratori jc om i imi'., ri',z o-•' fra PCI c po-izior.r che r.on' corr srorn.i- 

FT tririubbio cho a questa ma-j*—• • |•..a ali'immobiHsmo ,ic!u r »!;- 

turazione di una sp-.nta in.ita -1 I fr.a*oi« . !< g crii *-. comi-rie» g "c.-rnativa 


si\o dell'attu.ale situazione paro r-'c il 
a noi .'la il maturare di una più 'ore 
diffusa coscienza rirrndtcat:ra Noi 


N'ol .'.ir-o di q-! 0 --. 
rivola'a p» *n'*n t , 


n.a piu diffusa hanno dato ur. nis': o .soci ms;; c.h(' u rarr.u 


contrmuio decisivo le lotte :e espcr.cr.zj di .otte h, rir.-l/j-, 
coiiib.itute nel corso di que.stt '.ildati». ..'.vi);,» or:* l'.Naro tutto'•/, 
n'nmi cani in ri:, i! p’.rti'o ha :1 prof-cs o 1 .-. corro per l'umf.- ’ q. 
.mpegra’o tutte lo suo forze: rccone soc;i:;i5tc: perche l'ii.":t.à' 

!( lutt.a contro : l'conz'.amen'i J'azi'a-'.' io,le r- :s~-/' g,vp.Tl-r 1 
■' (»'■.' l.a difesa doll'i’'dus‘ria j ' *■ c-.-i rifforz.'.'a I 

. o..<'zia:'a. gij .cc-.opori riei br.-.c i F-is'iiri, c-gg; t.ic.o ; v)v-.'o:-!. 

o (ili posc.at.iri. la mobi-|.it3 di convergenze --j molti. 
t'* iz.ono dei contadi*.i attorno j prooicmi d: for.i.i delLa r.ostral *" 
!'a - ciust.-, cau.sa », i.a lotta pr(,vir.ci.a con estc=i gruppi I , 


intervenuti ha superato di offra natura .sono gli 7 t 
■lancio quella ruotila standard tentici legami e i rapporti l'-i 
(DI po conformistica, suiia direzione r base Le cons'i. 


iiiii'. Poorclctionc e Biella P® conformistica, sUiia direzione c base Le cons’i. 
a can'tenstica dt avere una ffiiale poteva sembrare che il razioni debbono avvenire i, 
.‘Il fc'/erazinne comuni.ita Pnrtito si fosse qua e la are modo permanente, ma In par 


cjssilà di una seniore 

f*i<i tnfrf'nt'k V ?i r 


f'isa e intensa v ta dem-vr, 

t ei del Partile in 'nttc ^ q-i.int.' c.»nvcrne i 

iLtanze In p,rf'cn',r. s' rav lrii..rnic .li 'triiltii.".i, le c 
Visa La necesM !., che ’.i st-i 'v'n ' caz. imme.l .ite .tc 

tute»: a/ fiss' che -l P.art it.» .'--d**!*’’ deil iii'tustria ,,,'c..-it 
deve .avere un vii, pr.igramm 1 !sbiar;rc e.i.Tie i.i pjctet.paz.» 
.approvate, .Jal ('.angresso; -., ne della classe >ipcr.aia e dcllt 
precisi La compos'z'.anc e la'.iratrici alti .ietern, 

finz’oni di on.i comin’ssL.'i Inazione dei programmi az.cri 


v'< I fc'lerazìnne comunista Pnrtito si /o«se qua e la are 
’jur non c.ssendr, capoluogo nato, e non solo nel lecchc.se 
i’ pri.-cncia I .suoi .iOfifi isrr,! Già ncfla relnrionc infro 
•| r roT.o e 'ottano in Una duttiva del compagno Prosi r 
o'O'ia do-,-,- t'accerchmmenio pio hanno assunto chiara ti 
■' cricil,' a.ssume talvo'ta .sionomia gli clementi di rin 


o’erde r le inqtnrir tua .n-.pegra’o tutte le* suo forze-. 
be tinli I giovinetti guidai' i, contro : I conz'.amen’i 

fiinzi so-'pinlì) dai tcppi.st • po.- la difesa doll'i'du'Tia 
j aissinr e daqh elementi p'V .o..<'zia:'.a. gli .scioperi riei br.-.c 
|7rosso/.ini delV.‘\2Ìone cafto.’i ";a''»i o d. 1 posc.at.iri. la mobi- 
j oa hanno appena finito le a.one dei contadi*.i attorni 


■ , và ( , O 


re che dirige deve e.s.sere sei., ^ davanti alle sedi 

pre in grado di affrontare • rnnniste La volgare eroe 
problrrni — ,Tprrjr qTiriIt ’h.' ^nfinopo/nrp sta morendo 
s, pongono con urgenzo — . Q„andn alla te.sta ri 

senza itnpigliar.si in uno -ronafe anticomuniste ri 


'oro .stupide chiassate per •’ f a - ciust.-, cau.sa-, i.a lotta |provinci.a con estesi gruppi so 
rent-o e davanti alle sedi co- l.a iibortà che ba avuto uno jciaidcmocrclici c con p-cr.sor.a 
m iui.ste La volgare crociata 'ici suoi episodi più splendidi -ità dei gruppi democratici 
antipopolare sta morendo b..ttagli.a contro gii sfratti In ques’o quadro acqu-sta 


l'ic» g'v.-rnati*. a 

! T.'azione del p .rVo .nc: con- 
riro-'ti d.'i cattolici ha razgiu.i- 
l’o DUO -1 r.sii,tati nei rr.ome.'t. 
I ici o delie lotte co;'- 

, io'tc; ma è ancora dei'.cicr.te :! 
! ;i Ot'rmznentc ir. di-cziJ~ie 
' !•■, crTohct .'.li problemi po- 
!-•. ...a.:,' ;i**o stesse B;i,igr. 1 
jeh" ;! par;;:o comprer.via s»-m- 
[pre pù cvome la • questione- 
j I-'i cattof.Ci è nelLa nostra po- 
i linea ’uu elemento • perni a- 
Imr.'e». es.sendo un aspetto 


1 pitf di loro assed'o. dov»-\,,ovamento del Partito capac inlr e vischinso gioco di for 


t.Tite n'.'ui'ita Ir ninni dap 
r''itio, nei municipi, nc'lr 


i» dargli maggiore freschez Inìafr.smi democratici 


vivacità. 


nelle associazioni di Ida una maggiore autonommiche sa affrontare senza es 


fed-ma'e (P controllo ri sii', 


l'vca i cr tori in t.ise 1 : qui.i 
Coni lit- federali po^inf 
(teliti '11 > lcs;gn.arc '.'iiip,-, 
ch'am.iti .1 dare vit.» , i* 
consigli.i prov incute de, i'.,. 
tifo. Con compiti consultivi cir 


:ic della classe operaia e dcllt 
(lasbi lav.iratrici alti .ieterni 
nazione dei programmi az.cr, 
1.,!! co'Ltii ‘cc contenip iran-'., 
mente un ot.ti cttivo e un n,'. z 
zo per II re 1 ; .zz iz.'.ne de", 
r-f irmc e dcl'e nv c*i l'c.iz’o,, 
stesse S' rivv.si iltrcs) l< 


-yiii gr.’.cre, oggi poi. partirò 
'.armrntc nelle fabbrehe. en 


operativa delle cellule c delh razione anche 
sezioni; dalla lotta contro il burrasca. 


Q'inli e spesso diffìcilrlformalismo nella disciplina 


iridare a lavorare .senza quel 
’r. specie di moderno nulla 


cosciente accettata con con 
'Opevolczza; dal concetto d. 


s» pongono con urgenzo — . Q„ando alla testa delle 

senza impigliarsi in uno -rociafe anticomuniste ci so 
nlr e n.schtoso gioco di for ,,,, , fascisti, j monarchici. ’ 
maìtsmi democratici Un '• -'fencah più retrivi j diriarn 
cominciare I rigenfe deve e.ssere un unno ^ degh indu.striali e deql< 
che sa affrontare senza est ngrar, — ha detto d rompa 
lazionc anche la pegginr, nno Secchia nel sito discor 
burra.sca. <-o — '’noa ci .sono più dubbi. 

La ricerca delle • novità • 7 , 0,1 è pos.^ibifp più nessun 
organizzative non à stata per eqmi-oco. Questo ci aiuta n 


testa delle dciie seiii (ì.*ìle orgarìzzazioni enorme valore I.a r.os’ra azione|f e’.la n-astra politica di unità 
liste ci so lonU'Craticho e r.clla grande di ba^e e al vernice per far m.a- j ìcLe m.ì-sc popol.ari (sottrarle 
anarchici ’ ■"rtoscnzioiie v:tforio-a per la "ir.are som.pre i .ù 1 ! pzoccsvo! l'.'u ir.fhicrza delie forze rea- 
I j ffirigrn '■(■-•‘irz.azione deda nuova Casa di uni.iìccztone ,:idcccìt' che j zio-..^-.^ e conqms*arIe a un 
i: /, W/,„r. Popolo <■ in gcner.a.e tutta corrisponde ai una aspirano-c a. -,nnovam,;-,Vvi 


pcqginr, 


i comunisti ’ecchesi un "ser J sniegore anche 


cbi e ’n Ta''ro"'nTìdnz'n democrazia interna, che non cicio acraffemiro St e hmit-T-i, menti dt Unoheria Non c 


r f. sacrc.st’a rnnsi.sierr urncimrnir >„ n, ■ r.ssrnziair. a in snrinmen r,,cn,c ri, soriatista in una -■ l-. , ci C'.irrui '1 'UPCriori a- 10|ve è dato dA fitto che r.uov. 

I rniqrpsro (. svolto n ■nig'iori rapporti umnn< ' i» 'o del nuovo CnnntaTo fedr m—e'ion.' a-'noooia'a one--|u,;*.,.-!*, cu, ci siamo 'r'ir: ii ’orore'or, c.i'todci s» 
HivC’o a'io snhbn.go dai no rp questo aspetto e o.. *' rote a la richiesto d* un m.ag a.eum rial riero dai .'Op-'o j nr.’a’- con lis*-, di pa'.ito o ve- uT -eh c.'i:i1.i'i su p,is. 

17 e rntiitarcsco a poco piu «enfifoi o nei voti piu n me ginre arlivi.smo vnfoutar’o listi più conservatori, rioi <di cui 3 000 nel Comune capo- rioni più .av arz.ate. cuS ha pro¬ 
di un chi.'omciro dal centro di no segreti; ma deve esprt- che sta d'aiuto quotidiano agh rottami del fascismo e dailhiogo); in sostanza la nostra Locato intcres5,inticdivers;at- 


svrilto 


l'Ilio cnn.si.sferc ur.icnTncnre >>» 

l'iiig'iori rapporti umani 'i*. 


*’• necessiLa ette nel qui.Irò .ieli« ffTuC’o a'io sobb'i.go dai no \ro questo aspetto 


alleanze cc.in.iniiche con 
medi, fermo rcstandi if 


rntiitarcsco 


all'essenziale, a'in snrlhmen 
’o del nitrivo Cnnotarn fedr 
rote a'ìa richiesta d* un m.ag 


poco piulsenfifo) o nei voi, piu o me 


attivismo vninutnr’ol listi 


mente d, sorìaiisfa in una ■■ 
',,»»,•>»,ni).' a'‘'rinno,n*n o'ie-»- 
7 ,e,Ite dal riero dai .'ap-'e 


rieofi Popolo <■ in gcner.a.e tutta corrisponde ai una aspirano-c 1 
^ ** ;j poitr.a azione politic.a di que- profondamente fent.t.a c in con 

-fi anni, la cui efficaci.a pare a tinuo svilupp.» a:.che per te ni 1 
' dfhV confermat.a dall'esito delle n.crosi.ssime e'pencr.zc di lotta 

i aiiooi. del 27 maggio che han- umtari.-i re.al-zza’esi in questi 

nessun visto il Partito comunista anni 
aiuta n -.ume.'.irire cella nostra provin- Lhaspotto for.se p.ù impvirtan- 
apT'cni j cnffraci ri.spetto affé eie- 'e <1; questa .spini.i di n.nnova- 
'on c ,;o- 1 dei lf>.i3 di oltre 4 000 vo- n.cr.to ch«'' abbr.vccia forze nuo 
una ■■ •> rei Comi '1 'Upcriori a* 10 ve è dato d^I fitto che ni.or. 

o'ie-»'’ -.i ... (t,;*,(.-ri 1-1 CUI ci siamo 'l'-ir: it '.:rore’or, c.i'tol’.ci s» 

.'ap-'n |nrt'.''ia’’ con lis*-, di pi'iito o ve-'uT -eh e.'ini.i-i s;, p,is. 


1 . 1.1 :r.:iiirrzi oeiie rorze rea- 
zion.-i-.' e conqms'arle a un 
nr.igramma di rinnovamento). 

II partito non aflerra appre¬ 
so le pos.sib;l:tà d'azione in 
quest.', direzione, va riscvir.- 
’r-,'3 ancora una in-suidcien.e 
azione propa.garxiLsrio.a e ideo¬ 
logica tr.a le masse ea’to- 
h.che fn parti.>' i*- ii pro¬ 
blema viel'.a coaiii.sta delie 
miss.' c.ittoiiche ’emnauim a- 
g ; .v1-' il; de'J'e.aiaacipazione 

del.a donna aon e compreso 
.sufficientemente oa' partito 
nel suo complesso. 
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LA SITUAZIONE UNGHERESE HA ORMAI REGISTRAT O UNA SVOLTA 

Una giornata nelle strade di Budapest 
che comincia a curare le sue ferite 

La controrivo/uzione si sgretola anche sul piano politico ~ Conferenza stampa del portavoce 
dei sindacati sul problema dei Consigli operai - Uorganizzazione magiara non uscirà, dalla FSM 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST, 20. ~ Da ieri 
nella capitale ujjgheresc e in 
tutto il paese è praticamente 
iniziata la ripresa del lavo¬ 
ro. La « svolta >, maturata nel 
corso delle ultime settimane, 
cioè dopo la liquidazione del 
movimento controrivoluzio¬ 
nario sul piano militare, lia 
prodotto un cosi sensibile 
mutamento della situazione 
da far ritenere ormai ovvia¬ 
to il processo per la comple¬ 
ta normalizzazione della vita 
civile del paese. E' ancora 
difficile prevedere entro 
quanto tempo codesto proces¬ 
so entrerà nella sua fase con¬ 
clusiva; occorreranno proba¬ 
bilmente alcune settimane, 
forse qualche mese, data la 
lenta sedimentazione dei con¬ 
trasti» del disorientamento, 
della confusione e perfino do- 
Rli sman'imenti di alcune 
tendenze anarchiche provoca¬ 
te dallo sbandamento dellq 
controrivoluzione e dalla pre¬ 
senza attiva di' elementi e 
centri di sobillazione politica. 
Oggi, comunque, è possibile 
affermare che la controrivo¬ 
luzione come movimento or¬ 
ganizzato, dopo essere stata 
sconfitta dal secondo inter¬ 
vento delle forze sovietiche, 
sta via via sgretolandosi an¬ 
che sul piano politico, men¬ 
tre il governo democratico di 
Kadar, il Partito socialista 
dei lavoratori ungheresi e i 
sindacati, stanno faticosa¬ 
mente riprendendo le file del 
movimento democratico, ela¬ 
borando passo passo quella 
che sin d’ora potremo chia¬ 
mare la « via ungherese ver¬ 
so il socialismo ». 

I fatti di oggi sono la ri¬ 
presa del lavoro in alcune 
fabbriche di Budapest, l’atti¬ 
vità parziale dogli addotti a! 
servizi pubblici, l’inizio dei 
lavori di ricostruzione degli 
immobili sinistrati o devasta¬ 
ti dalle battaglie delle setti¬ 
mane scorse, la riparazione 
degli impianti industriali 
colpiti, la riattivazione delle 
lince di comunicazione ed un 
più sicuro ripristino delle at¬ 
tività individuali. 

Slamane Budapest si è de¬ 
stata alle 7. come ormai da 
duo giorni, sotto un cielo 
completamente terso- TI co¬ 
prifuoco notturno, che vige 
tuttora per ragioni precau¬ 
zionali oltre che per permet¬ 
tere allo forze di polizia di 
sorprendere ed individuare 
più facilmente i delinquenti 
comuni che ancora infestano 
alcuni quartieri della città- 
era appena scaduto, che il 
traffico riprendeva intenso 
per le strade. Nella via cx- 
Stalìn, carichi di rifornimen¬ 
ti. automobili, autoambulan¬ 
ze. Assai elevato c il numero 
di autolettighe apparse in 
oneste settimane nella capi¬ 
tale. Nella mattinata limpida, 
anche se più rigida del solito, 
le vie denotano una anima¬ 
zione inconsueta: molte don¬ 
ne od uomini anziani, con la 
borsa della spesa, so.stano di¬ 
nanzi ai negozi in attesa della 
loro apertura. 

Dinanzi alla stazione Est, ni 
posto dei cinque carri armati 
osservati ieri ve n’er.a solo 
uno. La gente usciva a grap¬ 
poli dalle arcate della stazio¬ 
ne- mentre, su] piazzale, due 
o tre autobus effettuavano a 
turno i primi servizi regolari 
di linea. Dopo quattro setti¬ 
mane di tragici scontri c di 
lutto generale, stamane, per 
la prima volta, sono apparsi 
gli aulobu.s azzurri. Ancora 
nessun tram per le vie del 
centro c della periferia. La 
rete fllotrnnviaria ha subito 
danni enormi. Le rotaie, nel¬ 
le vie centrali, ed i cavi della 
rete aerea filoviaria, giacciono 
da un lato lungo i marciapiedi 


od ancora nel mezzo della 
strada. Squadre di opti ai del¬ 
l’azienda affiancati da altre 
maestranze, stanno proceden. 
do alla riparazione della rete 
aerea. 

Succo-ssivamento ci siamo 
recati alla prima conferenza 
stampa per gioinali.sti stra¬ 
nieri, organizzata a Rudapest 
nel coiso delle ultime quat¬ 
tro settimane. La conferenza 
è stata tenuta nella sede del 
Consiglio centrale del sinda¬ 
cati ungheresi, un palazzo 
moderno nella piazza Stalin- 
proprio dirimpetto allo zoc¬ 
colo marmoreo su cui .sorgeva 
rcnorme bronzo abbattuto la 
sera ‘ del 2.1 ottobre daj ini¬ 
mi manifestanti. 

Un portavoce del Consiglio 
centrale dei sindacati ha il¬ 
lustrato ampiamente la fun¬ 
ziono, i compiti e i lavori dcl_ 
rorganizzaziono <lei lavorato¬ 
ri iing^icresi durante lo svol¬ 
gersi dei moli. 

Erano pro.'-onti giornalisti 
sovietici, cinesi, jugoslavi, ro¬ 


meni, .Stil dcII'/fuiiKniité, 
Hvisscl del Dailp Worker, e lo 
scrivente per rf/iiilù- 

11 poitavoce del Consiglio 
dei sindacati ha ricordato che 
sin dal 24 ottobre l’organizza 
/ione dei lavoratori ungheresi 
ha imbblicato una dichiara¬ 
zione in cui da un lato veni 
vano efficacemente attaccate 
le forze contiorivoluzionaric, 
e daU’altro si sosteneva la 
costituzione e l’azione dei 
consigli o[ieiai. che andava¬ 
no s|)ontaneamcnte sorgendo. 
Contemporaneamente il Con¬ 
siglio centrale <lei sindacati 
pi esentava una serie di pro¬ 
poste al governo: l’aumento 
dei .salari e delle pensioni più 
basse; reliminazione delle 
norme obbligatorie di lavoro 
per eon.sentire l’adozione o la 
applicazione laddove gli ope¬ 
rai lo ritenessero nioficue c 
necessarie- reliminazione di 
.ilciine tas.'C liteniile impopo¬ 
lari. Codeste proposte non fu¬ 
rono accettate. 

I sindacati pubblicavano 


1 Consigli operai 

anche in Germania Est 

Lti sirutlurn dei tiunui orfintìistui è .dmile 
n quella dei Co/i.s/^'// jii^oslani e polacchi 


BERLINO, 20. — Consigli 
operai, simili a quelli da 
tempo esistenti in Jugosla¬ 
via, ed a quelli reccntemeule 
istituiti in Polonia ed ora in 
Ungheria, saranno introdotti 
anche nelle fabbriche della 
Repubblica Democratica te¬ 
desca. I consigli saranno elet¬ 
ti dalle maestranze in ogni 
fabbrica di Stato, con un si¬ 
stema di liste aperte, nello 
quali il numero dei candidati 
sia maggioro del numero dei 
rappresentanti da eleggere, 
in modo da assicurare ai vo¬ 
tanti la libertà della scelta. 
Le li.sto elettorali verranno 
preparate dal sindacati di 
fabbrica, attraverso una di¬ 
scussione preliminare con le 
maestranze. 

La creazione dei consigli 
operai è stata proposta al 
Comitato centrale del Parti¬ 
to di unità socialista dal suo 
Primo segretario. Ullbrieht, 
ed approvata con una riso¬ 
luzione che il « Neues Deut- 
schland », organo del partito, 
ha pubblicato stamane. La 
risoluzione dice che i consi¬ 
gli avranno il compito di 
« sviluppare le relazioni so¬ 
cialiste fra la classe operaia 
c gli organi economici dello 
Stato », partecipando a risol¬ 
vere alcuni problemi-chiave 
della produzione nelle fab¬ 
briche di Stato, come quello 
della determinazione delle 
norme di lavoro c quello del¬ 
le remunerazioni per il lavo¬ 
ro effettualo al di sopra del¬ 
la norma. 

I consigli contribuiranno in 
generale a formulare i piani 
di produzione delle aziende, 
discutendo con la direzione i 
modi per aumentare il rendi¬ 
mento riducendo le spese ge¬ 
nerali e l’adozione di tecni¬ 
che nuove. Anche l’acccrta- 
mento del valore del lavoro, 
cd i termini dei regolamenti 
interni di azienda, saranno da 
ora in poi il ri.sultalo di una 
consultazione fra gli organi 
dirigenti aziendali cd i con¬ 
sigli operai. 

La risoluzione pubblicata 
dal « Neue.s Dcut.schland » 
dovrà ora essere discussa nel¬ 
le fabbriche, ed i criteri in 
essa indicati saranno inte¬ 
grati e perfezionati sulla ba¬ 
se dei suggerimenti espres¬ 
si dalle masse operaie. 


La siiuazione inglese 


(Continu^oDB dalla 1. paclna) 


dcUn Gran Brctaq-.ia « dopo 
aver oruto cnn'^uìtazìnni con 
il :^crjTctnTÌn generale dcl- 
VONU suIVnccnrdo in oriento 
al rimpiazzo delle truppe an- 
gìo-france-Ct a Porto Said con 
truppe delle Xazioni Unite ». 

Il facente funzione di primo 
Tninf-stro ha risposato tuttavia 
in -modo evasivo agli interro¬ 
ganti labìiristi i quali chiede¬ 
vano al governo l'impegno di 
ritirare le truppe senza di.scii- 
terc sulla 0 efficienza » delle 
forze di polizia dcll’O.N.U. 
e Una decisione sulla efficien¬ 
za di tali forze — ho dirhìo. 
rato Btttìcr — dei'e essere 
presa dai governi inglese e 
francese in consultazione con 
le Nazioni Unite ». E’ del tut¬ 
to evidente che Londra e Pa¬ 
rigi non hanno alcun diritto 
di formulare giudizi sulla 
maggiore o minore efficienza 
delle truppe intemazionali, 
ma le affermazioni di Butìcr 
sembrano dirette soprattutto 
a calmare. Vagitazione della 
rì'stra conservatrice con frasi 
che non lo impegnano in al¬ 
cun senso. 

Il ministro della guerra ha 
affermato, dai canto suo, che 
if governo inglese non cono- 
srryn in anticipo l’intenzione 
'il Israele di attaccare l'Egit¬ 


to: nio lo <ìtchinra:inne del 
ministro non c stata sufficim- 
le a drssiparr la convinzionr 
gcìiernìr che vt sia .itata ttnn 
cnnelu.sinne tr^ Loìidra, Pari¬ 
gi e Tel .-trir per rendere pos¬ 
sibile riiiterrento angh).fran¬ 
cese. Il 1 iniO'. lo W.Tshingtt'n 
PrO'S r il New ’^'ork Tiine.s. 
sulla base di informazioni for¬ 
nite loro do funzionari del Di¬ 
partimento di Stato, hanno 
ììotìito provare che la decisio¬ 
ne di attaccare l'Egitto iu col- 
laboraziotie con Israele fu 
presa, dopo ttna lunga prepa¬ 
razione. nei colloqui che il 
26 offobre tl pri7»i0 niruisfro 
inglese c Seltrgn Lìoi/d eb¬ 
bero a Parigi con MoUct c 
Pìtica ti. 


Duecento potrioti 
uccisi in Algeria 


Il Comitato Centralo del 
Partilo di unità socialista, 
che Ila tenuto i suoi lavori 
dal giorno 12 al 14, ha ap¬ 
provato anclie un progetto 
per l’i.stituzione della setti¬ 
mana lavorativa di 45 ore, ed 
una proposta per l’aumento 
delle pensioni di vecchiaia. 

Sempre compatio io sciopero 
dei 60 mila portuali USA 

NEW YOHK, 21. — I»o scio» 
prro del l:ivor.-\lori del porli 
deirAll.'intico e del (iolfo del 
Mesaii'o è entrato nel suo quin. 
lo Kiorno sema che alcuna so¬ 
luzione sta .sl.ila trov:it;v Per 
porre tloe alla dtverjteiiza clic 
divide il sindaeato Indipenden¬ 
te deull scaricatori e l'assni-i.'i. 
zioiie dexll armatori di Netv 
Torli. 

I iicKOziati tra le due parli 
riprenderanno questa notte al¬ 
la presenza del mediatori del 
ROverno. 


una seconda dichiarazione 
contenente tulle le proposte 
respinte in un primo tempo 
dal governo. Codesto docu¬ 
mento incontrò il favoie delle 
masse popolari e offrì una 
base di discussione e di orien¬ 
tamento a molti consigli ope¬ 
rai autenticamente rappre¬ 
sentativi. 

Dopo la sconfitta della con¬ 
trorivoluzione. che lin dai 
primi giorni delle manifesta¬ 
zioni si era abilmente insei 1 - 
ta noi movimento assumendo¬ 
ne dopo poche ore la dire¬ 
zione, la posizione dei sinda¬ 
cati è stata carallorizzata dai 
seguenti inirili di orienta¬ 
mento; 1) sostencie il gover¬ 
no Kadar, pei chi» po.ssa lea- 
lizzare il piograinma m cui 
sono accolte le stes.se lichie- 
ste avanzate in un primo 
tempo dai sindacali; 2) op- 
por.si con fermezza c decisio¬ 
ne ad ogni tentativo, ma.schc- 
rato o no. <li contenuto con¬ 
trorivoluzionario; ttj respin¬ 
gere ogni comproinosso ana¬ 
logo a quelli che hanno ispi¬ 
ralo la politica di Nagy; 41 
sostenere tutte lo proposte 
provenienti dagli .strati popo¬ 
lari che nell.'i prima fase de¬ 
gli avvenimenti hanno preso 
narle e sostenuto moralmen¬ 
te i moti, a condizione che 
favori.scano la riorganizzazio¬ 
ne della vita economica su 
basi socialiste; S) superare 
passo a pa.sso i difetti e le de¬ 
ficienze rivelatosi non solo 
ncH’attività deirorganiz.zaz.io- 
nc, ma nello stesso atteggia¬ 
mento della cla.s.se operaia 
per realizzare le proposte del 
consiglio centrale; lì) accele¬ 
rare la ripresa del lavoro 

fi iiortavoce del Consiglio 
centrale dei sindacati si è 
quindi ampiamente sofferma¬ 
to sul problema dei consigli 
operai, problema che di gior¬ 
no in giorno acquista mag¬ 
giore evidenza sulla nuoval 
scena della vita politica ed 
economica doll’Unghcria. 

I cons'igli operai —• ha af¬ 
fermato il poitavoce — in un 
primo momento sono stati 
eletti provvisoriamente da 
una minoranza di lavoratoli, 
quando in taluni casi non .si 
sono addirittura eletti da sò. 

Con la ripre.sa del lavoro e 
della normalità Jn maggio¬ 
ranza degli operai rieleggerà 
i nuovi consiglieri» trasfor¬ 
mandone la rappresentatività 
e la stessa composizione. Ap¬ 
pare evidente che la prima, 
spontanea co.sfituzione dei 
consigli, avvenuta in circo-* 


stanze drammatiche, mentre 
tutta l impakatuia dello Sta¬ 
to stav.i ciollando .sotto razio¬ 
ne delle forze conti 01 ivolu- 
zionaiie, che avevano 01 mai 
la prevalenza, ha piodolto 
tante e tante allei azioni po¬ 
litiche da snaturale la fun¬ 
zione sle.ssa dei Consigli ope¬ 
rai, «la ti asfoi mai li in alcuni 
ctisi in un veio e proprio or¬ 
gano influenzato d.'ii contio- 
rivoJiizionan. 

In molti c.'i.si l;i repentina 
sostituzione del « vecchio di¬ 
rigente », di colui che intii- 
sci iininatameiite veniva dcli- 
nito e sovi-iiti- condannato 
come «elemento lakosiano», 
ha portato alla lib.ilta auten¬ 
tici fa.scisti iiiaschei ali, ele¬ 
menti decisanu-ntc anticomu¬ 
nisti» o conuiiK|ue, avv'cisari 
tli un «iiuilsiasi 1 eglino demo¬ 
cratico. 

Nei consigli dove tali ele¬ 
menti sono liii.sciti a far pre- 
valeie Ta loro volontà, si è 
ingenerata fanaichia e il di¬ 
sorientamento. 


Ciò spiega perchè i consi¬ 
gli in generale abbiano fino¬ 
ra lealiz/.ato poco o nulla, 
perchè codesti organismi non 
abbiano avuto una funzione 
determinante nell’azione che 
avrebbe dovuto stroncare hi 
controrivoluzione. 

1 compiti attuali dei sinda¬ 
cati veiso i Consigli operai, 
ha dichiarato il portavoce del 
Consìglio centrale, .sono di 
orientarne il funzionamento 
e ratti vita, via via piecisan- 
do f|uelle che dovranno esse¬ 
re le principali funzioni della 
condiiezione deirazicnda. 

N^lle relazioni intemazio¬ 
nali i sindacati magiari, che 
dora in avanti .si chiame- 
lamio «sindacati liberi un- 
gheiesi», mantengono ferma 
la posizione favoievole alla 
unità dell’oiganizzazionc dei 
lavor.'itoii, e accolgono la de¬ 
cisione dell’organo dirigente 
delle singole federazioni di 
non uscire dalla Federazione 
sindacale mondiale. 

0 . V. 



'.(f... 

V*. 'A 


V.\I.*.SAVI;\ — (ioiiiulka ‘.iciollo (l.iirciitusia.snio |iO|iolare .il suo arrivo ull.i st.i/.ioiu» ilvll.a 
r.iiiìlalt». Ieri il l‘.irlaiii(»iitu polacco ha approvalo rH accordi di .Mosca 


DOPO LE DICHIARAZIONI DEL PRIMO MINISTRO CYRANKIEWICZ 


Il Parlamento polacco approva unanime 
i risultati delle conversazioni di Mosca 

La delegazione vivamente applaudita al suo ingresso nell’aula parlamentare - Il capo del governo afterma che gli 
accordi moscoviti permettono alla Polonia di imboccare la strada della vittoria del socialismo - I commenti della stampa 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARSAVIA. 20. — 11 Sejm 
ha approvato questa sera al¬ 
l’unanimità i vi.sultali delle 
cfinversazioni di Mo.sca. con¬ 
statando che essi « corri¬ 
spondono pienamente agli in- 
teie.ssi, alla volontà e alle 
.espirazioni del popolo polac¬ 
co ». La seduta. l'uUima della 
seconda legislatura del do¬ 
poguerra, è iniziata alle ore 
16,30, con mezz’ora di ritardo 
sul previsto. I membri della 
delegazione .sono stati accolli 
al loro ingre.s.so nell’aula con 
vivissimi applau.si. ripetutisi 
nel momento in cui il primo 
inini.stro Cyrankicu'icz è .sa¬ 
lito alla tribuna per Icggeic 
una breve relazione. 

Cyrankiewcz. lui iniziato il 
.suo di.scorso rilevando di non 
voler tenere una relazione 


MENTRE 1 CONTI NGENTI DELL’ONU SI SPOSTAN O A PORTO SAIO 

Gli anglo-francesi si preparano 

a req uisire mano d* opera in E gitto 

Le rivelazioni di un giornalista inglese : piloti francesi neiraeronaatica israeliana 


IL CAIRO. 20. — E’ stato 
reso noto ieri sera che Gran 
Bretagna o Francia hanno 
acconsentito al trasferimen¬ 
to. da cffettuar.si oggi, di un 
c«intingcnto di truppe del- 
rONU a l’orto Said. Que.sto 
contingente è formati» da 
una compagnia iiusta dane¬ 
se-norvegese. Il colonnello 
Moc. norvegese, vice eonuin- 
dante delle tilippe dcU'ONU 
■.n Egitto ha dicbiaialo che 
t|ucsto provvedimento è stato 
pro.so < per impedire attriti 
fra ha popolazitrie egiziana c 
lo truppe anglo-francesi ’». 

I^a situazione era andata 
peggiorando in que.-,ti ultimi 
giorni, specie dopo che era 
.-.tato Tc.so noto il piogctto dei 
comandanti militari anglo- 
francesi per porre ha p»»;u>- 
Inzione di Porto S.a».d >olto 
ano stretto controllo mili'.;!- 
re. " data la sua re.si-sfeiiz.T 
pas'iv;i >». Il progetto prevede 
tra r.altro ;1 pa.-;.sagg».o dei po¬ 
teri civili dalle autorit.i cgi- 
'zianc alle autorità mililar; 
anglo-francesi c hi icq.iisi- 
zavie di inano d’oper.i. Con- 
temiKiranc.unonte. il ministc- 
10 degl; K'.ter; fr.mceso ha 
reso noto che le autorità egi¬ 
ziane hanno di.sposto il -se- 
(lac.stro d: lutti i beni, diritti 
ed interessi fr.inces; in Egitto 
e che ;l govcino france.-e « ha 
fomi.ìlmcnte conte.st.ato hi le¬ 
galità c la giustizia d; tale 
misin.i». Q’.ie't.a s.tu.izi.vic 
di nervosismo, dunque, .iv: eb¬ 
be consiglialo ai coniando 
delle truppe delIONlJ il tra- 
.sfcrimento delie trupne a Por¬ 
to Said. Font: .'ingìo-fianccsi 
hanno .smentito cìie larnvo 
di queste truppe poss.i com- 
c.deie con il ritiro degl, an- 
g'.o-f:ance<i d.nll'Egitto. 

D.a D.imasco è giunta int.in- 
tfi notizia che il P.irlamento 
siriano ha approvato all una- 
nimità la decisione del go- 


ALGERf 20. — Oltre 200 lvcrno S,nbri As.sali di d.irc il 


patnot; algerini sono stati 
ma.ssacrat; dai francesi. Solo 
pochi de; patrioti sono riu¬ 
sciti a .salvarsi dalla san- 
guino.sa Tcpres.s.one ord.nata 
nel corso di un rastrella¬ 
mento durati! due settimane 
ai mnrg.n. del de.scrto del 
Sahara. 


suo pieno appo.ggio all Egitto 
contro « Taggrc.ssionc da v>ar- 
tc dcll.-i Gian Brolagn.a. del¬ 
ia Francia c di Israele*. 

Mentre Tosercito israeliano 
ha pubblicato un elenco del¬ 
le perdite subite nel co.nso 
dell aggre.ssione all’Egitto (171 
morti), è giunta al Cairo no¬ 
tizia dello scalpore che han 


no suscitato le rivelazioni dii 
un giornalista ingle.se — Ja-I 
nio.s Morris, corrispondente da 
Tel Aviv del Maiichc.stcr\ 
Guardian — secondri cui pilo¬ 
ti francesi avrebbero piij tc- 
cipato agli allaccili contio 
l'Egitto, inquadrati ncH'c.ser- 
cilo israeliano. Il giornalista 
aveva riferito in una sua 
corrispondenza di aver inter¬ 
vistato un pilota francc.se in 
uniforme il quale, parlando¬ 
gli eonfidcnzinlmentc. gli ave¬ 
va raccont.ito di aver vu’.ato. 
prima deU’azione anglo-fr.in- 
ce.sc. suH Egitto. « Non c'è al¬ 
cun dubbio — aggiungeva :1 
corri.'pondonic — che i piloti 
da caccia francesi abbiano 
preso parte .allo azioni, e che'egiziana 


la precisione dei loro bom¬ 
bardamenti al napalm abbia 
costituiti» uno dei fattori più 
impoi tanti della rotta dcl- 
re.sereito egiziano ». Morris 
notava come era difficile non 
credere che la Francia aves¬ 
se fomentato raggressionc 
israeìian.i alTEgitlo. Que.stc 
notizie hanno provocatq ad- 
dirittur.-i una pre.sa di posi¬ 
zione del governo francese, 
che le ha naturalmente smen¬ 
tite. II governo egiziano, in¬ 
tanto. ha anmuiciatn <Ii avere 
chiesto all'ONU di aprire una 
incliie.'ta sulle «• barbare atro, 
cita perpetrate dalle forze ar- 
mate fr.iiico-brìtanniebe pei 
confronti della popolazione 


formalo e di non voler illu¬ 
strare tutti i pnitieohiri del 
comunicato ufficiale, dato che 
questo è ormai conosciuto nei 
più remoli angoli della Po¬ 
lonia. come dimostrano le 
.spontanee manife.staz.ioni di 
simpatia cui è stata fatta og¬ 
getto ieri la delegazione du¬ 
rante tutto il viaggio dalla 
frontiera a Varsavia. < 11 co¬ 
municato — ha aggiunto il 
prc.sidento del Consiglio — 
non pa.ssa sotto silenzio nes¬ 
sun aspetto delle trattative. 
.Alle parole corrispondono i 
fatti, fi'ìmportanzii di que.sto 
comunicato è grande non solo 
per rURSS e '.a Polonia, ma 
per tutti i pae.si .sociali.sti >. 

Il primo ministro ha po’, il¬ 
lustrato .siieeintamcnle i li- 
sultati economici, sottolinean¬ 
do che sono .state annulhatc 
tutte le devi.azioni verificate¬ 
si nei rapporti fra i chic pae¬ 
si nel periodo .staliniano ed 
è stata aperta la strada pol¬ 
lo sviluppo di va.sti rapporti 
che si biKiicranno d’»»"a in poi 
•suira.ssoluta eguaglianza dei 
diritti. 

• Non voglio fornire in 
que.sta sede c in que.sto mo- 
mcntn — ha pro.scguito il pri¬ 
mo mini.stro — una valutazio¬ 
ne di quelle dcv»inz.ioni. I su- 
vietici ne hanno parlato co- 
I uggiosamente al XX Con- 
gre.-.-o. .Anche noi le abbia¬ 
mo e.saminate a fondo nella 
ultimi sessione del Comitato 
Centrale, Per poter porre c 
risolvere questi problemi era 
però nccc.s.sario che sì cmìi- 
nis^c una svolta anche in Po¬ 
lonia. 

■•In p.ii;<aio molti iiensava- 
m. ciie li (ii'Ciitere di questi 
piobleiui avrebbe potuto sol- 
levare dei .-entimrnti aiiti-'O- 
\ìct;c:. .Altri pcnsav.;j)o. in¬ 
vece, che questa era Li sola 
vi.» per impostare le nostre 
lol.izion; su una ba.se giust.a 
e sviluppare la nostra amici- 
Ma. Dopn reiezione di Go- 
nva’.ka alla direzione del Par¬ 
tito oncraio abbiamo deciso di 
'Cguirc la strada della sovra¬ 
nità. .Anche i co’.looiii svol¬ 
tisi in ottobre a Varsavi.T con 
; dirigenti sovietici si 


tenuti alla luce di que.-»ta im¬ 
postazione. E’ .Mt'.o seguendo 
cpiesla via — ha concluso il 
primo ministro — che la pa¬ 
iola socialismo riprende il 
suo pieno valore. La no.slia 
è la strada della vittoria del 
socialismo, del consolidamen¬ 
to deli'indipendcnza '. 

D(»;)() il discorso di Cyran- 
kìcwicz. la .seduta è stata so¬ 
spesa per un'ora, per per¬ 
mettere una riunione della 
commissione dogli esteri che 
ha I>oì proposto, ‘come abbia¬ 
mo già riferito, di approvile 
la condotta della delegazione 
e i risultati delle convers.i- 
z.ioni. Questi risultati som» 
stali ria.ssunti nei commenl: 
della stampa che vi ha d*e- 
dicato i suoi editoriali e di¬ 
versi articoli illustrativi. 

La Trijbuiin Ltulu c il Zg- 
cic fVar.srniei; hanno ricor¬ 


dato nei loro articoli di fon¬ 
do. che la delegazione era 
imitila per Mo.sca, come ha 
rilevati* lo ste.sso Gomulka 
nel di.scnr.so pronunciato du¬ 
rante il banchetto dì domeni¬ 
ca .sera, con la preoccupazio¬ 
ne che i dirigenti sovietici 
non comprendessero piena¬ 
mente il signific-Tto dei re¬ 
centi avvenimenti deH’otlo- 
bre in Polonia. ' Queste 
prenjcupnzìoni — aggiunge 
l’oigano del Partito operaio 
— si .sono rivelate infondate. 
1 dirigenti del Partito ''omii- 
ni.»»ta c de! governo dcll URSS 
hanno pre.so. da comunisti, un 
atteggiamento critico dinanzi 
alle deviazioni del passato 
Le conver.^azioni si sono cosi 
conclu.se con una vittoria di 
'mbeduo i pae.si o del .socia¬ 
li.sino ». 

Pa.ssando a cnmmcnt.ivo la 


prosegue airo.N.D. 

Il uma llllo suir iinglierla 

L’egiziano Fawzi dichiara che le truppe dell’ONU do- 
,vranno andarsene daU’Egitto appena ristabilita la pace 


NEW YORK. 2(). — Dag 
Hammarskjoeld ha oggi con¬ 
ferito a lungo con ì ministri 
degli esteri britannico c 
francese; tema del colloquio, 
la preoccupazione degli am¬ 
bienti dcirONU per il'ritardo 
nel trovare il modo di far 
ritirare le tilippe anglo-fran- 
ce.si dal canale dj Suez.. Lloyd 
e Pineali avrebbero confer¬ 
mato l intenzione dei loro .go¬ 
verni di non far ritirare le 
rispettive truppe dall' Egitto 
» tino a quando le forzo del- 
rONU non siano in grado di 
presidiare la zona del cana¬ 
le L'E.gitto in.siste. d'altra 
parie, perchè le forze della 
ONU presidino soltanto, co- 
^m è naturale, ìa zona di fron- 
sono'ticra con Israele. Qucst'ult;- 


Mollet in gravi difficoltà 


(Conliniuiltinr dalla I. pagina) 

e Ma.ver. sia del gaippo co- 
-siddetto europci.sta, rappre¬ 
sentato da André Philip: que¬ 
ste due correnti, per un certo 
tempo soffocate e trascinate 
d.alla .spoculaz.one govei na¬ 
tiva su; fatti unghore.si. pro¬ 
prio ieri si sono incontrate 
con Gaitskell, leader deU'op- 
po.sizìonc labiiri.sta britannica, 
cd hanno tratto da questo in¬ 
contro nuova forza per con¬ 
durre .iianti la loro battaglia 
contro il definitivo slittamen¬ 
to a destra del governo Molici. 

.-\ndre l’h.lip. considerato 
dei rc.'to uno dei più fieri 
sostenitori della politica curo- 
pe.sta del presidente del Con- 
'iglio, non ha esit.itn .ad in- 
dir.zzarc alla direziono del 
suo p.artito cd allo federa¬ 
zioni socialiste una lettera 
ncll.i quale si chiede « un 
cambiamento radicale »• in 
.seno al partito od una azione 
di « rina.scita .sociali.sta ». 

« 11 partito sociali.sta — ha 
scritto Philip nel .suo memo¬ 
randum — .si rivela incapace 
di a.s.solvcre al suo compito, 
quello di dare al popolo de¬ 
luso una nuova speranza. In 
.-Mgrr.a la situazione s'è .ag¬ 
gravata, a Suez, noi abbiamo 
inforto un colpo alTEuropa. 
attirato contro di noi la col¬ 


lera de; paesi sottosviluppati, 
rotto i ponti con l'Amcr.ca c- 
vitìl.it; g.i accordi internazio¬ 
nali. Come Ji.a potuto, un go¬ 
ccino .soc..il:sta. trasc.n.uc: m 
questa situazione? II fatto e 
che la l.be-jà d; decidete e 
oggi soffocata in seno al par¬ 
tilo. legato a un apparato in¬ 
teramente al servizio del go¬ 
verno. Un .sociali.sta crede alla 
.giustiz.ia. In ogni circostanza 
egli dove ossei e solidale con 
gl; oppress;. Un .soc.,Tlista cre¬ 
de aU'intcì nazionale c non si 
.separa mai dai parliti prole¬ 
tari degl; altri paesi 

Queste amare parole di 
Philip hanno avuto una gran¬ 
de nson.inza nelle file socia- 
•stc dove la richiesta di un 
congre.s.s«’i straordinario del 
partito comincia ad essere- 
sollevata da molte federa- 
jzion:. Evidentemente molti 
deputati SPIO sono al cor¬ 
rente del fatto che MoIIct, 
per .salvare :1 suo Gabinetto, 
sta manovrando verso i dc- 
mocnstiani. E nessuno può 
ignorare che ;1 presidente del 
Consi.gIio e .segretario gene¬ 
rale del partito .socialista, è 
oggi definitivamente png.o- 
nicro della qe.stra. 

« L'cvoluz2one dogli avveni- 
inent: — scriveva stamattina 
il socialdemocratico F^anc- 


Tireur —- ha portato il pro- 
-sidciite del Consigl.o a rice¬ 
vere l'apjroggio della destra. 
Que.sta adesione dei moderati 
aìi.i po!itic.i governativa non 
s.iiebbc stata troppo fasti¬ 
diosa so a un corto punto .gli 
.amici d; Pmay non -s; fossero 
accorti d; essere d.vcntat: i 
padroni della situazione. In 
altri termini la do.stra ha ca¬ 
pito che, in cambio dei suoi 
voti, poteva indirizzare la 
poi : ca di Molici nel senso 
d.ì o^-sa voluto Sia in Algcr.a 
che in Marocco e Tunisia ». 

M.a. a quanto pare. moli, 
deputati socialisti sono decisi 
a mettere un freno a que.sta 
corsa della reazione: ogg., nel 
cor.sb d: una tcm.ne.stosa nu-i 
ninne del griipp,-» p.ir'..'imcn- 
tare SPIO, la magg.or.anza .s'c 
pronunciata contro lo nuovo 
misiuc fiscali previste por il 
bilancio 19.i7 cd una doiega- 
zione è stata inviata a Alollct 
con un energico invito a ri¬ 
vedere l'elenco dello nuovo 
tasse che Ramadicr ha pro¬ 
gettato per far fronte a] p.ni- 
lo.so doficit fmanziario. 

D.il c.anto loro rad.e.il. 
h.mno att.iccato r.attiv.tà de; 
loro ministri in seno al go¬ 
verno Mollet c Boiirges Mau- 


noury. min.stro della Difesa,!governo. 


ha dovTjto difendersi, scari¬ 
cando la re.sponsabilita d. 
tanti insuccess, sulìa... ritirata 
britannica in Egitto. 

Mendès-Francc — che pre¬ 
siedeva. con D.aladier. la r.li¬ 
mone — ha nuovamente lan¬ 
ciato la proposta di un in¬ 
contro a c.nque. a! massimo 
livello, per rivedere il mec¬ 
canismo dell'ONU e per .stu¬ 
diare uno statuto definitivo 
per ; paesi di i Medio Oriente. 

Naturalmente. ha detto 
Mcndès-France. ìa Frane.a 
non può affrontare ne.ssuna 
conferenza internazionale fino 
a c'ne non s'è -Iiberat.i de! 
problema algerino ed è per 
questo che : radicai: ins-.-itono 
affinché il governo rove.se; la 
> 11.1 politica e.i ascolti le ir.olto 
voci che. nel pae.se e fuor . 
chiedono la ce.s.s.az.onc dolio 
ostilità. 

Questa sera, conio .abbiamo 
detto, si apre il d.batt.to .sul 
bilancio, nel cor.so dei qu.ìie 
queste po.sizion. com.nceran- 
no a delincarsi p 11 chi.ara- 
mcnte: o sebbene Moiiet nos- 
.s.T aneoi.i cont.aio .s'u moit 
appogg., è d.a sta-eia ch-r 
potrà avoio ia ser.s.i,z.,-.ne eiio 
qu.ilcosa st.a nì.atir.ar.ffo i.ipi- 


damente contro 


suo m.a.i 


ma parrebbe c.-sere anche la 
te.si di Hiimmarskjoold. 

Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano, Fawzi. che è giunto a 
New Yo.k per guidale la de¬ 
legazione d’Egitto all assem¬ 
blea generale dell’ONU. ha 
dichiaiato ai giornalisti che 
gli anglo-finncesi a Pori Said 
c gli ;>racliani nella zona di 
Gaza piocedono o rapine, a 
perquisi/ioni nelle ca.se e al¬ 
l'uccisione indiscriminata dei 
civili c lappi esentano, con la 
loro stessa presenza, una 
grave minaccia per la pace, 
ìnv.tato a uvecisarc se l’Egit¬ 
to chiederà che venga fissato 
un tonnine alla permanenza 
dello foirzc doIl ONU sul suo 
territorio, il ministro ha det¬ 
to che que.stc forze sono stale 
inviate in Egitto por uno sco¬ 
po preci:^o c che quindi, non 
dovrebbero rimanere sul po- 
.sto un minuto d»; più di 
quanto tale scopo possa ri¬ 
chiedere. 

L’ a.sscmblea generale dcl- 
l'ONU pinscgue oggi il di¬ 
battito suiia situazione in 
Ung'ncria. Il dibattito, come 
noi»», si è aperto su un pro¬ 
getto d; rrsoliiziono presen¬ 
tato dalla delegazione cuba¬ 
na. ai termini della quale 
l'assem'ole.i chiede l'applica¬ 
zione della sua ri.soluzione del 
4 novembre (in cui si chie¬ 
deva l'evacuazione delle trup- 
r>o sovietiche dalTUnghena e 
r.icce.sso in territorio unghe¬ 
rese d; osservatori deH’ONLt). 
nnrondendo anche le calun- 
nii^'sc .ifrerm.azioni secondo 
cu. lo outorità sovietiche e 
lingherc.si .Tttu.ino mi.s'ure d. 
nenortaz.ione 

Quo.'t'i'gg. ’n.Tnr.o preso I .1 
p.ii.'i.i nii’nero'i .litri deleg.ati. 
T.i i ou.il; que'.i; .ìe'.rO’.'ìn.i.i, 
eie.'.e F’.'.ip'pine. de'.'.n r<'loni.T 
e .it''’.'.i Rt'iv.Tn’.i 

Tni'nt»’ il « gruppo euro- 
pe.» •• .ielle Nazioni Unite, 
compron dente i p.iesi orciden- 
t.ili p.ù l.i J'ugosl.ivi.T. ha de- 
C!'»i d; .ipprovare l.i mozione 
cu'o.in.i e di metterò in vma- 
.’ione, iin.i v'it.a emend.ala. 
.incile '.li mozione indiana. 
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parte del comunicalo che .si 
riferisce aU’Unghcria Tnjbii- 
iin Ludi» scrive che « tutta 
la Polonia ha seguito con vi¬ 
va preoccupazione il dif.oni.sq 
dramma magiaro, 'ragica- 
mente diverso dallo sviluppo 
degli avvenimenti polacchi. 
Sarebbe però un errore con¬ 
siderare il problema unghe¬ 
rese in maniera .static.i. Sa¬ 
rebbe stato un errore e un 
torio nei riguardi della cle.s- 
se operaia e del popolo un¬ 
gherese nun vedere una pro¬ 
spettiva di soluzione nella di¬ 
rezione dello sviluppo della 
democrazia socialista, del ri¬ 
spetto della .sovranità upzic- 
nale o del rafforzamento del¬ 
la coopcrazione con gli altri 
stati -socialisti, sulla base 
della piena eguaglianza dì di¬ 
ritti. La presente decisiva 
svolta nella sedanza dei 
rapporti fra l'URSS e la Po¬ 
lonia è per l'Ungheria ji mi¬ 
gliore prova del carattere 
reale di una tale pi-o.=,oci- 
tiva ». 

Il Zi/dc War.szniri/ c.impie 
a sua volta im'anali.si dei 
sentimenti che sono -egnati 
in quest'ultimo mc.se in Po¬ 
lonia insieme al timore che 
una dimostrazione di >lrada 
potesse degenerare nel c.nf»; o 
nell.T lotta fratricida. 

' In passato — -frive il 
giornale — eia d fficil,» par¬ 
lare di amicizia con .'URSS 
e ottenere l'appoggio r'ijiììn- 
re. poiché si Passavano .-. Ito 
silenzio nello slc.-vo temoo. 
un gran noumeni rii .iol.^.-iie 
verità »>. 

« Qualsiasi accenno ni no¬ 
stri‘malintesi provocava pur¬ 
troppo. da patte di certi com¬ 
pagni sovietici, riei malumori 
infondati e aumentava i lo¬ 
ro sospetti. Noi sappiamo be¬ 
ne, però, che la fiducia e la 
amicizia non possono venire 
fondate sul silenzio della ve¬ 
rità. L'amicizia fra i popoli 
non nasce nelle riunioni so¬ 
lenni o net banchetti diplo¬ 
matici ». 
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Con Tana 
scarpe 
sempre nuove! 



Il lucido Tana 
non impatina, 
non si secca, 
ma penetra 
nella porosità 
della pelle, 
rendendola 
morbida e 
lucente. 


















